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La Resistenza non si può 
esaurire nei riti celebrativi. Essa 
è un bene da difendere e por
tare in avanti. 

(DAL DISCORSO Di LONQO A VENEZIA) 
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IL POPOLO HA RIAFFERMATO GLI IDEALI DEL 25 APRILE 

Il patrimonio della Resistenza si difende 
nella lotta per la libertà e la democrazia 

Grandi manifestazioni a Roma, Milano, Torino, Genova, Napoli attorno ai dirigenti della lotta 
di liberazione - // discorso di Longo a Venezia - // Presidente Einaudi consegna la me
daglia d oro a Reggio Emilia - Violenze poliziesche a Firenze contro popolo e partigiani 

La cerimonia all'Adriana 

V E N E Z I A , 25. — Ecco II d i 
scorso pronunciato oggi dal c o m 
pagno Luigi Longo nel corso di 
una grandiosa manifestazione di 
popolo: 

«Partigiani, Cittadini, permet
tete che vi -porti i l mio saluto fra
terno e -permettete che, a nome 
vostro, rtuolpa un saluto ricono
scente e commosso ai Martiri, 
agli Eroi, nel cui nome e ricordo 
c i r i tmiamo oggi a ricordare il 
V Anniversario della Liberazione. 
Rivolgo, anche a nome di tutti 
voi, un saluto fraterno ai loro 
familiari, un saluto augurale a 
tutti i partigiani arrestati, alcuni 
dei quali abbiamo visitato ieri 
nelle carceri di Venezia, dove ci 
hanno nuovamente ricordato le 
ingiustizie, le angherie e le per
secuzioni a cui essi, figli gloriosi 
del nostro popolo, combattenti 
eroici della liberazione, sono sog-
aetti. 

Voi avete ascoltato la voce 
calda ed appassionata dell'amico 
Antonicelli, che vi ha portato la 
voce della cultura i tal iana riu
nitasi a convegno in questi gior
ni a Venez ia . Permettete che, a 
nome vostro, invìi un saluto ai 
convenuti al convegno: saluto fra
terno e riconoscente. Fraterno, 
perchè furono un giorno con noi 
e sono ogai con noi; riconoscente 
perchè proprio questo hanno vo
luto dire apertamente e solenne
mente oggi, quando molti prefe
riscono tacere, se non associarsi 
alle ca lunnie . 

' L e m i n a c c e a l ) a l i b e r t à 

I l loro gesto h a obbligato altri 
a dichiarazioni tìi solidarietà, 
flette forse con altro anime, con 
altro intento , det te magari - pur 
condannando lo stesso convegno. 
Signif icat ive lo stesso, del la i m 
possibil ità morale , per chiunque 
s i pretenda democrat ico, di n e g a 
re la perenne val idità del patr i 
monio ideale che s i identifica 
ne l la Resistenza-

M a questo convegno è andato 
óltre una semplice attestazione 
di solidarietà morale. In esso si 
è detto alto e solenne che la Re
sistenza non si può esaurire nei 
riti celebrativi. Non si può, per
chè gli obiettivi concreti e ideali 
della Resistenza sono, oggi anco
ra, irrealizzati o minacciat i . Mi
nacciati non soltanto i valori m o 
ral i , polit ici , umani , che si lascia
no oggi vilipendere o infangare. 
Minacciata la stessa libertà, il di
ritto per tutti gli italiani di par
tecipare l iberamente , in piena 
uguaglianza, a discutere, a risol
vere tutti i problemi vitali della 
Nazione. 

Ma ìa conquista di questo di
ritto fu l'essenza stessa della Re
sistenza: la lotta per esso fu il 
cemento che unì u o m i n i di ogni 
provenienza politica e filosofica. 
Questo ideale di convivenza po
litica e sociale è intaccato è spez
zato quando si vuol scavare un 
abisso nella Nazione e porre una 
parte d i essa in condizioni d i m i 
norità n e i confronti dell'altra. 
Questo è il pericolo, oggi, che mi
naccia la nostra vita nazionale . 

E' significativo il fatto che que
sto pericolo sia stato avvertito 
e denunciato oggi, in modo tan
to solenne ed impegnativo, dagli 
uomini della Cultura. Vuol dire 
che i l pericolo è operante, oggi, 
non soltanto sul terreno degli in
teressi materiali delle categorie 
sociali; ma si fa sentire anche sul 
piano degli interessi spirituali. 
La l ibertà e la dignità dell'artista, 
d e l letterato, dello scienziato, so
no minacciate, come la l ibertà 
e la dignità del lavoratore manua
le. E* minacciata, cioè, la stessa 
essenza della Resistenza. 

L a R e s i s t e n z a è u n i t a 

Dobb iamo quindi celebrare &* 
Resistenza non come un bene sal
damente conquistato, ma come un 
bene da difendere e portare in 
avant i . Dobbiamo celebrarla e di
fenderla tutti quanti unit i , r e s i 
s tent i e uomini del la cultura, di
fensori di ieri e di ogai del la l i 
bertà. Uniti « p u r ne l la diversità 
e varietà di origini », come dice 
l a risoluzione, « pur nella d ivers i 
tà delle ispirazioni pol i t iche ». 
Perchè è proprio questa diversi
tà e varietà di origini e di i sp i 
razioni che dà forza e va lore n a 
zionale al la nostra unità; che dà 
forza e valore nazionale alla no
stra azione, come dice la r i so lu 
z ione . contro « la s istematica d e 
nigrazione di ogni aspetto e fase 
della lotta per la libertà », con
tro ogni tentativo « a rendere i n o 
perante la Costituzione »; che dà 
forza e valore nazionale alla no
stra azione. « volta a richiamare 
— come dice sempre la risoluzio
ne — l'attenzione del paese «ui 
pericoli interni ed internazionali 
del riaffiorare delle forze che con
dussero l'Italia alla rovina ». 

L'avversario, per attaccare la 
Resistenza, per dividerla, inco
mincia a dist inguere i partigiani 
in buoni e in cattivi . E la dis t in
zione fu fatta non per assicurare 
agli un i più rispetto e più r ico-
noscema, perchè c h i faceva la * i -

stinzione non aveva rispetto e ri
conoscenza per nessuno, ma solo 
odio per tutti. Faceva distinzione 
per poter colpire più i m p u n e m e n 
te una parte di essi, riservandosi 
poi di colpirli tutti. 

Noi dobbiamo dire che la Re
sistenza italiana « anche in que
sta fase della sua lotta, sarà com
patta come fu compatta allora-
Come era allora, è oggi: varia di 
origini filosofiche e politiche, va
ria di ispirazione politica, confor
memente agli ideali ed alla ispi
razione di ciascuno, varia di con
dizioni sociali. Questa varietà, ri
peto, è la caratteristica stessa 

forza e la sua grandezza perchè 
proprio per conquistare questo 
diritto alla varietà, alla libera 
competizione nell'unità degli in
teressi nazionali compendiati nel
la Costituzione, noi lottammo e 
vincemmo uniti. 

Voler oggi dividerci, dal colo
re del fazzoletto, in partigiani 
buoni e cattivi, voler mettere gli 
uni al bando, per tollerare pochi 
altri, è tradire la Resistenza. 

La Resistenza fu lotta per la li
bertà e la democrazia, fu lotta 
per pacifici e fraterni rapporti 
fra tutti i popoli, fu lotta per con
quistare i tutti i cittadini il di 

del la Resistenza, fu e sarà la sua ritto di partecipare liberamente, 

con parità di diritti, alla discus
sione ed alla soluzione di tutti i 
problemi nazionali. Noi non pos
siamo lasciarci privare di questo 
diritto, tantomeno possiamo r i 
nunciarvi. 

Rivendicare questo diritto, u-
sarlo, non « dare sostanza alle 
ombre », non è impedire al po 
polo di « ricostruire le sue spe
ranze », com'è stato detto a M i 
lano dojnenica scorsa. Perchè om
bre, purtroppo, non sono quelle 
che hanno caratterizzato, ad 
esempio, le ultime vicende del 
Territorio libero di Trieste. Com
prendiamo che oggi la questione 
di Trieste è estremamente com-

Solenne celebrazione a Roma 
Il discorso dol Presidenlo del Sonalo 

"Non possiamo tollerare oblio e ignominia contro II secondo Risorgimento,, 
La significativa assenza di De Gasperi dalla manifestazione unitaria 

Un applauso fragoroso, che per 
lungo tempo ha continuato ad e-
cheggiare, confondendosi con le no
te degli inni risorgimentali, ha ac
colto l'apparire sul palcoscenico del 
teatro Adriano dei massimi rap
presentanti dei partiti che guida
rono e combatterono la guerra an
tifascista. Quando Bonomi e .Gron
chi, Farri, Orlando, Nitti, Togliatti, 
La Malfa, Nenni, Casati, Mondolfo. 
Bergamini, Gonella, Scoccimarro, 
Della Torretta, Ruini e gli altri 
numerosi deputati e senatori, rap
presentanti il glorioso Comitato di 
Liberazione Nazionale, presero po
sto dietro il lungo banco presiden
ziale circondato di alloro e di ban
diere tricolorij e sovrastato da una 
grande scritta di « viva la Resi
stenza, viva l'Italia », la folla che 
gremiva il teatro ha rivissuto per 
un istante il clima di profonda 
unità nazionale e antifascista che 
rese possibile il riscatto dell'Italia 
e la sua vittoriosa insurrezione. 
L'applauso della folla era rivolto 
i ricordare questa unità: e certo 
nella mente di ognuno è affiorato 
il pensiero di quali passi gigante
schi di civile progresso avrebbe; 
compiuto in questi anni l'Italia se 
la unità della Nazione non fosse 
stata infranta, se i fondamenti idea
li della Resistenza non fossero stati 
accantonati, se ristretti ed oscuri 
interessi non fossero riemersi per 
impedire artificiosamente che il rin

novamento pacifico del Paese ffi 
compisse sulle vie maestre indi
cate dalla comune lotta antifascista. 

Per celebrare degnamente, in 
questo spirito unitario, il quinto an
niversario dell'insurrezione popolare 
vittoriosa, i lavoratori romani era
no affluiti in gran numero al teatro 
Adriano: molti di essi, esaurito lo 
spazio disponibile all'interno -della 
«ala, si sono raccolti nella piazza 
antistante sotto gli altoparlanti, in
curanti del maltempo. • 

Canti partigiani 
Non vi è stato bisogno di alcuno 

«chieramento poliziesco: la Celere, 
la cui sigla è legata a innumeri 
violenze antipartigiane, è stata 
bandita da questa cerimonia. Mem
bri dell'ANPI e del comitato ro
mano di liberazione hanno assicu
rato il servizio d'ordine. L'aspetto 
festoso e imbandierato della città 
testimoniava tutt'intorno della so
lennità di questa celebrazione, e 
della parola concorde che la Capi
tale ha inteso diffondere per tutto 
il Paese. 

Nella sala, in attesa che la ma
nifestazione avesse inizio, le note 
solenni e i canti commossi degli 
inni partigiani, le strofe di « fischia 
il vento, urla la bufera «, sono state 
scandite dalla folla, a salutare le 
bandiere decorate deite associazio
ni partigiane e combattentistiche. 

Al le 10,45 i rappresentanti del 

DURANTE LA MANIFESTAZIONE DEL 25 APRILE 

Seiuaggia aggressione 
nella celere a Firenze 

Bandiere strappate e cittadini malmenati 
Stamane sciopero generale di protesta 

FIRENZE, 25. — La celebrazione 
del 25 aprile è stata funestata a 
Firenze da alcuni gravi incidenti 
provocati dalle autorità di polizia 
che hanno messo in atto contro i 
cittadini una brigantesca aggressio
ne accuratamente preparata, nei 
più minuti particolari. 

Poco dopo le 11, terminata l'im
ponente manifestazione che si era 
svolta in Piazza della Signoria. le 
migliaia di cittadini e partigiani 
hanno cominciato a defluire dalla 
piazza per ritornare nei loro quar
tieri. Naturalmente la maggior 
parte dei presenti ha imboccato via 
dei Calzatoli che come è noto, co
stituisce lo sbocco principale della 
piazza. 

All'altezza della chiesa Orsamml-
chele essi trovavano la strada ebar
rata da un cordone di celerini che 
al sopraggiungere della folla si 
facevano da parte per lasciarla 
passare. 

Quando però le prime persone 
uscite dalla piazza sono giunte alla 
altezza di via degli Speziali si sono 
viste aggredire improvvisamente da 
centinaia di agent} In pieno assetto 
di guerra che si 6ono dati » man
ganellare con furia selvaggia. Con
temporaneamente entrava in fun
zione, «He spalle della folla am
massata nella via, Il primo cordone 
di celerini che mitra e manganelli 
alla mano hanno cominciato a per
cuotere selvaggiamente chiunque 
giungesse a tiro del loro manga
nello. 

Per una mezz'ora circa, la celere 
che era diretta personalmente del 
vice questore Tucci, ha infierito sui 
cittadini, non risparmiando nella 
•ma furia neppure le donne e i 
muti la i . 

Anche sulle bandiere tricolori. 
costellate dalle nere stellette dei 
caduti partigiani, la celere ha sfo

gato la sua rabbia, strappandole e 
calpestandole, almeno quando ciò è 
stato possibile, poiché non sono 
stati rari i casi in cui i celerini pio 
scalmanati hanno avuto delle so 
nore lezioni da gruppi di cittadini 
e partigiani. 

L'atteggiamento della forza pub
blica, provocava intanto l'immediata 
reazione dei presenti. Un imponente 
corteo di giovani e di cittadini, si 
formava nonostante le cariche di
sperate della celere e al canto dello 
Inno di Mameli percorreva le vie 
del centro fra gli applausi dei 
presenti. La celere veniva costretta 
a ritirarsi in piazza del Duomo 

CoTìt«»mnoT»P«»»m»»;t» * rappresen
tanti di tutti i partiti, es-ìu*a la 
D.C., si recavano dal Prefetto per 
chiedere una inchiesta sulla bru
tale aggressione della polizia. 

Nel pomeriggio, la Camera dal 
Lavoro riunitasi d'urgenza ha de 
ciso di Indire uno sciopero generale 
di protesta che avrà luogo dalle 
11,30 alle 12 di domani mercoledì. 

governo, dei partiti del CLN, del 
primo governo della liberazione, 
del comandi partigiani, hanno pre
so posto sul palco. L'assenza di De 
Gasperi e Saragat si notava. Spen
tosi l'applauso fragoroso, e cessata 
la musica, il senatore Mole ha aper
to la manifestazione dando lettura 
del messaggio rivolto al consesso 
dal Presidente Luigi Einaudi. Mole 
ha rilevato il memorabile signifi
cato del ritrovarsi, a cinque anni 
dalla liberazione, delle forze anti
fasciste per affermare la validità 
perenne dei valori morali e poli
tici della Resistenza, dei suoi ideali 
e della somma di sacrifici che l'epo
pea popolare ha-espresso. Qualcuno 
— ha detto Mole — spera di far 
dimenticare la realtà rovinosa del 
fascismo e di cancellare dalla sto
ria d'Italia il patrimonio della Re
sistenza: non lo permetteremo « 
affermiamo con forza che indietro 
non si torna! (prolungati applausi). 
Quindi al microfono si è presentato 
Ivanoe Bonomi, primo presidente 
del Consiglio in Roma liberata, ac
colto dal saluto dell'assemblea. 

La vittoria del popolo 
Già prima che lo Stato fascista 

unisse le sue forze a quelle delta 
Germania hitleriana — ha ricordato 
Bonomi — il vero popolo d'Italia 
era spiritualmente dall'altra parte, 
combattente ideale di una cau^a 
rhe portava sulle sue bandiere i 
grandi nomi di libertà e democra
zia. La vittoria delle Nazioni Unite 
fu perciò la vittoria del vero po
polo italiano, e la manifestazione 
odierna è la logica celebrazione ai 
una situazione che si era capovolta 
nel settembre 1943. L'oratore ha 
ricordato il processo col quale, par
tendo dal 25 luglio 1943, l'Italia si 
liberò dalia servitù fascista e quin
di, tra l'oppressione nazifascista e 
la democrazia dei popoli liberi, 
fece ia sua scelta. Pochi sciagu
rati, travolti da faziosità ostinata 
n da bassi interessi, si schierarono 
con il tedesco invasore, ma la gran
de maggioranza del popolo italiano 
«i schierò dall'altra parte, resistette 
all'oppressore. 

Nacque la Resistenza partigiana. 
le formazioni ' dei volontari d*lla 
libertà sorsero dovunque e alimen
tarono per oltre un anno e mezzo 
una guerra di bande armate, quale 
aveva sognato invano Mazzini nel 
primo Risorgimento nazionale. Più 
tardi alla lotta dei partigiani si unt 
l'azione eroica delle formazioni re
golari dell'esercito italiano, ope
ranti in spirito di fraternità con 1 
partigiani che lottavano oltre il 
fronte. 

Dopo aver ricordato 1 sacrifici e 
l'eroismo imperituro che .questa 
lotta instancabile generò, Bonomi 
ha affermato con forza che • senza 
quella lotta e quella Resistenza 
noi saremmo ancora e interamente 

C C o n w * la 4. sag. «- co*-) 

plesso e difficile. Comprendiamo 
che, per la sua soluzione, si pos 
sa restare perplessi sul cammino 
da scegliere, anche perseguendo 
un solo e comune obiettivo. Ma 
proprio per la complessità e dif
ficoltà della questione tutte le 
forze politiche e sociali, in piena 
eguaglianza giuridica e morale, 
devono poter intervenire per d i 
scutere, consigliare, ammonire. Ed 
io credo che questa mani /es taz io 
ne per la celebrazione della no
stra libertà nazionale dal naz i 
smo e dal fascismo non può non 
mandare ai fratelli triestini un 
fraterno e solidale saluto. 

Non può non ammonire i n o 
stri governanti che già troppo si 
è sbagliato e perduto. Diciamo 
altamente da questa manifestazio
ne che la Resistenza, tutta la Re
sistenza, fu sempre solidale nei 
confronti di tutti i nostri amici 
ed alleati, sulla difesa del l ' inte
grità e dell' indipendenza del ter
ritorio nazionale. Essa riafferma 
anche oggi la sua decisione di 
operare unita perchè l'integrità e 
l'indipendenza nazionale, perchè 
la pace fra i popoli s iano salva
guardate e difese insieme a tutti 
i valori ideali e politici che fu
rono la nostra passione, il nostro 
vanto e la nostra gloria »• 

Einaudi consegna 
lo medaglia d'oro a R. Emilia 

Un particolare significato è im
portanza ha assunto la cerimonia 
svoltasi a Reggio Emilia. Oltre cen
tomila cittadini, affluiti anche in 
gran parte della provincia, hanno qui 
assistito al solenne conferimento del
la medaglia d'oro ai valore partigia
no al gonfalone del Comune da parte 
del Presidente della Repubblica. La 
prima espressione dell'entusiasmo 
popolare si è avuta non appena si 
è sparsa la notizia dell'arrivo del-
l'on. Einaudi il quale st è affacciato 
dalla loggia del Municipio salutato 
da una grande folla. Alle 10,30 il 
corteo presidenziale è giunto in 
piazza della Libertà e l'on. Einaudi, 
accompagnato dal Sindaco compa
gno Cesare Campioli, dai ministri 
Pacciardi e Simonini e dal sena
tore Gasparotto, ha preso posto 
nella tribuna. Dopo il saluto del 
Sindaco al Presidente della Repub
blica. il sen. Gasparotto ha tenuto 
il discorso ufficiale. Nel più grande 
silenzio quindi, dopo la lettura, del
la motivazione, il Presidente Einau
di ha appuntato sul gonfalone di 
Reggio Emilia la medaglia d'oro. 
Nello stesso momento 600 cartelli 
con su scritti i nomi dei partigiani 
reggiani caduti, venivano levati in 
alto e agitati da 600 bambini. 

ROMA — Al Teatro Adriano l'anni versarlo della Resistenza è stato celebrato nell'unità dt tutti I Par
titi antifascisti. Nella foto sì vedono al banco della presidenza: Nenni, Casati, Togliatti, Orlando, 

Gronchi, Mole e Bonomi 
" " " • " " ^ •» ' — ' ™ — — * - ~ — — ~ - ' • - ' - ' • ' — — • .• 

LA QUbSIlONE PEL TERRITORIO LIBIRO UI 1 MESI E 

Palazzo Chigi ancora incerto 
sulla "linea di fermezza,, da seguire 

Contradittorio atteggiamento, della stampa governativa 
Tarchiani ha chiesto di incontrarsi con Dean Acheson 

In una trasmissione della ra
dio titina di Capodistria è stato 
affermato che il governo di Bel
grado «non è disposto a trattare 
con Sforza per avere questi, con il 
trattato di Rapallo, strappato alla 
Jugoslavia territori che le appar
tenevano ». 

La trasmissione di radio Capo
distria è stata riportata, tra i gior
nali governativi, solo dal « Quoti
diano», organo dell'Azione Catto
lica. 

La stessa radio di Capodistria ha 
riferito le dichiarazioni del pre
sidente del comitato circondariale 
dell'Istria, certo Beltram il quale 
nel corso di un discorso ha affer
mato che « l a zona jugoslava i e l 
Territorio LiberQ^rdi Trieste non 
fa parte dei problemi che possono 
essere oggetto di negoziato diretto 
tra Italia e Jugoslavia ». 

Che cosa intende fare il governo 
italiano, dopo la nota sovietica al 
le potenze occidentali e dopo il 
dibattito parlamentare sulla que
stione di Trieste? Una grande con
fusione regna a Palazzo Chigi. Sa
bato scorso, subito dopo aver oro-
nunciato il discorso alla Camera, 
Sforza ha ricevuto, come a suo tem
po è stato comunicato, a Palazzo 
Chigi il ministro di Jugoslavia a 
Roma Ivekovic. Sulla natura del 

colloquio svoltosi fra 1 due, i gior- blicani « storici «. domanda dove 1 
nali governativi (Il Messaggero) .nostro giornale abbia letto le di
hanno affermato che esso era stato. chiarazioni di Pacciardi. Eccolo 
dedicato «soprattutto alle dichiara- accontentato. Riportiamo letlernl-
zioni fatte a Washington dall'ani-! mente il testo trasmesso dall'ansa 
Dasciatore jugoslavo a Washington domenica: «« Quanto a Trieste l'ora. 
Kasanovic». (Come è noto Kasnno-
vie aveva affermato che il suo go
verno era favorevole a trattative 
dirette con l'Italia). Il giorno dopo 

tore (Pacciardi) si è detto convin
to che un compromesso con l'ito 
sarebbe oggi possibile sacrificando 
la zona B e annettendo il resto del 

però Palazzo Chigi emetteva un'al- j Territorio •>. • 
tra dichiarazione in cui affermava} Del resto nella stessa «Voce Re-
<• che nessuna concreta possibilità pubblicarla .> di lunedi sera non é 
-ii trattative immediate con la Ju-jcnmpa-so un editoriale in cui si 
goslavia può sussistere perdurandoi appoggiava in sostanza il punto di 
l'attuale stato di tensione polemicajvista di Pacciardi? Scriveva ima.li 
fra i due paesi.». La dichiarazione quel giornale che «.quella i t i l e 
di Palazzo Chigi poi aggiunge- trattative dirette si presenta come 
va, dimenticandosi completamente] 1T sola strada che poi strnno a 
quanto nemmeno ventiquattr'ore; dirsi appare anche negli interessi 
prima aveva scritto la slampa so- delle d u e parti » poiché « naturale 
vernativa: « Il ministro iugoslavo 
M recò sabato a Palazzo Chigi non 
per proporre aperture di negozia
ti ma addirittura per lagnarsi della 
reazione italiana ai fatti compiuti 
nella zona B ». 

Infine ieri «La Voce Repubblica
na » 6e ìa prendeva con « l'Uni
tà » perchè aveva pubblicato, ri
portando il discorso pronunziato 
domenica a Parma dal ministro 
della Difesa, che Pacciardi prospet
ta « la cessione della zona B alla 
Iugoslavia. L'organo dei repub-

Interrogazione Terracini 
sulla Legione Straniera 

Ti compagno Terracini ha rivolto 
ai ministri degli Interni e degli 
Esteri una interrogazione - p e r 
sapere i risultati delle indagini 
svolte — secondo notizia data dai 
giornali — fra il febbraio e il mar
zo ultimo scorso su una attività 
clandestina e illegale di arruola
mento di giovani italiani nella Le . 
gione Straniera francese, e per es
sere informato sui passi compiuti 
allo scopo di stroncare il suo ulte
riore svolgimento ottenendo dal 
governo francese il r itomo dei gio
vani già criminosamente attratti 
all'avventure», 

MEZZA EUROPA DA 48 ORE SOTTO LA TEMPESTA 

Mareggiate e grandinate "n Italia 
Neve a Parigi. Londra e In Olanda 

80 cm. di grandine nel Friuli - A Mosca e in Scandinavia sono 
state registrate le più alte temperature degli ultimi 70 anni 

TI maltempo che da qualche 
settimana continua a imperversare 
in tutto il centro sud conferendo 
a queste ultime giornate di aprile 
il caratteristico aspetto dei mesi 
invernali ha provocato anche nel
le ultime 48 ore gravissimi danni 
alle culture e ha interrotto a più 
riprese il traffico in molte loca
lità. 

Nel Friuli fl maltempo dei gior
ni scorsi è culminato in una ecce
zionale grandinata che si è abbat
tuta nello spilimberghese. 

Le località più intensamente col
pite sono state quelle di Baseglia 
e dì Gaio, a nord di Spil'mbergo. 
Cessato il temporale, infatti, le 
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Il dito neWocchio 
SI è s b a g l i a t o 

Vittorio Ztncone, Inviato spedale 
del Tempo ha parlato con estrema 
competenza del convegno « Cultura 
e Resistema », ed ha arricciato il 
naso per l'esj&sizione di un libro 
« del romanziere . Me'po Axlotl >. 
Ztncone sì domanda con sufficienza 
se i suoi « amici liberati » hanno sfo-
gliato le pagine ài quel t'oro. 

Un fatto è certo: che Vittorio Zin
cane non solo non ne ha sfogliato le 
panine ma non si i nemmeno cu
rato di leggerne la presentazione. 
Altrimenti saprebbe che « Il roman
ziere Melpo Axlotl » è una donna, e 
non commetterebbe di simili errori. 

Con la Resistenza Zincane non 
c'enfm niente. Sperammo avesse in 
qualche modo a che fare con la Cul
tura. Sembra di no Allora che cosa 
é andato a fare a Venezia? ; 

Ampia l lbartà 
• e Stiamo lavorando quietamente 
ma elflcaclemente — ha detto Ttu-

man — s»nza titoli a caratteri di 
scato!a o Isterismi, coptro la sovver
sione comunista dovunque essa ap
paia In questa Nazione e stiamo fa
cendo ciò nel quadro delle libertà 
democratiche». Dal Corriere della 
Sera 

Quote è con esattezza il «quadro 
delle libertà democratiche»? Ce io 
spiega arcrra U Corriere della Sera: 
J Idrante II suo discorso Truman ha 
reso noto che si ai* esaminando se 
non «la 11 caso di revocare la citta
dinanza americana a 1000 cittadini I 
quali risultano essere sovversivi e 
che per a.tre 13S, persone e In corso 
la deportazione». 

I l tasso dal giorno 
«L'eserc'to nartonaltsta costituite* 

sempre un raggio di speranza per 
4M milioni di cinesi» Wellington 
Koo, ambasciatore di Cono Kai 
Scek presso Truman. 

ASMODEO 

campagne dei due paesetti presen
tavano l'aspetto invernale dopo 
una fitta nevicata. La grandine, 
della grandezza di una nocciola 
e mista a pioggia, ha raggiunto nelle 
due località uno spessore che varia 
dai 10 a 15 centimetri e. nei punti 
dove era stata convogliata dal 
vento e dall'acqua, persino g'.i 80 
centimetri. 

Nessuno deglf abitanti delle l o 
calità ricorda un altro temporale 
che possa paragonarsi al pauroso 
flagello dell'altra notte. Gli albe
ri, l'erba e la vegetazione in ge
nere sono rimasti addirittura ma
ciullati e i danni subiti, partico
larmente dai frutteti in flore e dai 
vigneti, sono ingenti. 

Nei pressi di Chiavari, nelle pri
me ore di ieri, in seguito a una 
violenta mareggiata, che ha infu
riato per alcune ore. una cinquan
tina di metri di sostegno della li
nea ferroviaria sono crollati in 
località Sant'Anna di Cavi di La
vagna. 

Le due ultime vetture di un 
merci che stava transitando dera
p a v a n o , senza però alcun danno 
alle persone. 

Il direttissimo Roma-Milano — 
che stava per partire da Sestri Le
vante — è stato fermato in tempo. 
Il transito ieri sera era ancora 
mterrotto e si prevedeva che non 
sarebbe stato ripreso prima di que
sta mattina Fé* i treni IOCJIÌ v ie
ne effettuato un trasbordo a mez
zo autocorriere: i treni p ir Roma 
vengono instradatl Via Alessan
dria-Voghera -Marrana. 

A Livorno dopo alcuni giorni di 
pioggia quasi continue si è scate
nata improvvisamente un vento 
fort!«*imo, 1» cui velocità è stata 
calcolata in circa 60 km. orari. 

Anche In molti paesi d'Europr. 
il maltempo continua 

La neve è tornata ieri a cadere 
su molte località europee, mentre 
Mosca e la penisola scandinava 
erano illuminate dal sole. Nella 
capitale russa, la giornata di ieri 
è stata riconosciuta come il 25 
aprile più caldo da almeno 70 an
ni a questa parte: il termometro 
è salito fino a 30 gradi centigradi. 

In Francia, in Inghilterra e nel 
Belgio come in Italia il mercurio 
è sceso invece al di sotto del li
mite minimo normale per questa 
stagione e la n"-ve è caduta in di
versi punti dei tre paesi. 

A Parigi, ieri, come era già av
venuto l'altro ieri, è caduta la 
neve, che, però, si è subito sciol
ta appena giunta ai suolo. 1 fa
mosi caffè all'aperto della più 
ó=ia capita!? ~'.'.re>Tie9l erano de
serti, tristi. La neve è caduta pu
re a Bruxelles. Gli operai e gli 
impiegati di Londra si sono recati 
al lavoro sotto una vera tempesta 
di neve. 

Ancbe la Cecoslovacchia ha que
st'anno una primavera fredda « 
umida, la « m i n i m a » di Praga è 
(tata l'altra notte pari a due gra
di centigradi e gli uffici metereo-
logici prevedono un ulteriore ab
bassarsi della temperatura. 

Per la prima volta dal 1911, i 
campi fioriti di Olanda sono «tati 
colpiti da raffiche nevose, proprio 
nel momento culminante della fio
ritura. I coltivatori, tuttavia, non 
sono eccessivamente preoccupati 
per 1 danni che subiranno i fiori, 
m quanto soltanto i bulbi hanno 
valore commerciale. 

Anche l'Irlanda ha avuto una 
dell/» giornate più fredde di apri 
le, a memoria d'uomo. Nevicate 
più o meno abbondanti vengono 
segnalate da diversi centri della 
repubblica. 

interesse per il governo di Bel-
grado è di ricercare un'tibi consi-
s'.am giuridico» per rimanere là 
dove è (nella zona B). 

L'agenzia U.P. informa da Wa
shington che l'ambasciatore italia
no Alberto Tarchiani ha chiesto, 
dietro istruzioni ricevute dal pro
prio governo, di potere incontrare 
il segretario d- Stato Dean Ache
son p c un «. pieno e franco scam
bio di vedute » su Trieste. La visi
ta è stata fissata per domani alle 
ore 15 (corrispondenti alle ore 21 
locale). Sarà questa la prima vol
ta, in parecchie settimane, c h e Tar
chiani si incontrerà con Acheson, 
visto che lo scambio di opinioni 
su Trieste fra l'Ambasciata italia
na e il Dipartimento di Stato è stato 
finora effettuato dal cons'gliere 
Mario Luciolli. Secondo le stesse 
fonti di informazioni Tarchiani ri
ferirebbe ad esse sull'incontro av
venuto sabato tra il ministro titino 
a Roma Ivekovic e Sforza. Tarchia
ni si incontrerà con Acheson circa 
due settimane prima dell'arrivo del 
nuovo ambasciatore jugoslavo Po-
povic. Non è stato ancora comu
nicato dal Dipartimento dì Staio 
il giorno dell'appuntamento per 
Tarchiani. 

L'incontro avverrà prima della 
partenza di Acheson per Londra, al 
prossimo convegno dei ministri de 
gli Affari Esteri di Francia, In
ghilterra e Stati Uniti. 

La sorte dell'Eritrea 
allo stuflo a Ginevra 
GINEVRA. 25. — La commissio

ne delle Nazioni Unite per l'Eritrea 
riunita a Ginevra per determinare 
la sorte dell'ex colonia italiana, è 
— a quanto si apprende — discor
de in merito alla relazione che do
vrà redigere e presentare al secre
tarlo generale delle Narioni Unite 
entro il 15 giugno. 

Nel rorso di una conferenza stam
pa tenuta oggi, il prc£!d;r,ir ù*??* 
commissione Mian Ziaud-Din, del 
Pakistan, ha dichiarato che la po-
colazione dell'ex colonia italiana è 
divisa fondamentalmente in due 
irruppi: I cristiani copti, che propu
gnano l'unione dell'Eritrea alla 
Etiopia, ed i mussulmani, che favo
riscono una totale indipendenza. 

Su una popolazione di circa un 
milione di abitanti — ha detto il 
presidente — il numero del mus
sulmani supera di quattromila 
quello dei copti. Circa 26 000 ita
liani, residenti in Eritrea, sono fa
vorevoli alla amministrazione fidu
ciaria italiana per un periodo l i
mitato che condurrà alla comp'eta 
indipendenza, ma nessuno vuole — 
a detta del presidente — un ritorno 
allo status di coionio Italiana. . 

Da fonti bene Informate si ap
prenda che il ministro italiano de
gli esteri Conte Sforza ha dichia
rato alla commissione la scorsi, se t 
timana che l'Italia * favorevole a l 
la indipendenza dell'Eritrea, 
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Mercoledì 26 aprile 1950 

Prepariamoci tutti a 
celebrare solennemente Cronaca di Roma IL PRIMO MAGGIO 

festa del lavoratori 

ECCO PERCHE' DIFFAMANO LE " TRIBUTARIE „ 

I clericali contro le Consulte 
per pa ura di peirdeire le immunità 

Non potendo più definire illegali le Consulte 
gettano ora il discredito sui futuri consultori 1 

Il principio di un controllo de
mocratico sull'imposizione tributa
ria è entrato da tempo nella legi
slazione italiana. L'articolo 117 acl 
ìegolamento-1911 d i facoltà alla 
Giunta di avvalersi, nella composi
zione della matricola delle tasse, 
di speciali commissioni cittadine da 
essa nominate Per quanto tlguar-
da i tributi erariali vi è la legge 
Pesenti, che se non è stata pur
troppo mai applicata, non è stata 
nemmeno mai abrogata. V'è co
munque la facoltà del Consiglio 
Comunale, entro i margini ristretti 
della sua autonomia, di decidere 
ciò che la legge non vieta. Mal
grado ciò, appena nell'ottobre scor
so il Consiglio Comunale deliberò 
unanime l'istituzione e il regola
mento del le Consulte tributarie, si 
scatenò su un settore già ben in
dividuato e caratterizzato della no
stra stampa cittadina una campa
gna ostinata e variamente orche
strata, il cui motivo fondamentale 
insisteva soprattutto sulla illeg.tti-
mità del nuovi organismi democra
tici. La tesi era Come abbiamo vi
sto manifestamente infondata, ma 
tant'è, certa gente deve pur ser
vire i suoi paoroni con tanto o'.u 
zelo, quanto più delicati son.i gli 
interessi che vengono minaccia; 1. 

Ora che il Ministero dell'Interno, 
pur limitando arbitrariamente e 
inopportunamente le facoltà delle 
Consulte, ne approva comunque la 
istituzione, cade la tesi dell'illegit-
timità, ma la campagna ha ripreso 
su un altro tono. La prima tesi 
degli evidentemente, interessati op
positori aveva almeno le apparenze 
dell'obbiettività, ora si deve invece 
ricorrere alle allusioni vaghe, alle 
insinuazioni approssimative e alle 
ingiurie non argomentate per defi
nire spie 1 cittadini Che si assume
ranno il compito di collaborare 
onestamente a ristabilire la verità 
e la giustizia. 

Nessuno può contestare • l'oppor
tunità che, si rompa almeno par
zialmente l'inconcepibile mistero 
che avvolge di fatto una delle più 
delicate funzioni cui è chiamato 
l'Ente pubblico e che i ruoli del
l'imponibile accertati dagli uffici 
tributari comunali vengono almeno 
presi in visione, esaminati e giu
dicati da una commissione di sette 
onesti lavoratori che porterà in 
questo suo esame il buon senso, la 
esperienza di vita, la conoscenza 
diretta dell'ambiente, l'esigenza d« 
equità, la leale e onesta volontà 
di collaborazione. Si tratta di cor
reggere con il contributo di questi 
cittadini le eventuali e inevitabili 
deformazioni professionali degli ad
detti all'Ufficio; si tratta di decen
trare attraverso questi organismi 
rionali almeno in parte la difficile 
funzione dell'accertamento, avvici
nandola all'ambiente economico e 
sociale che è necessariamente mol
to differenziato in una grande città; 
si tratta di aiutare un ufficio, il 
cui compito essenziale si è limi
tato per anni al più semplice ac 
certamento dell'imposta sul valore 
locativo e che, per quanto poten-

. ziato, non ha raggiunto l'efficienza 
| adeguata ai compiti che dopo la 
» Liberazione ha dovuto assumersi 

con il ripristino dell'imposta di 
famiglia. 

I fatti"provano nel modo più ma
nifesto queste insufficienze e la ne
cessità di provvedervi. Secondo le 
ultime dichiarazioni dell'Assessore 
Francini, su circa 450.000 capi fa
miglia nei ruoli dell'imposta sol
tanto 5.500 partite presentano im
ponibili superiori al milione e, di 
queste, 4.200 sono in contestazione. 
Per converso, a Roma, in una città 
che ha circa 60.000 disoccupati uffi
cialmente accertati, un vasto s>etto 

senza dipendenti e quindi pagando 
di persona dalla mattina alla sera, 
un negozio a una sola luce in una 
via secondaria. La casistica sull'ar
gomento è talmente imponente, che 
non occorre diffondersi in partico
lari con chi per poco si sia occu
pato della materia. 

Si tratta quindi di chiamare dei 
lavoratori onesti a collaborare a 
quest'opera di civismo, di giustizia, 
di umana solidarietà, che assicuri 
ad un tempo al Comune le entrate 
.ndispensabili ad assolvere i suoi 
compiti verso la collettività e gra
dui nello stesso tempo con la ne
cessaria differenziazione, l'onere 
che debbono imporsi i vari Citta
dini. Non ci meraviglia affatto di 
vedere oggi schierato contro una 
iniziativa cosi coraggiosa e giusta il 
farisaico pseduo-cristianesimo del 
« Quotidiano ». Ex ore tuo te indice. 
Non ci meraviglia veder partire la 
ingiuria da chi è foraggiato dai 
grossi privilegiati che vedono mi
nacciate le loro tradizionali ed ini
que immunità. 

Il Consiglio Comunale di Roma 
saprà scegliere cittadini all'altezza 
del nobile e giusto compito che si 
assumono, e il popolo di Roma sa
prà comprendere e seguire con sim
patia la coraggiosa e faticosa ope
ra che essi stanno per iniziare. 

ENZO LAPICCIRELLA 

Autobus al posto di tram 
sulla Genzano Velletri 
E' in coreo di Btudio presso la Di

rezione della STEFBR un progetto 
per il perfezionamento, o almeno il 
miglioramento del ecrvizlo Genzano-
Velletri. Attualmente tale linea è eer 
vita dagli antiquati trnnvettl del Ca
stelli, ma sembra certo che la STE-
FER abbia i n t e r i o r e di sostituire 
alle vetture, eolo per questo tratto, 
un servizio rapido di torpedoni, in 
modo da rendere veramente efficace 
il collegamento tra 1 due centri Tale 
innovazione, con molta probabilità 
verrà applicata insieme ad un'altra 
serie di misure che la STEFER in
tende prendere nel prossimi mesi, tra 
cui, purtroppo, dovrebbe annoverar
si anche l'aumento delle tariffe sulla 
Romu-Ostia Lido 

Apprendiamo inoltre che presso la 
V Sezione del Consiglio dj Stato do
mani andrà in discussione la causa 
per la nota revoca dell'esercìzio della 
Romana-Gas. di cui a suo tempo si 
Interessò il Consiglio Comunale. Da 
voci circolanti in Campidoglio sem
bra però che il Comune chiederà un 
rinvio fino alla prima metà di maggio 

alone dell» contingenza a quella delle al
tre categorie di lavoratori e la abroga
zione dell* retrazione della quota di con
tingenza al pensionati. 

Plras ha anche chiarito la linea di con
dotta del Sindacato In merito all'azione 
da intraprendere per la conquista della f 
suaccennate rivendicazioni nella attuazio
ne attuale del movimento sindacale. 

Le trattative per it contratto 
dei lavoratori alberghieri 

Sono Iniziate le trattative per 11 
contratto Integrativo provincia!* del 
lavoratori alberghieri. Nel corso del
le due prime riunioni non si è defl
uito alcun punto sostanziale delle 
richieste del lavoratori causa e nu
merose riserve della delegazione pa
dronale. 

Srhiaffeggia ia fidanzata 
e... punisce ia mano 

Mincio Scevola punisca la destra che 
ha sbagliato 11 colpo e Darlo Carottl pu
nisce la sinistra con la quale ha dato 
uno schiaffo olla fidanzata- Sarebbe co
me dire la punizione e stoica » attraver
so 1 tempi! Nei tardo pomeriggio di Ieri 
11 ventitreenne Carottl. già rappresentan-
tante d< commercio ed attualmente di
soccupato, veniva a diverbio con la fi
danzata, .a signorina gliela Dolosa L'al
terco. In Via San Qlovannl, degenerava 
ed 11 giovane schiaffeggiala la donna 

Verso le 23 Darlo ai reca\a nell'osteria 
t Chccchlno » In Via San Francesco In 
Ripa. Qui. pontlto di quello che aveva 
fatto brandiva un Loltello da cucina che 
era 11, su un ta\olo, e si sferrava un co'-
po alla sinistra, trapassandosela. Veniva 
più tardi ricoverato all'ospedale di San
to Spirito, dove rimarrà per sei giorni. 

B^n altra dimostrazione di affetto toc
cava all'infcrmtera ventitreenne Erminia 
Pavone domiciliata In Via del Casale 
Prlmavnlle 25. che verso le 16 veniva 
presa a schiaffi e a pugni dall'ex fidan
zato, tale Pietro Costantini. La poveretta 
si A fatta medicare al Policlinico 

t 
SPAVENTOSA TRAGEDIA IN UN TUGURIO PRESSO VILLA STUART A M. MARIO 

Umilialo e respinto dalla giovane moglie 
l'uccide e poi rivolge l'arma contro se stesso 
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I cadaveri scoperti da una lavandaia - La donna, sposata da un anno, colta nel sonno 
dalla morte - La travagliata esistenza dei due - Il temporale ha coperto le esplosioni 

Quando, alle 10,30 di ieri mattina 
il telefono del Commissariato 'di 
Piazza d'Armi ho cominciato a 
squillare, negli uffici regnava la 
calma più, assoluta. Un gruppo di 
agenti, seduti intorno ad un tavolo, 
tiella starna del centralino, erano 
tutu assorti m una discussione sul 
campionato di calcio. L'agente Mo
relli, braccio destro del commissa
rio Jacovacci, ha alzato il ricevito
re senza nemmeno smettere di par
lare. Poi improvvisamente, i com-

% 

*. 
Anna Rufolari ha posato per que
sta foto qualche ora prima della 

morte 

paoni lo hanno visto impallidire. 
E nella stanzetta si è fatto di colpo 
il più assoluto silenzio. Morelli na 
riattaccato il ricevitore e ha detto 
con voce un " po' rauca: « Franca. 
quella bella ragazza della giostra, 
e stata ammazzata dal marito. Gli 
ha sparato una revolverata e poi 
si è sparato pure lui ». 
' Poco dopo tutto il Commissarialo 

era sul poeto. La spaventosa tra
gedia era accaduta sulla sommità 
di Monte Mano, ut una misera ca
supola di pietre mal squadrate, alta 
meno di un uomo, divisa in quattro 
stanzette; vi abitano lutt'ora le fa
miglie di Antonio Pugliese, Ida De 
Biase e Salvatore Valenza, mura
tore. Vi abitavano anclie i due pro
tagonisti della tragedia, Francesco 
Calomo, di 32 anni e Franca Buio-
lari, ventiduenne. 

Lo squallido edificio sorge tra lu 
stazione di radio Roma e la bellis
sima Villa Stuart, ora abitata da 
suore di tutte le nazionalità. Intor
no, per largo tratto, campi verdi 
di grano già alto, in parte di pro
prietà delle suore, m parte semi
nati ~ abusivamente ~) su terreno 
demaniale, dai poveri abitanti del
la casupola e di altre baracche se
minascoste qua e là tra i macchioni 
della zona. Di fronte, distesa m 
tutta la sua maestosa grandezza, 
Roma. 

Alle 10 la scoperta 
Verso le 10, una lavandaia, tale 

Mafalda Guazzetti in Casta, si era 
recata a bussare alla porta della 
stanzetta dove dormiva la Bufolari, 
per chiedere il pagamento di tre
cento lire, in cambio della lavatura 
di alcuni panni. La porta era solo 
accostata'. Il lucchetto esterno era 
rotto. La Guazzetti, vedendo che 
nessuno rispondeva e pensando che 
la ragazza fosse immersa nel son
no. si decideva infine ad entrare. 

L'attendeva uno spettacolo tm-

Assemblea dei portieri 
81 è tenuta «Ila Cd.L. l'assemblea di 

Porti-ri e Custodi di Enti Pubblici. 
Il Segretario del Sindacato, Piras, ha il
lustrato le rivendicazioni avanzate al 
Ministero del Lavoro, quali la parifica-

A CAUSA DI UNA GALLERIA PIENA D'ACQUA 

Le fondamenta di una palazzina 
minacciano di crollare alQuadraro 

La scoper ta di alcuni operai di un can t i e re a t t ìguo 

pressionante. Sul misero giaciglio 
(una rete metallica coperta da un 
saccone di paglia) giaceva la ra-

- ? 

rtoV 

Nel giorni «corsi alcuni operai edi
li delle ditte Giovanni ed Adriano 
Gritta, che stanno scavando le fonda
zioni per un fabbricato in via Furi. 
angolo Via Marco di Cunio ai Qua-
draro, e incrociavano a scarsa profon
dità le fondazioni di un'altra palaz
zina costruita nei pressi ed abitata 
da numerose famiglie. 

Il fatto che le fondazioni della pa
lazzina risultassero ancorate ad una 
profondità che non dava assoluto af
fidamento e la necessità di scavare — 
per gettare quelle del costruendo ca-

re della popolazione Costretto a vi-jche tempo tra 1 dipendenti dei Co-
vere di espedienti, rilevanti cate- m u n e ?*r d u e problemi importan-
gorie, come gli edili, soggette a ' t i £ s l m i - Vuao ^guardante il mi-
frequente, se pur temporanea, di
soccupazione, gli intassabili :»ono 
solo 50.000. Si sa inoltre che molto 
raramente l'ufficio tributi eccede il 
limite massimo di cinque milioni di 
imponibile. Questo vuol dira che 
si è operata • artificiosamente e ini
quamente una forte e a volte dra
stica compressione degli alti red
diti. Si è venuta perciò a crea-e 
una" specie di zona neutra degli 
imponibili fra uno e due milioni, 
in cui si affastella caoticamente un 
notevole numero di accertamenti, 
in cui è accomunato e talvolta su
bordinato l'agrario assenteista, che 
vive largamente di rendita e il pic
colo commerciante che gestisse 

I CAPITOLINI P R O T E S T A N O 

Per gli stipendi - base 
e i contributi all'lnadel 
Chiesta un ' indenn i tà accessoria e l'ab
buono del pagamento degli a r r e t r a t i 

Un vivo fermento regna da qual- il Testo Unico della Legge comu-

TTTm I FERlOTItlI cmaitti aatilati 
•9|t tilt tra 18 alla Strina* Eaatihnt 
(fi* lixit). 

nimo vitale, l'altru i contributi del 
11.N.A.D.E.L. 

Sospesa momentaneamente la lotta 
a carattere nazionale di tutto il 
settore del Pubblico. Impiego per i 
miglioramenti economici, a causa 
della nota deiezione dei tiberini, il 
problema del minimo vitale si pre
senta ancora In tutta la sua cru
dezza per i dipendenti capitolini. 

Per questa ragione il Sindacato 
Unitario ha deciso d< sottoporre al
l'Amministrazione la questione della 
concessione di una indennità acces
soria che mantenga l'equa propor
zione fra gli stipendi del Segretario 
Generale e quelli dei dipendenti co
munali. Tale proporzione fu rotta, 
come si ricorderà, da una circolare 
del Ministero degli Interni — ema
nata nel giugno scorso — con la 
quale ci stabiliva che le quote dei 
diritti di segreteria facevano parte 
Integrante dello stipendio del Se
gretario Generale del Comune; que
sto, naturalmente, in pieno contrasto 
con quanto stabilisce in proposito 

DOMANI NEH'ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Sulla tomba di Gramsci 
pellegrinaggio di lavoratori 

Domani, neJT. anniversario della 
morte del compagno Antonio Gram
sci, 1 lavoratori romani si recheran
no In peNejrrtnaKKio «olla tomba del 
Fondatore del Partito Comnn'sta Ita
liano al cimitero del protostanti alla 
Piramide Costla. 
• I membri della direzione, del grop
po parlamentare, della Segretaria 
della Federazione e delle Sezioni del 
P.C.I., delegax'oni dette fabbriche e 
degli affici recheranno fiori. 

1 1 " c o n i (ìirantftci „ 
f: per propagandisti di base 
,*' tl/mieroaitonmltsroo della classe ope» 
•< raia e la politica nazionale del P.C.I. » 
"i è il tema della prima lezione che si ter* 
i'-' r i stasera alle 19.30 nrlle seguenti «e-
3f Sion!: Acilla, Acqua Acetosa, Appio, Ap-

f.~, pio Nuovo, Aurelio, Borgo, Campitela, 
h< Casalbenone, Cavallcggcrt, Cello, Colll-
, « na Rad'o, Colonna, Donna Olimpia, 
Bi Ksqulllno, Flaminio, Forte Aurelio. Gar

batela, Oiantcolense, Italia, tallito Me-
,'. tronio, Laurentina, Ludorlsl, Macao, Ma-
/(«gliana. Mattini, Monte Mario. Montica-

Antica, Ostia I.!oo, Ostiense, (ore 17,30) 
Ottavia. Parlali, Pletralata, Ponte Mam
molo, Ponte Mllvlo, Ponte Partane, Por-
tonscclcv Portuense, Prati, Pr*nestlno, 
Prima valle. Quart lettolo. Salario. San Lo
renzo. San Saba. Testacelo, Tìburtino, Tra-
«terere. Trionfale, Trullo, Tuscolsna. Va;-
melalna. Valle Aureli*. 

Nelle seguenti sezioni del sesto settore 
ti terranno demani assemblee generali 
di .«estone e giovedì l Corsi Gramsci: 
Breds. CapannMle, Caslllna, Centocelie. 
Certosa, Oa'mno, Gordiani, Torpignat-
tara 

I brevi corsi proseguiranno giovedì alla 
itessa ora enn la dtscussicne su! tema; 
e La politica nazionale del PCI.». 

Conferenza tfell'on. Berti 
alla Casa dèlia Cultura 

Oggi alle 18,30 l'on. Giuseppe Berti, 
Segretario Generale dell'Associazione 
Italia-URSS, terrà alla Casa della 
Cultura (Via Santo Stefano del Cac-
co) una conferenza su: •Considera-

s£ 't'ro^omerèrde, Monti, Nomeritana, Osti* rioni auirAmericaiiir.no ». 

naie e provinciale. 
Avvalendosi del fatto che nume

rosi altri Comuni — retti da Ammi
nistrazioni democratiche — pur la
mentando bilanci deficitari integrati 
dallo Stato come quello di Remo, 
hanno già deliberato l'estensione di 
tale indennità al personale, il Sin
dacato Unitario ha proposto che lo 
stipendio base dei capitolini venga 
integrato con una indennità acces
soria p«irl all'aumento percentuale 
dei diritti di segreteria rispetto allo 
stipendio base del Segretario Gene
rale. effettuato sullo stipendio base 
di ciascun dipendente. 

Su questo argomento, almeno uffi
cialmente, peto la Giunta non si è 
ancora pronunciata. 

L'altra questione, quella dell'au
mento dei contributi dell'INADEL 
è recentissima. Sulla • Gazzetta Uffi
ciale > del 7 aprile, infatti, si auto
rizzano gli aumenti dei contributi 
a questo Ente nella seguente misu
ra: per gli impiegati e salariati di 
ruolo dell'I per cento cui pensiona
bile e del 2 per cento sugli emolu
menti; per gli impiegati e salariati 
non di ruolo dell'I per cento su 
tutto; per 1 dipendenti di ruolo del 
0.12 per cento sul pensionabile e con 
retroattività dal 1. gennaio 1948. 

Solo per quest'ultimo aumento, che 
è retroattivo, 1 dipendenti del Co
mune sono debitori all'Ente di una 
somma che oscilla dalle 15 mOa alle 
35 mila lire, cifra che, anche se ra 
teizzata. inciderà notevolmente sulle 
magre finanze degli impiegati di ruo
lo del Comune. 

Per questa ragione il Sindacato 
Unitario ha proposto che tali arre
trati vengano pagati dall'Ammini
strazione comunale. 

Richiesta quanto mal giusta per
chè si deve solo all'incuria gover
nativa se la proposta dell'aumento 
dei contributi, fatta dalTINADEt, nel 
1948. è stata aoprovata solo ora. 

Per quanto riguarda poi l'efficienza 
organizzativa dell'INADEL il Sinda
cato. per venire Incontro alle sem
pre maggiori richieste dei dipenden
ti. ha istituito un ufficio reclami 

Tutti questi problemi sono stati 
esposti in un appello lanciato dai 
Sindacati de] Dipendenti Comunali 
e della Nettezza Urbana, in coi ?' 
esprime la fiducia che essi saranno 
ben valutati da tutto 11 personale 
capitolino, che saprà mobilitarsi per 
ottenere il riconoscimento di quanto 
spetta loro per legge 

Ieri l'altro, in proposito, si è riuni
to il Comitato Dire'tlvo dell'Unione 
Provinciale Dipendenti Enti Locali 
che ha preso in esame la situazione 
determinataci in seguito all'aumento 
e alla retroattività del contributi 
IN'ADEL. e ha deliberato di porre 
in agitazione la categoria per otte
nere, con cgni mezzo di lotta sin
dacale. che l'appllcazlcne del De
creto Ma io«pesa almeno per la par
te riguardante la retroattività. In 
nttcsa eh-', in sede d] reffolamenta-
rione del Decreto stesso, venga equa
mente definita la questione, 

Begglato — ad un livello sensibil
mente inferiore, suggerirono una so
sta nei lavori ed un sopraluogo dei 
tecnici dell'impresa edile. Gli inge
gneri della ditta Gritta non fecero 
che confermare le preoccupazioni in 
merito ad un pericolo di crollo della 
palazzina in seguito all'esplorazione 
più profonda del terreno. 

Il giorno dopo altri operai, scavan
do In una zona vicina, trovavano — 
a nove metri sotto 11 suolo — una 
galleria piena di acqua, la cui volta 
misurava due metri e quaranta centi
metri. La presenza dell'acqua rendeva 
possibile una frana del terreno in un 
periodo di tempo relativamente bre
ve, con il conseguente pericolo del 
crollo dell'erigendo fabbricato. 

La ditta Gritta ha cosi richiesto !o 
Intervento dei vigili del fuoco che. al 
termine di una rapida inchiesta, han
no ravvisato 1 pericoli accennati. Inol
trando d'urgenza una segnalazione al
l'Ufficio Tecnico Comunale. 

Uno straniero inghioffe 
pezzetti di lame Gillette 

Verso le 19,20 di Ieri sera, un ambu
lanza de'l'IRO ha trasportato all'ospeda
le S. Giovanni uno straniero sconosciu
to, dì quelli alloggiati a Cinecittà. Lo 
accompagnata l'Infermiera Anna Soglio, 
la quale ha dichiarato che lo straniero ha 
inghiottito pezzetti di 'amette da barba, 
allo scopo di togliersi la vita. Lo scono
sciuto e stato ricoverato In osservazione 

Arriva domani 
la baronessa "ippica •• 

La baronessa prussiana Elena di 
Hoenau sta vivendo 11 suo quarto 
d'ora di celebrità in mezza Europa. 
per un'idea „ pellegrina venutale nel 
giardino della sua casa, in una pic
cola città della Germania, 

La proclamazione dell'Anno Santo 
solleticava 11 suo fervore di catto
lica: doveva partire, venire a Roma. 
Scavò nel suo bagaglio di ricordi 
qualcosa che la riportasse all'atmo
sfera di un Giubileo: ebbe la for
tuna di trovare dei vecchi giornali. 
Vide cosi, sulle sbiadite fotografìe, 
accanto alle prime notizie della na
scita del film parlato, agli ultimi 
pallidi resoconti su Mistlnguette e 
a quelli acclamanti a Josephine Ba
ker. anche alcune * impressioni ro

mane >. Piazza San Pietro con 1 di
plomatici in cilindro, pellegrini ar
rivati a piedi, gente che portava a 
termine il voto a marce forzate, re
cando stretti sotto il braccio piccoli 
sediolini portatili, che più tardi 
l'altra generazione avrebbe cono
sciuti nei ricoveri antiaerei. 

La baronessa completò l'idea pri
mitiva con una grossa decisione. 
Sarebbe venuta a Roma a cavallo 
di « Gisella >. una placida cavalla dal 
manto bianco e dall'occhio buono 
e mansueto. Parti, attraversò la Ger
mania, l'Austria, arrivò qualche me
se fa alla frontiera italiana. Vole
vano trovare dei cavilli sull'ingresso 
del cavallo richiedendo certificati e 
conslmili. 

Ieri la baronessa veniva segnalata 
nei pressi di Tarquinia, senza « Gi
sella >. La notizia si sparse in un 
baleno e si costruirono le più stra
ne ipotesi sulla scomparsa della ca
valla bianca (dalla sua morte ad una 
vendita alla quale la baronessa era 
stata costretta per continuare il 
viaggio). Niente di tutto questo: ieri 
sera la notizia veniva smentita. Non 
si trattava che di normale incidente 
di viaggio: dopo 1400 km. « Gisella » 
aveva avuto bisogno di un giorno 
di riposo e di superalimentazione a 
causa di una e storta ». 

Nella mattinata di domani la te
nace cavallerizza pellegrina arriverà 
in città. 

L'uxoricida - suicida 
gazza, coperta fino al mento da un 
cappotto. Una larga macchia di san 
gite rosseggiava sul cuscino. In ter
ra, vicino alla porta, raggomitolato 
su un fianco, giaceva il marito, con 
la testa trapassata da un colpo di 
arma da fuoco. Il pavimento, di 
terra battuto; era tutto intriso ni 
sangue. Tra il corpo dell'uomo e 
il letto, una pistola Berretta, Cai 
7,65. Le misere suppellettili erano 
tu ordine, come i vestiti della ra 
gazza, piegati accuratamente su una 
sedia. La tragedia si era dunque 
svolta in pochi istanti 

Con l'animo sconvolto dall'orrore 
più profondo, la Guazzetti usciva 
dalla stanza e si precipitava di cor
sa, attraverso i campi, verso la vi
cina scuola dei Carabinieri radio 
telegrafisti, ai quali comunicava la 
terribile notizia. Questi ultimi in
viavano sul pesto una pattuglia t 
contemporaneamente avvertivano il 
Commissariato. 

Ricostruire le origini della tra 
gedia, era per il dott. Jacovacci e 
per i suoi funzionari ed agenti la 
cosa più facile che si possa imma
ginare. Ognuno di essi conosceva 
personalmente Francesco Catonio e 
Franca Bufalai i, ognuno di essi era 
al corrente, fin nei particolari più 
intimi, del dramma che tormenta
va la vita del disgraziato operaio. 
Cosicché, quando poco dopo giun
gevano sul posto anche alcuni fun
zionari della Squadra Mobile, Ja
covacci poteva metterli rapidamen
te al corrente dei fatti e assicura
re che avrebbe provveduto da solo 
a svolgere tutta l'inchiesta. 

Chi erano dunque i due giova 
ni, la bella ragazza e il vigoroso 
lavoratore, che ora giacevano mor
ti nel gelido squallore del tugurio, 
davanti agli occhi (questa volta 
meno professionalmente freddi d"l 

Muore una pellegrina 
madre di 17 figli 

Un'altra pellegrina, la signora Gio
vanna Cornetto di 39 anni, portando 
a termine il suo viaggio dalla lon
tana Cuneo, è morta Ieri al Poli
clinico in seguito ad un'improvvisa 
setticemia. La signora Cornetto, che 
era madre di 17 figli, poco prima 
di partire da Cuneo si era ferita nel 
piantare un chiodo al quale avrebbe 
dovuto appendere il quadro di una 
Madonna. Non si era preoccupata 
di disinfettare la ferita, per cui è 
intervenuto l'avvelenamento del san
gue. 

Travolto dal tram a P. Maggiore 
II radazzo Giuseppe Petrone, di nove 

anni, abitante in via di Porta Maggiore 
79. al'e 19,25 di Ieri fera, mentre attra-
vrr^eva la strada datanti casa, è 4ta*o 
travolto de un tram de'la linea e 13 » 
Il poveretto ha riportato gravi fratture 

lo, molto bella. Quando cominciò 
a rendersi conto che per una doti
no la bellezza è una cosa impor
tante, aveva solo quattordici anni. 
Da quel momento la sua vita co
minciò a diventare mollo mtere&-
iaiite, a volte avventurosa, imparò 
a ballare. Ballava con trasporto, 
era il suo dwerttmento preferito, 
insieme con le lunghe passeggiate 
notturne con i bei ragazzi. Non im
parò un mestiere. La famiglta non 
riuscì più a controllarla. Un giorno 
se ne, andò di casa e non tornò 
più. Si seppe che abitava tu una 
baracca sotto Ponte Matteotti e che 
era facile incontrarla nei 'ocalt 
pubblici e nelle sale da ballo. 

Fu appunto m una sala da ballo, 
la primavera scorsa, che si conob
bero, l'operaio e la ragazza. Il di
sgraziato concepì uri amore cosi 
ardente per quel magro corpo 
guizzante, per quegli occhi accesi, 
per quella bocca dal sorriso mali
zioso e sprezzante, che ne perdette 
la ragione. Nel giro di pochi oionti, 
nascostamente, ti 21 aprile '48 la 
fposò. Andarono ad abitare a Mon 
te Mario. Con le sue stesse mani, 
Francesco costruì la misera barae-\ 
ca. « Una capanna e il tuo cuore w 
La ragazza era soddisfatta. Per lei, 
stare sotto un ponte o in un campo 
di grano era tutt'uno. Inoltre, l'uo
mo le piaceva. Ma l'idillio fu bre
ve. Ben presto, lei riprese la vita 
di prima. L'esistenza nel misero 
tugurio direnile un inferno. Sce
nate, liti violente, percosse. Il ptà 
delle volte, era lei ad avere la 
meglio. Innamorato pazzo, il gio
vane, forte come un torello, si la
sciava picchiare a sangue dalla gio
vane donna. Poi andava a piangere 
al Commissariato, dove veniva 
dapprima compatito, ma infine pre
so in uggia, come un seccatore. 

La separazione 
Gli avvenimenti precipitarono. 

Dopo una scenata più violenta del 
solito, una trentina di giorni fa, t 
due si separarono. Lui se ne tornò 
a vivere con il padre e le sorelle, 
in ria Alessandro Volta 45, a Te-
staccio, lei retto sola nella baracca. 
Si trovò un posto nella giostra di 
Piazza Maresciallo Giard'ma, a 
Trionfale, in una barocchetto di ti
ro al turacciolo di proprietà di tale 
Maria Ponticelli. Guadagnava 500 
lire al giorno. Si fece anche un 
amante fisso, un certo "Raimondo, 
ma non andò ad abitare con lui. 
Continuò a riucre spensierata, a 
ballare lo ~ spirù » e d » boogi-
woogi *. nelle sale dei quartieri po
polari. Continuò a ridere e a scher
zare. Pentito di averla lasciata, Jl 
marito tentò di fare la pace. Ma 
la ragazza lo respinse con disprezzo. 

L'ultimo colloquio avvenne ve
nerdì scorso, alla giostra. Alle umi
li parole d'amore del povero gio
vane, la ragazza rispose: - Vattene, 
se no chiamo la Polizia ». Ma fu 
ancora una volta lui ad andare a 
piangere al Commissariato. Un 
agente, per compassione, andò a 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
HEKOOLKDl' 

Poligrafico Sic!» • Cbmp. CD. 0ellu1« a 
membri 00.11.. P .M Verdi. 0. Capponi • Cut. 
Xoment. alle 17 in Fai. 

N.U. Comuni: 1 comp. allo 17,30 alla Se-
non» Mosti. 

Proditori l mirttrl romuiill - Ornali. M 
Drappo alla 18,80 in Fed. 

Mitillurjiri - Intercellulm al completo alto 
18 :a Feikrulone. 

Comitati dir. doli* ctllult allindali qai 
tolto indicala alle 18 presso: Sttioni Oliai-
coltoli: Ik'|>o*ito Locumotue • Stallone Trt-
•t«tero. latitata ipt i latal iU P.S., Cledea, Mira 
Uni*. Molino Bianchi, Forlinini, Croce Ro«6*, 
Arcuoautica — Sezioni Ottitnii: Gai. Mercati 
Generali. Vetrerie. Ottica Meccanica, Mina
tolo. Sacet, Stelcr Lido, Atao S. Paolo, Bulloni 
— Stilont Tnicolana: Station» e Deposito P.le 
Viaggiante Tuscolana. STA. Alac S. Croco. Slr-
tec, Palermo. Tikera, Mater, Poligrafico G.O.. 
Sleler Castelli. Fatme — Stitoni Uti l i : Sta
llone e Maganlno approrigionamenti Tiburti* 
no, Atte Vie e Latori, Atao dep. Lega Lom
barda, Fiortnt ni. Policlìnico e Seiione Uni-
\?r»itaria — Stiioni San Lorenio: Scalo Merol 
S. l.orenio. IVp. Loeomolire S u Lortmo. Sqoa, 
dre k'ialio P. Maggiore e Santa Bibb-ana. Atte 
Officino Prraeatioo, rantanella, Atao P. Mag
giore, Corere. Feram. 

VI Settore: tutte le settimi, entro la matti
nata Intimo un compagno alla tei. Torpìgnat-
tara per nt'rare la lettera aperta che dovrà 
es^re distribuita a tutti 1 compagni e alle 
fompaino, rho partre |* rnno alle assemblee 
generali, dalle ore Uì alle 20. 

G!0\ Bnr 
Autiftrrotraavitri: Intercellulare al «rapirlo; 

Gomititi di Cellula, Cumm Mìonl Interne e com
pagai del C.DS. ia Fedcraiione elle ore 17. 

RIUNIONI SINDACALI 
Tnttt 1 teorttari amministratiti del Sindacati 

e dello Cooperative • Il Tramtierl •, « Il ler-
rovuro • e « Il Postelegrafonico •, sono cm-
vocali d'ur'jenia o<j>]t alte ore 18 alla C d L. 
per d.seutero sulla preparatone, del 1. Maggio. 

Attivili! sindacali alla O.d.L. domani alle 
1S per la preparatone dot cornili indetti in 

rirovmcia per la celebrazione del 1. maggio. 
.a pvparar'one vorrà tenuta da Brandani, 

Metallurgici - Commistioni lr.Urne e Ctllettori 
di tali.- le attende, g ovedl alle 1S alla C d.L. 

Metallurgici - lavoratori o lavoratrici licen
ziati 0MI pacare al S ridarai* per domanda 
alle «ruole di riqualifirariow. 

Pensionati . Somme Toniamo, Aventino, San 
Satia, ojg., oro 18, a«emb!ea generale 

Edili - Oggi alle 13 tutte le Commmlsalont 
Interne, gli attivisti e i collettori In tele. 

Poligrafiti - Tutte le Comml^'onl Interne 
I delegati attendali, collettori ed un collega 
per tipografia, oggi «Ile 18.30 in «ode toefale. 

AMICI DE « L'UNITA' » 
Questa sera alle 19 nelle sedi del tegceoK 

Setti ri le r.unioni dei responsabili di Gruppo» 
I Se», alle Sei. Colonna: Il Sett.. Sei Oelln; 
III Sett , bei. fealar.o: IV e V «ett.. Set. Trion
fale: \ l Sett.. Sei. Torpignattara: MI Sett . 
Set Casal Bertone. 

La Commistioni Sport. dell'Assoc. al com
pleto Mestre per m'importante riunione ri
guardante 11 Palio Sportivo. 1 compagni con
vocati snno i snJeali: Rossi Aguzielti, Pier-
marini. Marioli, Monti, Mancini, Unotti, Bian
chi e Martini. 

«LADRI DI BICICLETTE» 
E' imminente al Cinema Plaza 

una grande ripresa de l film: 
« L A D R I DI BICICLETTE», i l 
capolavoro d i Vittorio D e Sica, 
che attualmente sta trionfando 
sui principali schermi d'America. 

E' il film più premiato del 
mondo, perchè oltre al PREMIO 
OSCAR per il 1949 Hollywood, 
ha riportato questi altri premi: 

— « GRAND PRIX » al S e c o n 
do Festival Mondiale di B r u 
xel les . 

— «PREMIO S P E C I A L E » al 
Terzo Festival Internazionale dei 
film a Locamo (Svizzera) . 

— « N A T I O N A L BOARD OF 
REVIEWERS» _ N e w York. 

— « N E W YORK FILM C R I -
TICS » - N e w York. 

— « G L O B O D ' O R O » 1949 -
Hollywood. 

« L A D R I DI BICICLETTE» in 
seguito a grande richiesta del 
pu -blico, è stato in questi ultimi 
giorni ripresentato a Milano, T o 
rino e Genova, riportando u n 
successo sempre più clamoroso. 

S iamo certi che lo stesso fatto 
si verificherà anche a Roma d o 
v e il pubblico vorrà riapplaudire 
l'opera che costituisce ormai lo 
ORGOGLIO E IL VANTO D E L 
LA CINEMATOGRAFIA I T A 
LIANA. 

La squallida abitazione in cai sOno stati «coperti i due cadaveri 

dei rappresentanti 

PICCOLA CRONACA 
OGGI MEXCOUDr 26 AFilLE — S. Marcel-

lino. Il »»!e ti lev» alle S.Zt a triamta 
alle 19.21. Dorata del l'ora* ara 11.1. Nel 
1859 ka if.t.o la aecoada guerra di ìadipea-

fdesta. Se! 19:0 ne*ra B^rton re» itr. »*a 
jraali <*raaraa:Tirjhi • rinanntn a»rve$ese. 
Srì I9IÓ a Tcrian. sali E'ba. ti sccatraae 
g': «erriti ttr.tt ra e ax*r caso. 

BOI IETTO & imo&OLOGlCO - Tenera tara 
a s aia a Ba^tiaa di ie:.: 9.6-13.8 SI prevede 
temye iMtaV.lf eea tnanTo'iaifati • n?ee ?•-
t u oa: iifera.ttKt:. Searperatnra ia e^^era 
dia ant'cie e care • « « • . 

B0UETTO0 DMOGfUriCO - Non insti». 

TOM VISIBILI - . Atta di nolrsta • all'Ac-
qear.o. Fla.i'n.»; , T.ale Flaa.ajo • al C:.-
cal lo . « Di-mn.ca d'ajitto • ali* Etrelaior: 
' P.nkv, la ergra tacca • ti Rivoli. 

MJLfTFESTAINWi: ITALU-UHJJ . Al Cirro!» 
Vajakrw,ky (V.x f a ^ . a . 112) alle 19 30 il 
iM'.n A. !>'l'e-aasdro parlerà *nl tesa: • SD 
aaa: di polit.ea di pare dell'URSS • 

COSPUEiZE - Oggi alla 18.»). la T. A Brc-
aetti 60. a cera della • R. Braco • il pro-
I f i T Manini parlerà falla coatitseada SA-
t.tix di GreaatU.se. 

— Dwiaai alle IS.30. alla Caia «Vlla Cai-
tara a rara del Uov.arata Us.tar.a dei Crì-
-i ani Pr.vjrm.<ti il prò!. Gaspare Saataage!» 
parlerà «a: t R.fle«i pilitld, militari • f i
dali dell'eterea alani.ra >. 

DEYIAZIO.YI ATAC -• La liaea aattaraa OS 
cella notte ira ogji a d-aa&i verri deviata, 
eel tratto T. G.oberti « V. SV.fer.B». terri 
i*eT!ata per ?. Ppo Amedeo. V". Tialaale, Lar
go Ma«s••». P.ta Diaqoereoto, C. Selleria» o n 
riprenderà il rreehlo percorso. Le fermate ta
rulla l i ». Gioberti, aajolo P.pa Aaedet. 

L.99 MaM âvo; P.tta Ra^ereaU, angela Tia 
Manala. 

- SOTTE AZZOllA * - 5a»at* arri loofo alla 
Ca*a d*:rAtia*.irr. a cara del S.adxraw aa-
t.eaiV Staspa aerosaat ra. s-a jraade rt^l.t 
damaste, f ruotava si al 67 fó.t. 

SOZZE D'ASGESTD - 0?ji 1 «'pori Afehil» 
a Fersmdo La?:, aperain «ell'A-TAC. fe»>« 
?>ts« le loro none d'arjeata TiviK.ai ral-
lefraacesti. 

LUTTO - E" d«*dsta l'ita. Y-seeato Balsa
mo. t a del attiro rapn-Toaiila. Alla laa.jl.a 
del l '»! ntn le a<A»a erad^jì tate. 

SMARBOIENTO - !rn ia Piatta Vcos:a. Il , 
f.un-t fU«frt Pr:.t tra « a r n t » aaa W « a : « la come 

solito) 
legge? 

Lui, un onesto operaio, di buon 
carattere, fisicamente robustissimo, 
lavoratore accanito, ma dt mente 
torpida, di carattere assai debole, 
troppo sentimentale, remissivo di 
fronte alla donna amata. Figlio di 
un modesto impiegato statale alle 
Pelle Arti, Domenico, ora m pen
sione, perdette la madre Petronil
la Foresta qiic.r.do aveva solo sette 
anni. Aveva vissuto sempre in fa 
miglia, con le sorelle Silvia ed 
Elisa e con U fratello Gino. Chia
mato alle armi, prestò servizio per 
sette lunghi cr.ni, sbattuto da un 
front" all'altro, sempre paziente e 
remissivo con i superiori, buono 
con 1 compagni, incapace dt fare 
del male a chiunque. 

Tornato dal servizio militare 
senza un mestiere, dopo un lungo 
periodo di disoccupazione, iveva 
cominciato a trovare lavoro qua 

manovale. Lavorando 
ea&VMente alraai d.<e$ai. Vas- a ttwapeirnv 
a ehi la r.penerà alla t Trattor.a N.rwi.a >. 

msBitrtmx-n . i f̂ vt=. oiia rr.o 4. 
Va! Mela aa r.tfrat u t il oapa^a» Cb a«-
p-s. per le 12 aujl.f tpert ve aeaale alla 
tundra ralriitvra < fi ovetti > M H ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE . Il r*apajao Set-
l.a.a Sta aveai ka la m^Iie affetta da t i c 
qja'.lro Sjli a far co e teatina pots.S liti 4 
procararai atrrat«a:<sna. la?.are «tlerte in 
teq-eteri* di reduiaae. 

C0K00RS0 PER ALLOGGI WCIS . L1.VCK 
ka kaad.tA sa caaeorso per l'aitefoiaiva* di 
sa frappa di al lodi riterrai* «gli imp.efltti 
di reni* dello Stalo. Gli interessati pntwoi» 
preseatare domanda asll'appoiiio nodulo alla 
teda dtiriit'.tat» ka «ia U r t a * 15 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tolte le addette tttmpa dei circoli CD) 

o?]'. alle ora 16 alla aedo provinciale. 0 d.j : 
1) ditloiione itraordlaarla del 1. Uaggta; 2) 
M**a di • Noi Doana ». 

era in un cantiere, ora in un altro, 
•era diventato « mezza cucchiara „ 
una via dt mezzo fra ù manovale 
e ti muratore. 

In questi ulttmi tempi lavorava 
al cantiere della nuova stazione 
Termini. 

Leit la figura più interessante di 
questa tragica vicenda. Una ragazza 
tutta fuoco e ardori tuperficiali, ir 
requieta, fatua, amante della vita 
allegra. Nata m una famiglia po
vera, in ricolo del Vicario 10, a 
Porta Cavalleggeri. In un bum 
scantinato vivono ora il padre Ric
cardo, milite della C.R.L, la madre 
Gina Canalati, e sei fratelli, tutti 
più piccoli di lei: Umberto, di 18 
anni, Jolanda, di 16, Luciano di 13, 
Pina di 11, Assunta di 9, e Natalina 
di 7. Una ragazza povera, ma mol-

della parlare con la ragazza. Per spa
ventarla, le disse: -Senti, bellezza 
mia, se tu continui a trattare cosi 
tuo marito, quello ti fa la pelle », 
La ragazza MI mise a ridere?, alzan
do le spalle. 

Il giorno dopo, ritirata la paga 
settimanale, ti Catonio si è recato 
m un'armeria di via Principe Euge 
nio e ha acquistato una pistola, pa
gandola settemila lire. La ricevuta 
gli è stata trovata in tasca. Ha tra
scorso la domenica e il lunedì pre
parandosi a consumare il delitto 
Ieri mattino, finalmente ti é deciso 
Uscendo di casa ha detto alle so
relle: - Non tornerò più ». La sera 
si è recato a Monte Mario. Proba
bilmente ha atteso, nascosto tra 'I 
grano, che la moglie rincasasse. Ha 
pazientato ancora un'ora, dv. 
Quando e entrato doveva infuriare 
il temporale. Battendo tulle lamie 
re del tetto, la pioggia ha coperto 
il rumore degli spari. I vicini han
no continuato a sopnare, nei loro 
ffiaciolt. 

ARMINIO P* VIOLI 

-fii!.iiiiimiiim<iiiiiuii:s ...i.imiiu 

ElMAS 
V I A O T T A V I A N O , 5 6 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU M I S U R A AI 
PREZZI P I Ù ' BASSI 

M 
•• c 
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Via Olle Fornrcì, 57 (S. Pietro) 

Continua il grande successo 
della Compagnia 

D'AMBRA - D'ANGIO' 
nella Rivista In 12 quadri 

« QUESTA NON E' ZA BUM » 
con la partecipazione del can
tante BARELLA di Radio Milano 
10 - Ba l lo t to Ad ra in - 10 

Sullo schermo la 
METRO GOLDWYN MAYER 

presenta: 

O D I S S E A T R A G I C A 
Prezzi popolarissimi 
6 0 — 8 0 — 1 0 0 

MIMIIIIIIIIIIIIIIf IIIIIIIIIIIIII II f IIIIIIIIII 

Imminente ai Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 

SPENCER ?i/AMES. ' 

TRACYSTEWART 
•+" .. . VALEHTINA.* 

•- CORTtSt 
.- SIPNEY' •-

OmNlTRÉET 
-JOHU 

: H0D1AK 

' \\ &AWH0RE 0 
M. 

RlCHARù THORPE 

!!!!!!!:::i!tHi;:iìiiHliliiiiill|||||!IIIIH| 

© © © o 
FI N A L I 

CAMPIONATI 
INTERNAZIONALI 

F O R O I T A L I C O 
Ingresso Lire 500 

VENDITA ANCHE A RATE 
immiiiimiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiimiiii e R. L 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 18 riunione Cora* 

di Levrieri a parziale benefici» 
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MercoleHI 26 aprile 1950 

UN RACCONTO UMORISTICO 

Il signor Kàlus 
poliziotto dilettante 

di JAROSLAV HAZEK 
Il signor Kàlus, controllore di 

Finanza, andò in pensione. 
In principio era contento di non 

over più nulla da fare, ma poi, 
quando il tempo, in casa, comin
ciò a sembrargli troppo lungo, 
scese per la struda e cominciò od 
osservare che il cocchiere mal
trattava i cavalli, che le macchi
ne non cedevano mai la strada 
ai tramvai, che la gente si get
tava nel fiume per suicidarsi. Il 
signor Kùlus era sempre presente. 

Aveva, come si dice, la fortuna 
dalla sua, ma la cosa smise di 
divertirlo il giorno ip cui si ac
corse, che in aggiunta alle gran 
camminate che gli toccava fare, 
si era preso anche i reumatismi. 

Diventò musone e si rintanò in 
casa a leggere romanzi polizieschi. 

C'erano dei giorni in cui si 
esauriva a forza di riflettere sul
le avventure affascinanti dei libri 
gialli, per concludere che da noi 
le condizioni di vita sono tali da 
non offrire alcuna possibilità di 
sorta alla formazione di detecti-
net di fama mondiale come Nick 
Carter, Róuletnbille o il grande 
Sherlock ' Holmes. 

Come riempire, in modo bril
lante, una simile lacuna? 

E' vero, noi abbiamo dei poeti, 
'dei pittori, degli scultori, dei com
positori, delle celebrità in tutti i 
campi. Ma non abbiamo dei gran
di detective*, perchè quelli che ci 
sono non valgono gran che. Su 
dieci assassini, non se ne prende 
che il 0,05 %, e anche quello per 
caso. 

Era capitato perfino che un aB 
sassino pieno di vino come un 
barile, fosse andato a consegnarsi 
di persona alla polizia. Siccome 
faceva un gran chiasso gli ave
vano permesso di dormire in guar
dina, ma l'indomani mattina lo 
avevano messo fuori perchè smet
tesse di disturbare. I poliziotti non 
gli avevano creduto per una buo
na ragione: si sapeva, anche i 
giornali lo dicevano, che l'assas
sinio era stato commesso da un 
individuo mal rasato, e l'ubriaco, 
al contrario, era rasato a dovere. 

Più ci pensava, più il signor 
Kàlus si convinceva che era lui 
quello cui la sorte aveva riser
vato di riempire quel vuoto nella 
storia del suo paese. 

Aveva una tale fortuna I 
Si ricordava di quella volta 

che, quando era ancora control
lore di Finanza, aveva pizzicato 
alla frontiera prussiana, vicino a 
Nasod, una buona donna che ave
va nascosto sotto le sottane ven
ti pacchetti di sigarette. Pensare 
che quando l'aveva perquisita si 
contorceva come una verginei 

Un'altra volta, siccome aveva 
sentito che in periferia, a casa 
dei Tnflers, si giocava a carte e 
si beveva birra, c'era andato e li 
aveva pescati. Davvero, giocavano 
a briscola e bevevano birrai 

E la sera prima, il portinaio 
non aveva forse perduto dieci li
re? In quei tempi di miseria, una 
cosa simile aveva fornito argo
mento di conversazione a tutto il 
fialazzo. E chi le aveva trovate 
e dieci lire? Il signor Kàlus. E 

dove? Sotto lo stuoino del piane
rottolo. 

Tutto questo gli confermava che 
la natura stessa lo spingeva ver
so la vocazione poliziesca e che 
sarebbe diventato una celebrità 
mondiale. 

Guardandosi allo specchio con
statò che aveva il naso grande e 
le orecchie che parevano due pa
delle. E anche l'udito era eccel
lente: oh, che non lo aveva alle
nato ad ascoltare all'uscio vicino 
le baruffe dell'istitutore e della 
istitutrice? 

Una mattina, appena alzato, 
facendosi la barba dichiarò: < Og
gi farò il mio colpo >. Comperò 
dal cartolaio un notes ed un gior
nale e gli domandò di punto in 
bianco se non a*esse, per caso, 
un numero del giorno prima. 

— Mi dispiace — disse il car
tolaio — ma non ce l'ho. 

— Bene disse il signor Kàlus, 
e sul notes segnò: e II cartolaio 
Marck nega. Tenerlo d'occhio > 

Poi scorse il giornale e lesse che 
un furto importante era stato 
commesso il giorno prima in una 
gioielleria. Continuando a legge
re, apprese, con grande soddisfa
zione, che i ladri erano ancora 
latitanti. 

e Bene! — disse fra sé — li 
acchiapperò io >. 

Si appostò nelle vicinanze del 
la gioielleria più vicina, fingendo 
di studiare con interesse gli anel
li, le spille e i braccialetti che 
erano esposti nella vetrina. Il suo 
ragionamento era questo: € Ieri ì 
ladri si sono riempite le tasche e 
oggi saranno in cerca di un altro 
bottino, e staranno studiando qua
li gioiellerie si possono ancora 
svuotare. Di certo, finiranno an
che davanti a questa ». 

Si allontanò per un po', e poi 
tornò. Un uomo male in arnese 
era fermo davanti alla vetrina e 
guardava gli anelli. Il signor Kà
lus ebbe l'impressione che lo sbir
ciasse con un po' di paura. Quel 
tizio, poi. lo a\eva visto poco pri
ma, dall'altra parte della strada, 
sul margine del marciapiede, 

«E* sospetto! Bisogna che lo 
tasti — pensò il signor Kàlns — 
chi sa che non parli >. 

Si mise al suo fianco, cominciò 
a fissare delle spille di brillanti 
e disse: 

— Come l'hanno messe in ino
ltra! 

E con un vetro così sottile! 
•— rispose l'uomo malvestito, 

< Ah, marci benel > gongolò il 
signor Kàlus, e disse forte: 

— Non dev'essere difficile sfon 
darlo. 

— Si, ma non tutti sarebbero 
capaci di farlo, e poi c'è il luc
chetto — disse l'uomo dall'aria 
sospetta. I 

— Beh, e che è un lucchetto 
cosi? — soggiunse il signor Kà
lus, con un tono misterioso ap
poggiando la mano sul lucchetto 
e tirandolo un po' come se voles
se provarlo. 

Nello stesso istante una mano 
pesante si abbattè su di lui, e con 
profondo orrore il signor Kàlus 
vide che l'uomo aveva sbottonato 
il cappotto e che sul risvolto luc
cicava una placchetta di metallo. 

— In nome della legge vi ar
resto! 

— E io arresto voi! — gridò 
il signor Kàlus folle d'angoscia. 
E svenne. 

Adesso si trova nei pressi di 
Simas, all'ospizio Kerc. E' quasi 
ristabilito e pensa di scrivere let
tere anonime. 

JAROSLAV HA8EK 

LA SCIENZA AL SERVIZIO DELL' UMANITÀ' 

Xa tosse dei fumatori 
guarita con Vaereosol 

Una ostinata e fastidiosa affezione che è possibile rimuovere radi
calmente - Dovremmo poter andare tutti quanti in villeggiatura 

DANIMARCA. — Ecco uno dei più bei castelli danesi, e forse il più famoso in tutto '1 mondo: 
il castello d'Elstnore. Shakespeare — del quale ricorre in questi giorni l'anniversario della nascita 
— trasse da esso ispirazione per l'« Amleto >. Il castello — stille eoi torri, come la leggenda narra, 
il malinconico prìncipe incontrava il fantasma paterno — è attualmente mèta di pellegrinaggi culturali 

LETTERA DA LONDRA 

II leggendario maggiore Popski 
parla dei nostri partigiani agli inglesi 

Vivo successo di "Private Army", un libro di ricordi sulla guerra in Italia 
L'amicizia con Boldrini - Un Associazione di Garibaldini a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, aprile. 

Uno dei libri che più hanno 
incontrato successo in Inghil
terra in questi ultimi tempi è 
« Private Army », il racconto 
delle avventure di guerra vis
sute in Africa e poi in Italia 
dal maggiore britannico Pe-
niakoff, meglio conosciuto sotto 
il nome di guerra di Popski. 

La stampa ne ha parlato, 
tutta, in termini lusinghieri; 
le interuisfe con lui alla radio 
e sui giornali si sono moltipli
cate: Popski è oggi un nome as
sai popolare in Inghilterra. In
vero le imprese della sua « Pri
vate Army » (azioni di « com
mandos » effettuate dietro il 
fronte tedesco) hanno tutte del 
leggendario, ma è particolar
mente la seconda parte del libro 
che agli italiani interessa, per
chè in essa si racconta delle 
operazioni di guerra da Pop
ski condotte sul fronte italia
no insieme all'esercito parti-
oia.no di Liberazione. 

Ammiraiione per la Resistenza 

L'ammirazione per i partigia
ni italiani, Popski davvero non 
la nasconde nel suo libro; « E' 
nota la differenza di trattamen
to che i tedeschi riserbavano 
ai britannici o ai partigiani ita
liani che fossero caduti nelle 
loro mani. La serenità con cui 
attesti si esponevano al rischio 
di una tremenda morte per tor
ture, rischio che noi stessi sa
remmo stati riluttanti a corre
re. mi dimostrava quanto più 
appassionata fosse la loro de
terminazione alla lotta. 1 par
tigiani combattevano in difesa 
delle loro famiglie e delie loro 
case minacciate non solo da un 
nemico straniero, ma. dai tra
ditori del loro popolo, i fasci
sti- I partigiani erano animati 
dal desiderio profondo di abo
lire le ingiustirie, sociali e di 
stabilire un nuovo ordine nel 
Paese. Benché non si lascias
sero mai distogliere dal compi
to di combattere i tedeschi, la 
loro lotta aveva soprattutto ca
rattere di guerra civile, hon 

* « 

QUESTO MOSTRUOSO epparec-
chio non è altro che l'ultimo 
modello di on microscopio elet
tronico. Sai piccolo rettangolo 
nero appaiono le immagini dei 
microbi e dei virus enormemente 

Ingranditi 

per questo i partigiani si com
portavano come fanatici san
guinari; allegri e bravissimi 
compagni, noi eravamo orgo
gliosi della loro amicizia ». 

Una particolare amicizia Pop
ski ha stretto con Boldrini, una 
« amicizia che si è sempre più 
approfondita ». « Egli formò una 
brigata; la istruì, la portò al
l'azione e mostrò una tale ca
pacità nella condotta della 
guerriglia e un tal dono del co
mando da sorprendere i suoi 
stessi compatrioti ». 

Ma Popski non tardò a sco
prire che tutto il popolo italia
no meritava rispetto e stima 
per la lotta che conduceva, «di
gnitosa e senza lacrime »: « se 
i partigiani, che pure ebbero a 
soffrire così crudeli perdite, non 
facevano mai chiasso intorno 
alle loro glorie, così i civili 
non si lamentavano dei loro 
morti e delle loro condizioni ». 

Il fatto è che Popski è un 
grande amico dell'Italia e degli 
italiani. Intendiamoci, la sua 
non è amicizia, nel senso tra
dizionale che si dà alla parola, 
per definire quel sentimento 
vago e distaccato che i turisti 
milionari britannici nutrono 
per alcune pietre senza dubbio 
di ragguardevolissimo valore 
che si trovano sparse ovunque 
nella penisola; no, si tratta 
piuttosto di un nuovo senti
mento di amicizia verso l'Italia 
che si diffonde sempre di più 
in Gran Bretagna in certi am
bienti, ed è affetto verso oual-
cosa di viro e vitale. 

L'Italia per certi inglesi non 
è più soprattutto un museo 
(benché l'episodio di « Private 
Army » che ci racconta come 
Popski si oppose, e con succes
so. a uno dei tanti indiscrimi
nati bombardamenti alleati sul
la linea del fronte, riuscendo 
così a salvare la Chiesa di 
Sant'Apollinare in Classe fuori 
Ravenna, stia a dimostrare l'a
more per i nostri monumenti) 
non è più soprattutto un album 
di cartoline illustrate, ma un 
popolo che combatte, conti
nuando la lotta dei partiqiani. 
contro i residui del fascismo. 

Di questo nuovo tipo di in-
qlesi amici dell'Italia se ne 
possono trovare a Londra, do
po la guerra, fortunatamente 
sempre di più; gran parte di 
essi combatterono a fianco dei 
partigiani e questo passato per
mette loro di capire molte cose 
del nostro Paese che spesso ri
mangono ignorate e volutamen
te dimenticate. Sono decisa
mente antifascisti e non nascon
dono le loro idee progressiste; 
alcuni di loro, fra cui lo stesso 
Popski, durante la campagna 
elettorale precedente il 18 aprì-

i le vennero in Italia per paaare 
un tributo di riconoscenza al 
popolo italiano, e più volte par
larono in affollati comizi a fa
vore del Fronte Popolare. 

h "tlih~ di garito'diii 
Ecco cosa scrive Popski in 

« Private Army »> a proposito 
della situazione delle regioni 
dimenticate dell'Italia meridio
nale. « Sfruttati per secoli dal
la Chiesa e dai latifondisti, i 
contadini vivono, uniti contro 
gli oppressori, da una parte; 
dall'altra sono gli agrari con 
la loro corte di piccoli profes
sionisti e borghesi. Essi vivono 
così in due mondi sevarati. sen
za contatti, come se fossero a-
bitanti di dirersi paesi. La mia 
simpatia ed amicizia era per i 
contadini che per noi, <* pove
ri figli strappati alle famiqlien. 
avevano affetto e compassione 
e sempre ci furono ospitali t 
prodighi di aiuto. Avevamo in
vece un profondo disprezzo per 
i loro padroni insolenti e intol

lerabili, nella loro pretesa che 
le loro ricchezze facessero di 
noi britannici e di loro ricchi 
italiani una sola famiglia ». 

Sulla « rivolta dei contadini 
italiani » Popski ha tenuto re
centemente una applaudita con
ferenza a Londra, mettendo in 
rilievo la brutale azione di re
pressione del governo De Ga-
speri che egli ha collegato al
l'ondata di arresti fra i parti
giani del Nòrd. Popski è attual
mente in Italia per testimonia
re a favore di suoi antichi com
militoni paitigiani, in uno di 
questi processi. 

Questi « nuovi amici dell'Ita
lia » hanno però in animo di 
svolgere un'opera più vasta e 
più organica per far conoscere 
ai loro compatrioti il vero vol
to del nostro Paese: a questo 
scopo l'anno scorso essi fonda
rono una nuovo Associazione 
italo-inglecz per l'amicizia fra i 
due Paesi, ma la vollero su ba
si completamente differenti da 
auelle esistenti, « clubs » di 
vecchi lords e zitellone che del
l'Italia conoscono solamente 
Piazza San Marco, i principi 
romani e le baronesse fiorenti
ne; e la chiamarono <r Associa
zione dei Garibaldini ». In que
sto nome è tutto il suo pro
gramma. 

Sol cinema neorealista 

I promotori del resto furono 
veri garibaldini, ed alcuni di 
essi hanno la Medaglia d'oro 
concessa loro dal Corpo Volon
tari della Libertà: cosi Popski, 
Alwyn Birch, l'editore che si 
sta occupando della traduzione e 
pubblicazione de « L'Agnese va 
a morire » della Vigano, un pro
fessore di storia di Cambridge, 
Arcibald Colqohun C'IR risiede 
temporaneamente a Milano, do
ve vive nella casa che fu di 
Manzoni, alacremente lavoran
do ad una nuova traduzione in 
inglese dei « Promessi Sposi » 
per la grande casa editrice 
« Everyman ». 

Tutto ciò testimonia dell'in
teresse vero e profondo verso 
l'Italia e la sua cultura: inte
resse che si estende a tutte le 

manifestazioni di vita che esi
stono oggi in questo campo in 
Italia. 

« Abbiamo letto ultimamen
te sulla stampa a rotocalco ita
liana, — mi dicevano alcuni 
di essi — acerbe critiche ai 
film della scuola neorealista 
e l'amena teoria che questi 
film sarebbero controprodu
centi per l'Italia in quanto met
tendo in mostra le miserie del 
Paese, allontanerebbero i tu
risti. Questa tesi è semplice
mente ridicola: quei film v\o-
strano agli stranieri, — e qual
siasi inglese si trova d'accordo 
su ciò — che c'è in Italia qual
cosa di vivo, di intelligente, di 
coraggioso. Proprio quanto at
tira migliaia di inglesi ogni 
anno in Italia ». 

CARLO DE CUGIS 

Con la parola aereosol si ìndica 
una. qualunque ultradispersione di 
particelle sia liquide che solide nel
l'aria. Non è inesatto dire che, vi
vendo e respirando, continuamente 
inaliamo degli aereosol, cioè delle so
stanze polverizzate. Infatti nell'aria 
che respiriamo, la quale è composta 
da un miscuglio di gas e di vapori, 
sono disperse una grande quantità 
di sostanze in particelle infinitesima-
i che cosi vengono continuamente 

inspirate. Appunto con l'aria noi re
spiriamo sia sostanze inerti, come il 
carbone o la silice, che arrivano ai 
polmoni e per lo più vi si deposi
tano; sia sostanze biologicamente at
tive (utili o dannose) come il sodio, 
il ferro, il calcio che così penetrano 
nel nostro organismo, essendo i poi 
moni, come vedremo, una delle por
te aperte della nostra circolazione 
sanguigna verso l'ambiente esterno; 
sia i microbi ed i virus che, inalati, 
determinano, secondo le condizioni 
reattive individuali, o la malattia da 
essi specificamente provocata, o l'im
munità più o meno stabile. 

Così noi continuamente inaliamo 
degli aereosol più o meno utili al no
stro organismo. Il motivo per cui tut
ti dovrebbero poter passare un breve 
periodo dell'anno in campagna e me
glio ancora vicino al mare o in mon
tagna è appunto il bisogno di respi
rare, come si dice, un po' di aria 
pura. 

Che cos'è la polvere? 

In campagna, oltre al riposo, alle 
irradiazioni solari ed a tante altre 
belle cose, noi realmente respiriamo 
aria migliore. Non c'è tutta quella 
gran quantità di sostanze inerti « 
dannose, di microbi e di altri micro 
scopici agenti che noi cataloghiamo 
sotto la complessiva definizione di 
« polvere ». 

Vicino al mare invece « respiria
mo > sali di iodio e sostanze radioat
tive che, specialmente per alcune co
stituzioni, sono altamente utili. In 
montagna, infine, specie se in pros
simità di boschi, noi respiriamo aria 
ricca di sostanze balsamiche e medi
camentose, utili particolarmente per 
il nostro apparato respiratorio. 

Quindi, come dicevamo, la villeg
giatura e la necessità di poterla con
cedere a tutti i lavoratori, dovrebbe 
basarsi oltreché sul principio dello 
« svago > soprattutto sulla sua fun
zione terapeutica. 

Ora, dopo la guerra, Paereosolte-
rapia si è diffusa moltissimo. Sol
tanto però con la campagna degli 
antibiotici, e alla luce di nuove sco
perte, se ne è perfezionata anco
ra la tecnica, raggiungendo risultati 
nettamente superiori a quelli del pas
sato. 

Il sistema di bruciare delle resine, 
dei legni medicamentosi, del catrame 
per inalarne il fumo, è un vecchis
simo metodo di cura, tuttora adottato 
dagli stregoni di alcune tribù selvag

ge dell'Africa e dell'Australia. 
Oltre al sistema delle fumigazioni 

da tempo era noto quello delle ina
lazioni dì vapori di speciali acque 
minerali. 

Ma oggi Paereosol sì appresta a 
battere queste tecniche terapeutiche 
fondamentalmente empiriche. L'aereo-
sol permette infatti di ridurre allo 
stato di minutissimo pulviscolo una 
grande quantità di sostanze medi
camentose, a cominciare dalla peni
cillina e dalla streptomicina. 

La grande utilità dell'aereosol è 
determinata dal fatto che tali so
stanze, ridotte in particelle di gran
dezza infinitesimale, riescono a pe
netrare in tutto l'albero respiratorio 
fino alle più sottili diramazioni bron
chiali ed addirittura agli alveoli pol
monari, dove soltanto una sottilissi
ma fila di cellule •— che forma la 
parete del capillare sanguigno — le 
divide dalla corrente ematica per cui 
rapidamente si diffondono nel san
gue, agendo anche su tutto l'orga
nismo, dopo essere passate nel cir
colo generale. In questo modo, per 
citare un esempio, della penicillina 
inalata, ben l'8o % circa passa in 
circolo. 

Ma anche volendo trascurare l'in 
dubbia utilità che la terapia median 
te aereosol può avere, è ormai ac 
cenato che per la cura di una gran 
de quantità di affezioni acute, e 
specialmente croniche dì tutto l'ap
parato respiratorio, l'aereosol è il 
mezzo migliore. 

Dalle riniti, sinusìte, faringiti, la
ringiti alle bronchiti, polmoniti e 
broncopolmoniti, il diffondersi del
le applicazioni aereosolterapiche va 
sempre più aumentando man mano 
che ci si accorge che, se questo è 
talvolta un mezzo complementare ma 
importantissimo della cura, in mol
tissimi altri casi è l'unico mezzo con 
il quale è possibile ottenere dei ri
sultati tangibili. 

Basterebbe vedere cìò che sì ottiene 
nelle cosidette bronchiti dei fumatori 
in genere resistcntissimc a qualunque 
tipo di terapia. 

PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Il signore in marsina 
Il protagonista di questo genere 

di film comici, di solito, è un per
sonaggio piuttosto idiota che, do
po aver dimostrato la sua irreduci
bile idiozia per tutto il film, negli 
ultimi cento metri di pellicola com
pie alcune memorabili prodezze e 
impalma la protagonista, ragazza 
bellissima e fascinosa. II signore 
in marsina, nel caso specifico, è 
Red Skelton, un garzone di stire
ria che indossa gli abiti dei clienti 
per poter avvicinare una stella del
la danza e della prosa. Le scioc
chezze che commette sono le solite. 
La prodezza finale è anche essa la 
solita: scoprire una banda di spie 
naziste e sgominarla, guadagnan
do la taglia ricchissima e la stella 

Gli ingredienti del film, oltre le 
smorfie di Red Skelton che suscita 
qua e la sprazzi di facile ilarità, 
sono Eleanor Powell, che danza 
con molta grazia, l'orchestra di 
Jimmy Dorsey, la celebre cantante 
negra Lena Home e la non meno 

celebre Hazel Scott. Queste ultime 
due però si producono in un solo 
numero, che naturalmente non ha 
alcuna relazione con il resto del 
film. 

Regista è Vincente Minelli, che 
dimostra di essere per lo meno as
sai versatile, se passa tranquilla
mente da temi come questo alla 
realizzazione di « Madame Bovary ». 

Sarà bene però mettere sull'avviso 
i nostri lettori, perchè risultati defi
nitivi sì hanno solo nei casi in cut 
non sì siano già costituite le cosidette 
« bronchiettasie ». A furia di tossire, 
infatti, i bronchi già danneggiati 
dalle ricorrenti infiammazioni, spes
so si sfiancano con formazione di 
anfrattuosita e di nicchiette su cui 
non si sviluppa più il normale epi
telio bronchiale. In tali casi, anche 
se con l'aereosoltcrapia riusciamo a 
distruggere tutti i germi, appena si 
interrompe la cura, altri germi si 
impiantano molto facilmente e la 
tosse ricomincia. 

La nicotina non c*entra 

La cosi'detta bronchite dei fumato
ri non è provocata, infatti, come 
moltissimi erroneamente credono, dal
l'azione tossica della nicotina, ma 
dall'associa7Ìone di due cause noci
ve: la prima è data dalla inalazione 
di sostanze tossiche, sviluppatesi dal
la combustione del tabacco, che dan
neggiano le cellule di rivestimento 
dei bronchi e l'altra dai microbi che, 
qui arrivati, possono tranquillamen
te pullulare provocando quella « fio-
gosi » con formazione di catarro che 
è causa diretta della tosse. 

Ecco perchè se « bronchiettasie > 
ancora non ci sono, associando l'ae* 
reosolterapia di penicillina con ina
lazione di sostanze sulfobalsamiche, 
noi possiamo eliminare i germi e 
quindi l'infiammazione, ridurre la se
crezione e permettere lo sviluppo di 
nuovo epitelio bronchiale, curando 
così definitivamente il nostro pazien
te senza dirgli: « Hai la tosse? Eb
bene come prima cosa smetti dì fu» 
mare ». Moltissimi hanno decisp di 
tossire tutta la vita pur di non ab
bandonare il fumo. In questi casi, 
la grande diplomazia del medico e 
la buona collaborazione di un pa
ziente convinto dei buoni risultati 
della cura, potrebbero determinare 
risultati molto soddisfacenti. 

DINO BALDELLI 

INTERVISTA COX IL TKADliTTORE DI "RICCARDO III , , 

A COLLOQUIO 
con Quasi mollo 

Centinaia di libri sul tavolo - Sncialità di Shakespeare 

Tifone sulla Malesia 
e Tifone sulla Malesia s è un film 

con Dorothy Lamour, a colori. E' per
ciò identico a tutti gli altri film con 
Dorothy Lamour, a colori. Dorothy 
se re sta su una Isola deserta fel'ce 
e tranquilla In compagnia di una 
scimmia finché non arriva 11 bel gio
vane di cui si Innamora- Tifoni, in
cendi colossali, e canzoni. 

Ad un certo punto li giovane dice 
che Dorothy Lamour e è una bimba ». 
Il che suscita le più sincere ridate 
da parte del pubblico. Il regista 
Louis King suscita anche egli la fles
sa reazione. 

t- e. 

MILANO, aprile. — Invitare 
Quasimodo a parlarvi di Shake
speare è come invitarlo a nozze. 

Sul suo scrittoio abbiamo tro
vato Shakespeare in tutte le edi
zioni e in tutte le traduzioni, e, 
se non state più che attenti, Qua-j 
simodo è capace di pretendere j 
che partecipiate ai suoi affanni 
filologici, sciorinandovi davanti. 
se non proprio qualche illeggibi
le « in-folio », certi libriccini a 
stampa fittissima, « Opera om
nia » che sono croce e delizia del 
traduttore. 

E allora per voi è finita: ma, 
in compenso, dopo, Shakespeare 
non avrà più segreti per voi, co
me pare non ne abbia più per 
Quasimodo, il quale ha iniziato 
la traduzione di cinque tragedie 
e di cinque commedie, che Ei
naudi pubblicherà nella collana 
« I millenni ». 

— Come vedi — dice Quasimo
do — questo dialogo durerà an
cora qualche anno. E quindi sarà 
solo allora che potrò dirti come 
è andato. E' una fatica improba. 
davvero, fare una traduzione 
che, pur restando fedele al testo, 
sia nel medesimo tempo opera di 
poesia. Davanti a Shakespeare ci 
si trova come davanti ai classici 
greci: bisogna interpretarli, farli 
vivi per noi oggi. Nel mio lavoro 
di traduttore ho sempre cercato 
proprio questo: non, cioè, di im
balsamare il testo in un linguag
gio freddo e lontano dal nostro 
modo comune di parlare e dalla 
nostra sensibilità modem?, ma di 
fare opera di poesia e, insieme. 
opera che si adegui ai mezzi 

I L G A Z Z E T T I N O ( I L T I K A L E 

NOTISI^ IDSIL-LE ARTI 
m P e r s o n a l » * di Par i s i 

Nella saletta della «Tazza d'Oro* 
(Via della Croce SO) ha allestito una 
piccola personale if pittore G. Vit
torio Farm. 

Formatosi a Milano tra il 1529 e 
il 1936, dopo alcune opere eseguite 
nelVambito di Usellini, Parisi sentì 
rinfluenza del paesaggismo roman
tico dei » chiaristi » (Lilloni) e di 
Tosi. Trasferitosi a Roma nel '40 vi 
lavorò seguendo sempre la stessa 
maniera, sino al 1943 e 1944, anni1 

in cui egli stesso e la sua famiglia 
subirono duramente le conseguenze 
della guerra e delVor>posizione al 
nazismo e al fascismo. Solo nel 
1946 Parisi ricominciò da solo la sua 
attività di artista, ricottruendo fa
ticosamente pezzo per pezzo il suo 
mestiere. Dopo uno momentanea 
caduta m una specie di astrattismo-
surrealismo di carattere romantico, 
Parisi s» conrinse presto della neces
sità, per la pittura, di non perdere 
la sua capacità oggettiva di rap
presentazione, e perciò si diede a 
concepire V astrattismo come un 
mezzo temporaneo di studio. Le 
opere esposte in questa mostra a 
carattere, m% sembra, retrospettivo, 

sono appunto il prodotto d, questo] 
perìodo preparatorio. In esse co
minciano però ad mtraui;edersi mo
tivi più umani e meno semplice
mente decorativi. Vedremo ciò che 
Parisi saprà dirci in una fase ulte
riore del suo lavoro. 

Preparativi per la Bitumale 
Per la Biennale e in preparazio

n e una « Mostra del futurismo ita-
' nano », limitata al suo periodo ini
ziale (dal < manifesto > del febbraio 
1909 alle prime due grandi mostre 
futuriste, tenute a Parigi nel feb
braio 1912 per la pittura e nel giu
gno-luglio 1913 per la scultura). 

Tra le personali è in corso l'alle
stimento di una mostra dei disegni 
di Seurat (1859-1891), che è, com'è 
noto, l'inventore della tecnica del 
« puntinismo ». 

La Francia allestirà nel suo pa
diglione una mostra di Maurice 
Utrillo Valadon. 

E1 stata annunciata la partecipa
zione della Cecoslovacchia con 
gruppi di opere dei «uoi migliori 
artisti. 

Il Messico parteciperà con mostre 
personali del tra famosi pittori 

Orozco (morto nel 1949), Rivera e 
Siqueiros. Inoltre sarà allestita una 
mostra del più giovane Rufino Ta
rn ayo. 

E' annunciata innne la partecipa
zione della Germania occidentale. 

Per quanto riguarda alcune noti
zie relative alla partecipazione de
gli artisti italiani « viventi » ci ri
serviamo di parlarne prossimamen
te più a lungo. 
Lm polemici sai realismo 

Con l'ultimo fascicolo (27-28) di 
Arts de France. uscito di recente, 
si è chiusa una fase e se ne è aper 
ta un'altra (stavolta prevalente
mente sulle realizzazioni concrete) 
della polemica condotta dal compa
gno pittore André Fougeron (con 
B. Tadlitzky, J. Milnau e altri) e 
da gran parte degli intellettuali co
munisti francesi per il realismo in 
arte, e particolarmente in pittura e 
scultura, e contro il surrealismo, 
l'astrattismo ecc. Nel fascicolo è 
infatti una rassegna abbastanza vi
vace, dotata dì numerose illustra
zioni, delle opere prodotte daRli 
artisti della nuova tendenza reali
sta francese ed esposte al « Salon 
d'Automne > del 1949. Nella sala In 
cui erano raggruppate le loro opere, 
il quadro di maggiore impegno era 

quello di Fougeron, rappresentante 
la morte dell'operaio Houllier, as
sassinato da un agente nel dicem
bre 1943 mentre affiggeva una serie 
di manifesti per la difesa della pace. 
Fougeron p^rie dall'esperienza fat
ta ne! realizzare quest'opera per 
esporre, sempre nel n. 27-28 di Arts 
de France, una sua < Crìtica e auto
critica ». assai interessante. 

A proposito della polemica in 
questione, riservandoci di esprime
re in altra occasione un nostro 
parere, diamo qui i termini biblio
grafici p;ù salienti; Cahier» d'Art, 
numeri 1947, 1949 (parti 1 e 2); fVon-
relle Cri tigne, numeri 2, 9, 10 del 
1949: Arts de France. numeri 23-24, 
25-26 (1949). 
Una Morirà di Gentili»» 

Il noto pittore Franco Gentilini 
ha tenuto a Parigi, e Galerie Rive 
Gauche », una importante mostra 
personale che ha ottenuto un note
vole successo. Oltre a 10 disegni, 
destinati a illustrare la t Metamor
fosi » di Kafka, Gentilini aveva na
turalmente inviato (e non poteva 
essere diversamente) dipinti rap
presentanti piazze dj Roma, chiese 
di Roma, strade di Rema. La pre
sentazione è stata scritta da Guido 
Piovene. 

espressivi dei nostri attori. Ho 
tradotto e traduco tenendo conto 
soprattutto di questo fatto: che i 
valori di Shakespeare sono es 
senzialmente drammatici, creati 
per lo spettacolo, nel .senso più 
«popolale» della parola. 

— Proprio per questo essi sono 
universali ed offrono una conti
nua possibilità di essere tradot
ti sulla scena, in ogni parte del 
mondo. Non per niente Shake
speare entra in tutte le stagioni 
teatrali nell'Unione Sovietica e 
nei Paesi dell'Europa Orientale: 
tutti i suoi Droblemi. tutti i suoi 
valori diventano dei « personag
gi. dei personaggi dalle grandi 
passioni e pieni di verità umana». 

— Che cosa ho avvicinato di 
più, te, poeta contemporaneo, al
la poesia, al dramma Shakespea
riano? 

— Io credo che se un poeta, e 
anche un narratore o un roman
ziere del tempo nostro, vuol tro
vare un proprio ideale d'arte, 
proprio per questa sua grandis
sima vitalità e forza espressiva, 
deve rivolgersi a Shakespeare, 
nei cui personaggi c'è davvero 
una umanità nuova, l'umanità 
che si va facendo nell'età del ri
nascimento. 

— Quanto alla mia personale 
fatica — ha continuato Quasimo
do — oltr<> a tutti questi motivi, 
ho davanti agli occhi la forza 
spettacolare del testo Shakespea
riano, il suo diventare immedia 
tamente un fatto drammatico. E 
poi, va bene, Shakespeare è un 
autore di corte, e i suoi perso
naggi sono uomini dell'aristocra
zia inglese del XVI secolo: ma 
quale condanna per tutti loro è 
contenuta nelle sue tragedie, 
gonfie degli odi dei re, degli in
trighi dei cortigiani, dei lord av 
venturieri assetati di potere! La 
tragedii shakespeariana non na
sce dall'adulazione, ma dalla de 
nuncia di tutto questo! Pensa 
soltanto al «Riccardo III», da 
me tradotto appositamente per il 
T Piccolo Teatro ». pieno com'è tìi 
morte e di infamia: credo che 
nemmeno al pubblico del « Glo
b e » sfuggisse la terribile con
danna contro i monarchi, Q^ p 

L'esito del concorso 
d e l l ' A c c a d e m i a d i d a n z a 

La Commlesione giudicatrice del 
concorso indetto dall'Accademia na
zionale di danza, composta dei critici 
d'arte Longhi e Rivosecchl, dei pit
tori Casoratt e Mafai, dogli ecultori 
Mazzacurau e Gerardl e della «Igno
ra Jla Bufikaja in rappresentanza 
dell'Accademia, a conclusione del 
suol lavori ha proceduto alla asse
gnazione del premio di lire trecen
tomila per la scultura «n'opera con* 
traseegnata col motto e Ercole (I », 
risultata essere dello scultore Giu
seppe Virgili d» Ferrara. 

La Commissione non ha ritenuto 
opportuno assegnare 11 premio di 
lire 200 mila stabilito per la pittura, 
ma ha formulato l'augurio che ven
ga rinnovato U concorso La Com
missione inoltre, ravvisando notevoli 
pregi In due att.-e eculture risultata 
opere rispettivamente dello ecultore 
Cannula di Roma e della «cultrice 
Antonietta De Simon Raphael di 
•Genova, ne ha fatto segnalazione. 

rì.t' 
•\«-tV; 
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P O L I T I C I A I N T K R N A 

LA 
AI MUTILATI 

D o p o l ' imponente manifestazione 
che più dj 7.000 mutilati p invalidi 
di Roma hanno fatto il 2 aprile scor
so e le altre manifes tas ior : nelle va
rie città d'Italia, ci si aspettava che 
il governo facesse sentire la stia vo
ce per dirci che cosa vuol fare in 
favore di questa categoria; invece 
nulla. 

Per di più, al di fuori della giu
stif icazione di ritardo addotta per 
l' incidente occorso all'on. Paratore 
che avrebbe impedito la riunione del
la commissione Finanza e Tesoro, 
e; sembra che si vogl iano proprio 
prendere in giro i mutilati e eli in
validi di guerra. 

E quale altro significato può ave
re la nota apparsa sul « Globo » di 
domenica 16 nella quale si parla del
l'* importanza delle iniziative che 
mirano ad al leviare in ogni modo le 
condizioni di una benemerita cate
goria » riferendosi al disegno di leg
ge con il quale si propone Vesenztone 
da ogni tassa di bollo anche per la 
domanda intesa ad ottenere il ri
lascio dei documenti necessari per 
corredare le pratiche di pensione di 
guerra? 

Sappiamo molto bene quali sono 
le esigenze dei mutilati ed invalidi 
di guerra. Le richieste dell'Associa
z ione Naz ionale e delle varie Se
zioni sono state portate a conoscenza 
di coloro che si ost inano a voler de
stinare la somma irrisoria di 18 mi
liardi per questo t itolo, mentre tutti 
sanno che ne occorrerebbero più di 
<>o per farla finita col sistema delle 
elemosine alle varie categorie di mi
norati e specialmente alle vedove di 
guerra. 

Anzi , a questo proposito, mi pare 
giusto citare, fra le numerose let
tere ricevute dopo la pubblicazione 
degli articoli dell ' i 1 e 22 marzo sul
le pensioni di guerra, quella della 
signora Beatrice Paradisi Caroselli di 
N a p o l i che affronta in pieno il pro
blema. 

..« Una volta ammesso e sostenuto 
il principio della pensione di guerra 
come risarcimento del danno subito 
in servizio della Collett ività, ritiene 
ella giusto che a tale principio si ispi
ri • anche quella parte della legi
slazione che riguarda le vedove op
pure no? 

Seppure sì accetti il principio « as
sistenziale » cui si ispirano i provve
dimenti governat ivi , non sembrereb
be a lei . giusto distinguere in varie 
categorie le v e d o v e di guerra, isti* 
tuendo dei trattamenti di pensione 
anche profondamente diversi? 

Infiniti sono i casi concreti , e cer
t o nessuna legge potrebbe preveder
l i tutti, ma a me sembra che non do
vrebbe essere impossibile distingue
re ad esempio tra le vedove di guer
ra che percepiscono altri redditi (di 
capitale o di lavoro) oltre la pensio
ne e quelle che, per ragioni indipen
denti dal la loro volontà, siano nulla 
tenenti o non possano lavorare: a 
queste ultime, secondo il mio punto 
di vista, la legislazione dovrebbe as
sicurare un minimo dì sussistenza dal 
quale oggi siamo ben lontano (ad 
esempio: « io percepisco quale vedo
v a di un maggiore di complemento 
con complessivi circa t o anni di ser
v iz io nelle due guerre mondial i , lire 
6.330 mensili , tutto compreso, ne go
d o di altri redditi di qualsiasi na
tura, circostanza questa che io po
trei faci lmente documentare.. . 

Premetto anzitutto, che secondo il 
m i o punto di vista c'è tutto da rifa
re per quanto riguarda i criteri in
formativi delle pensioni di guerra 
indirette, cioè quelle dovute alle ve
dove , ai genitori, agl i orfani, ai col
laterali, agli assimilati dei Caduti 
per cause di guerra. Però per tutti 
questi — dice la premessa di Pella 
al disegno di legge — « gli aumenti 
sono stati necessariamente contenuti, 
poiché, dato H grande numero dei 
beneficiari, ogni ritocco, anche lieve, 
sarebbe tradotto in oneri insostenibili 
per l'erario ». 

Si riconoscono le necessità ma si 
prendono solo provvedimenti ineffi
caci come quelli di aumentare l'as-

' segno speciale temporaneo alle ve
dove di i . 2 j o lire al mese e 500 lire 
per ogni figlio a carice e di lire 500 
mensili per genitori e collaterali , per
chè gli interessati sono troppi. C o 
sicché oggi, con gli « aumenti » pre
visti, una vedova di soldato, con pro
le , verrà a prendere solo 6.116 lire 
mensili . 

Ta le srato di fatto per le pensioni 

. I parlamentari di ogni Partito sap
piano che una massa di milioni di 
persone è interessata alla risoluzione 
di questo problema, per il quale non 
si può davvero usare la bilancia del 
farmacista, e quindi pensino a dar
gli l 'adeguato stanziamento in sede 
d> approvazione di bilancio per non 
*ar trovare poi i mutilati e gli in
validi, quando si tratterà di appro
vare la legge sulle pensioni di guer
ra, di fronte al fatto di non potere 
(malgrado la buona volontà!) veni
re incontro a quanto richiedono gli 
interessati «per esigenze di bilancio!». 

Ci auguriamo che il buon senso 
prevalga e che la manifestazione na
zionale dj protesta del 7 maggio val
ga a far comprendere come non pos
sa più oltre procrastinarsi la solu
zione di questi problemi. 

L U C I A N O B A L S I M E L L I 

Dopo tre ore di fuoco 

F I R E N Z E — U n furioso Incendio durato ( r e ore h a c o m p l e t a m e n t e distrutto , l a notte scorni», il c inema 
Gambr inus , uno dei p iù moderni loca l i di spe t taco lo de l la città. E c c o come si pre sen tava l ' interno d e l l a 

sa la a l l e pr ime luc i del l 'a lba, m e n t r e ancora d i v a m p a v a n o gl i u l t imi focolai de l l ' incendio 

LA STORIA 1)1 GENOVA NARRATA IN UNA MOSTRA D'ECCEZIONE 

Dai frammenti di iscrizioni latine 
alle nuovissime linee automobilistiche 

Le remote origini e la lunga lotta per la libertà e il lavoro - Duecentomila 
visitatori in un mese - "Non credevo che il Comune facesse tanto per me„ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G E N O V A , apr i l e . _ « D a l l ' a l b a 

azzurra d e l l a v i ta - ai pr imi passi 
tra l e bracc ia amorose d e i tuoi 
cari - a l p r i m o incontro co l m o n 
d o - c o n i g ioch i de l l 'as i lo ed il 
c o m p i t a r e - a l la g io ia fresca d e l 
l ' infanzia - a l l o s tudio p e n s o s o 
de l la ado le scenza - agl i affett i d e l 
la famig l ia - a l l ' ingresso ne l la v i ta 
colifctt v a - con l e tue speranze e 
l e tue ans ie di ascesa ne l l avoro -
il tuo C o m u n e ti accompagna , o 
c i t tad ino - in ogni m o m e n t o d e l l a 
tua ass is tenza soc ia le . n e l l a v i ta 
comples sa d e l l a g r a n d e c i t tà - ti 
organizza tutt i i serv iz i i n d i s p e n 
sabi l i a l la tua casa - a l la tua fa
tica - al tuo s v a g o - Crea intorno 
a l t u o foco lare - l 'armonia d e l l a 
fioritura di p i e t ra n e l l a c i t tà -
c o m p o n e i l m o s a i c o p e r l a m o l t e 
p l i ce t u a at t iv i tà d i ogn i g i o r n o e 
pel t u o r iposo - e al t ramonto d e l 
la v i t a - raccog l i e l a tua opera 
c h e p e r p e t u a l a tua c i t t à » . 

Q u e s t a f rase c o r r e v a l u n g o l e 
pare t i c ircolar i d i u n a d e l l e s a l e 
d e l t ea tro Carlo F e l i c e in cui è 
stata a l l e s t i ta l a Mostra d e l l e a t t i 
v i tà c o m u n a l i ; mos tra che , in u n 
mese , è stata v i s i ta ta da c irca d u e 
c e n t o m i l a c i t tadini , non s o l o g e n o 
ves i . N e i c i n q u e a l b u m c h e al la 
uscita r a c c o g l i e v a n o l e impress ion i 
dei v is i tator i — in i z ia lmente q u e 
sti a l b u m e r a n o solo d u e , poi la 
straordinaria af f luenza di p u b b l i c o 
t e se neces sar io por tarne il n u m e 
ro a Cinque ci sono nomi di 
p e r s o n e d'ogni c i t tà , d'ogni età, di 
ogni cond iz ione : da l c o m p a g n o s e 

n a t o r e P i e t r o Secch ia a l lo scr i t to-
rere Virg i l i o Brocch i , da u n a d o n 
n a di o t tantaquat tro anni ( « S o n o 
usc i ta di casa apposta , a l la mia 
età!') a i b a m b i n i d e l l e s cuo l e e l e 
mentar i c h e in g e n e r e « t i favano .> 
per i model l in. ' d e i f i lobus e d e l l e 
n u o v i s s i m e l i n e e ce ler i au tomobi 
l i s t iche . dal c o m i c o tr ies t ino A n 
g e l o Cecche l in ( q u e l l o c h e andava 
r e g o l a r m e n t e in ga lera , durante il 
fasc ismo, p e r c h è ogni vo l ta che 
r iusc iva a m e t t e r e p i e d e su un 
p a l c o s c e n i c o t irava fuori la sua 
barze l le t ta: « un p icco lo as ino — 
in tr ies t ino « m u s o » — se c iama 
m u s o l i n »>) ad u n a s ignora francese , 
Il ia Tuci , l a qua le scr ive: « Espr i 
m o tutta la m i a a m m i r a z i o n e per 
l o sforzo d e l c o m u n e in favore d e i 
c i t t a d i n i » . 

L a Mostra , n e l l a impostaz ione 
d a t a da l lo s t e s so s indaco , c o m p a 
g n o A d a m o l i , e rea l izzata da i p i t 
tori Bernazzo l l , Luzzatt i , G a m b e t 
ti, Randazzo e da l l 'arch i te t to Z a p 
pa con l e m a e s t r a n z e dell 'officina 
c o m u n a l e , s e g u i v a ques to cr i ter io: 
p r i m a far c o n o s c e r e G e n o v a , po i 
s egu ire p a s s o p e r passo l a v i ta 
de i c i t tadini so t to l ineando i rap 
port i quot id ian i c h e l 'es is tenza di 
o g n u n o ha con il l avoro d e l l ' a m 
min i s t raz ione c o m u n a l e . 

Ri fare l a storia di G e n o v a v u o l 
d ire , n a t u r a l m e n t e , r i fare l a storia 
d e l s u o p o p o l o ; ed è una storia il 
cu i iniz io si p e r d e in r e m o t e l o n 
tananze, c o m e at tes tano i vasi g r e 
ci r invenut i n e l so t tosuolo c i t ta 
d i n o o i p i ù recent i , re la t ivamente , 
f r a m m e n t i d i ircriz ione d e l pa laz -

Un terio personaggio 
nel delitto di Ripatransone? 

Sempre più fitto il mistero sulla trage
dia coniugale - Le dichiarazioni dei marito 

A S C O L I P I C E N O , 25. — Il p i ù 
fitto m i s t e r o r e g n a intorno al la tra
ged ia con iuga le a v v e n u t a d u e g i o r 
ni o r sono a R ipatranzone M a n c a 
no n u m e r o s i e l e m e n t i che p o s s a n o 
s tabi l ire s e la F r a n c a S c h i n t u è sta
ta o no soppressa d a l mar i to , G u i d e 
Mozzoni . Ques t 'u l t imo, che al i o>pe-
d a l e è s ta to so t topos to ad at to o p e 
ratorio, ha d i ch iara to essere stato 
durante il s o n n o s v e g l i a t o da un 
fort iss imo m a l d i capo trovandos i il 
viho sporco di s a n g u e . N e l Ietto 
egl i d o r m i v a d a so lo e s s e n d o in d i 
saccordo c o n la m o g l i e e, r i t e n e n 
do fosse stata ques ta a tentare di 
ucc ider lo , gr idò . « Franca, c h e cosa 
hai fatto? ». L a m o g l i e , dà d i e t r o la 
porta de l la c a m e r a — s e m p r e s e 
condo la depos i z ione del Mozzoni 
— a v r e b b e r i sposto; « T e lo se i 
mer i ta to , non p o t e v o farne a m e 
no ». Raccog l i endo ' tu t te • le forze, 
eg l i a l lora d i s c e s e d a l l e t to e si 
dires<e v e r s o la porta, ma questa 

di guerra non è davvero tollerabile e r a . ch iusa dal d i fuor i . N o n r i u 

s c e n d o ad aprire , i l Mozzoni , c o n 
ges to d i sperato , si but tò da l la fine
stra alta d u e m e t r i dal suolo , e, 
grondante s a n g u e e d i sc into c o m e 
era , si t rasc inò v e r s o la casa de l la 
sore l la Gi lda. Ebbe appena il t e m 
po di bussare; q u a n d o apr irono eg l i 
era già s t ramazzato a l s u o l o s v e 
nuto . I pr imi a c c o r s i ' l o trasporta
rono a l l 'ospedale . Frat tanto ne l la 
ab i taz ione de l Mozzoni v e n i v a tro
vata la m o g l i e morta ai p iedi d e l 
s u o le t to e su ques to una r i v o l 
te l la scarica e con n e p p u r e il c a 
ricatore La d o n n a a v e v a il capo 
a t traversato d a u n c o l p o di p i 
stola . Q u e s t o è u n o dei principal i 
punt i oscuri de l la tragica v i c e n d a : 
un s e c o n d o è q u e l l o d e l l a scala 
a p io l i r i n v e n u t a appoggiata al la 
s tessa finestra da cui l 'uomo si s a 
r e b b e get tato . S; af facc iano ipotesi 
c h e una terza persona abbia spa
rato contro i d u e coniug i . Ma in 
q u e s t o caso non si sp i egano le g i u 
stificazioni d e l Mozzoni 

z o d i A g r i p p a ; a questa storia — 
c h e da l l o n t a n o per iodo e l l e n i c o c i 
porta fino a l la g iornata de l l 'apr i le 
1945 — era dedicata l a pr ima 
parte d e l l a Mostra . 

E' la s toria di u n a popo laz ione 
c h e a m ò d u e cose sopra ogni a l 
tra: l a l iber tà e il l a v o r o . Lo te
s t i m o n i a n o i d o c u m e n t i ant ichiss i 
m i d e l b a n c o San Giorgio , f u l c i o 
d e l l a v i ta passata di tutta l a città. 
e i ricordi d e l l e lo t te combat 'u te 
da G e n o v a per la sua i n d i p e n d e n 
za: da A n d r e a Dor ia a Bal i l la , fino 
a l l ' insurrez ione popo lare del l 'apri
l e di c inque anni fa. 

F u que l l ' insurrez ione ad aprire 
l a strada p e r c h è G e n o v a tornasse 
ad a v e r e u n a sua ammini s traz ione 
democrat i ca (ne l l ' e l enco d e i s indaci 
de l la Città, in interrot to dal 1849 a i 
1924, d o p o ques ta data c'è u n am
p i o spazio d e s o l a t a m e n t e vuoto : si 
r i fer i sce al t e m p o in cui l a l ibera 
v o l o n t à d e l popo lo g e n o v e s e e r a 
stata costret ta al s i l enz io , que l s i 
l e n z i o c h e d o v e v a e s sere rotto d o 
p o v e n t ' a n n i d a l l acerante fuoco 
d e i fuci l i d i tutta una popo laz ione 
«cesa a c o m b a t t e r e n e l l e s trade) e 
que l l ' in surrez ione fu poss ib i l e a n 
c h e p e r c h è secol i d i storia Citta
d ina non erano passati inu t i lmente 

D a l l a m o s t r a balza ev idente , at 
traverso grafici, disegni , panne l l i . 
c o m e la v i ta de l C o m u n e e ciucila 
d e l c i t tadino s iano s t re t tamente te
s a t e : dal la nasci ta , quando s.h uf
fici anagrafici annotano che un 
n u o v o abi tante si è agg iunto a l l e 
cent ina ia di mig l ia ia già esistenti*. 
al m o m e n t o in cui il n u o v o g e n o 
v e s e v i e n e vacc inato , va a scuola . 
n u ó usufru ire deg l i istituti spec ia 
l i , d e i doposcuo la , d e i refettori: fi
n o a q u a n d o va a votare , a Invo
care, c o n o s c e — attraverso iniz ia
t i v e c o m u n a l i — altre c i t tà d'Ita
l ia; fino a quando si sposa, ha a 
«=ua vo l ta altri figli e ass . f te , in 
v e c c h i a n d o , al loro c a m m i n o . 

N o n è u n c o m p l e s s o di at t iv i la 
t r o p p o s e m p l i c e : q u a n d o l 'ammini 
s traz ione d e m o c r a t i c a fu e let ta , a 
G e n o v a — d u r a m e n t e colpi ta dal la 
guerra m o l t e cose non es is te 
v a n o p i ù o n o n e r a n o mai es i s t i te 
e fu neces sar io cominc iare tutto 
daccapo: d a l r iord inamento deg l i 
uffici anagrafici a l la r icos truz ione 
edi l iz ia (ogg i il C o m u n e Cura l a 
edi f icazione di sessanta case p e r 
4.528 v a n i ) al r i sanamento d e l bi 
l anc io , che d a un deficit d i tre m i 
l iardi ne l 1947 si avv ia ora al p a 
reggio , a l r i o r d i n a m e n t o de i m e z z i 
d i trasporto c h e v e d o n o ogg i 1 fi 
l o b u s sost i tu ire quasi c o m p l e t a 
m e n t e i t ram. 

U n e n o r m e c o m p l e s s o d i att ività , 
c o m e si v e d e ; att iv i tà in gran p a r 
t e ignorata a n c h e dai p iù attent i 
c i t tadini . M o l t . d i quest i l o h a n n o 
e s p l i c i t a m e n t e a m m e s s o : « N o n 
c r e d e v o Che il C o m u n e faces se 
t a n t o p e r m e ~, scr ive uno , ed un 
a l t ro agg iunge : « So lo ' u n ' a m m i n i 
s traz ione v e r a m e n t e d e m o c r a t i c a 
p o t e v a escog i tare un cosi i m m e 
d ia to contat to con i c i t tadini ». E 
d i q u e s t o conta t to mol t i s i s o n o 
serv i t i ; se , infatti , l e impress ioni 
reg i s trate s o n o state p e r u n set

tanta p e r cento e log ia t i ve e p e r 
u n d i e c i p e r c e n t o nega t ive , m 
restant i si basano su s u g g e r i m e n t i , 
Consigli, invit i ; s e g n a l a n o i n c o n v e 
nient i , propongono r imedi . La M o 
stra, In altri t ermini , ha s tabi l i to 
u n contat to i m m e d i a t o tra l 'animi 
n i s traz ione e i c i t tadini ; u n con 
tatto ed una chiarif icazione e s t r e 
m a m e n t e util i se da p i ù parti è 
s tato ch ies to c h e la Mostra si r i
peta ogni anno, e s p o n e n d o il bi 
lanc io de l l 'a t t iv i tà compiuta ne l 
per iodo trascorso. 

K I N O M A R Z U L L O 

La celebrazione a Roma 

Alleanza tra i trust 
italiani e francesi 

Al t e r m i n e di una s e r i e di r iu 
nioni tra industr ia l i i ta l iani e f ran
ces i , è s ta to d e c i s o d i s u p e r a r e le 
difficoltà s o r t e per l 'at tuazione d e l 
l 'unione d o g a n a l e a t traverso la 
creaz ione di u n a c o m m i s s i o n e di 
indust i la l i con il compi to di e s a 
m i n a r e i prob lemi che s o r g o n o nel 
corso d e l l e d i scuss ion i e di prospe t 
tare le so luzioni più favorevol i ai 
gruppi dominant i del l ' industr ia i ta 
l iana e francese . 

In a l cune dichiarazioni alla s t a m 
pa, il dr. Costa, dopo a v e r a m m e s s o 
c h e i ritardi che hanno ostacolato 
l e trat ta t ive per l 'unione d o g a 
na le s o n o dovut i a l l e res i s tenze 
de l l e categor ie industr ia l i , ha c h i e 
sto e sp l i c i tamente al g o v e r n o che 
si t engano s e m p r e più in cons ide 
razione gli interess i corporat iv i de l 
padronato dei d u e paes i . 

(Continuazione dalla prima pat ina) 
tra i popol i v int i , e i l nostro P a e s e 
sarebbe forse ancora occupato da l l e 
truppe v i t tor iose c o m e lo sono la 
Germania e i l G iappone . • I l r icor
do de l la nostra guerra di l ibera 
z ione , i l r icordo de i fasti de i nostr i 
part ig iani e de i nostri soldati , il 
r icordo de l la p a r t e di g lor ia che 
spet ta a noi i n ques to 25 apr i l e « 
furono i fatti storici inoppugnabi l i 
che ci p e r m i s e r o di sedere a l ta
v o l o d e l l a p a c e senza sent irc i rei , 
m a c o m e P a e s e v i v o che l iberatos i 
da una oppress ione vergognosa i n 
tendeva di r iprendere il s u o pos to 
tra i popol i l iber i . 

Ma p e r c h è ques to secondo Risor 
g i m e n t o naz iona le possa dare i suoi 
frutti occorre che esso sia c o n s e r 
vato integro nel la m e m o r i a de l la 
Naz ione e s ia cus tod i to con la cura 
ge losa di chi ha un tesoro c h e non 
d e v e lasc iare d i sperdere . Ha l'Ita
lia odierna c o m p i u t o s e m p r e q u e 
sto suo dovere? 

P u r ne l la necessar ia d i f ferenz ia
z ione de l l e part i po l i t i che — ha 
prosegu i to l 'oratore — un d o v e r e 
d o v r e b b e r imanere c o m u n e a noi 
tutti: la custodia de l pa tr imonio 
dal qua le sono e m e r s e la l iberaz io
ne del la Patr ia , la creazione del la 
nuova Repubbl ica i tal iana, il c o n 
s o l i d a m e n t o del r e g g i m e n t o d e m o 
cratico. A ques to patr imonio c o m u 
ne d o v r e b b e r o guardare con e g u a l e 
an imo tutt i i nuov i italiani, perchè 
quel p a t r i m o n i o ci cong iunse un 
giorno in u n fasc io di forze l ibere 
e perc iò v i t tor iose . Ma contro quel 
patr imonio si appuntano s p e s s o a c 
cuse e rancori . N o n intendo s o s t e 
nere — ha d e t t o B o n o m l — che 
tutto in quel patr imonio s ia p e r f e t 
to e non cri t icabi le . Ma s e r ivendi 
ch iamo a* noi , u o m i n i del la Resi 
s tenza , il diritto di d i s cernere con 
equità e a n c h e con s e v e r i t à il b e n e 
dal ma le , non pos s iamo to l lerare 
che v i s i a n o facil i critici dispost i a 
ge t tare non s o l o l 'oblio m a l ' igno
minia s u quel comples so di azioni 
che lo sp ir i to popolare (spesso assai 
p iù persp icuo d e l l a storia) h a o r 
mai bat tezzato il s econdo Ri sorg i 
m e n t o naz ionale . E s i a m o profonda
m e n t e indignat i quando le a c c u s e 
sorgono da coloro che furono in 
combutta in queg l i anni con il t e 
desco , contro l'Italia insorta! (Vi
v iss imi applausi). 

Al p a t r i m o n i o sp ir i tua le de l la 
Res i s tenza torn iamo d u n q u e — ha 
concluso B o n o m i — con sp ir i to 
m o n d o da rancori e da r e c r i m i n a 
zioni, torn iamo, n e l l e frequenti s o 
s t e de l l e pur inevi tabi l i bat tag l i e , 
al lo spir i to concorde di quei giorni 
di v ig i l ia e d i speranza , r i t rov iamo 
per quanto è consent i to da l l e r a 
gioni di parte , que l la fede c o m u n e 
che i l luminò ì combattent i e c o n 
fortò i mori turi . 

Le u l t ime paro le di B o n o m i s o n o 
s ta te ded icate a ricordare, tra v i v i 
applausi , i m i l l e e m i l l e caduti d e l 
la guerra di l iberazione , part igiani 
e soldat i , c i t tadini d i ogn i ce to , 
operai , contadini , inte l le t tual i , d o n 
ne e g iovani . « R a c c o g l i a m o e c u 
s tod iamo le paro le di q u e s t o coro 
di mort i : non è v e r o che tutta la 
pol i t ica sia ne l l 'at tual i tà del p r e 
s e n t e m u t e v o l e ; c'è la luce de l fu 
turo m a c'è a n c h e l 'eredità del 
passato , c'è la v o c e del v i v i m a 
c'è anche la v o c e d e l mort i ». 

Ancora un g r a n d e applauso h a 
sa lutato le autori tà po l i t i che q u a n 
do e s s e h a n n o abbandonato il t e a 
tro. Il compagno Togl iatt i è s ta to 
fatto s e g n o a una part ico lare m a n i 
fes taz ione d'affetto da par te de i 
present i . 

Ne l la pr ima matt inata , a l tre c e 
r imonie s i erano s v o l t e . Il capo di 
Stato Maggiore , accompagnato d a l 
l e più a l t e autori tà mi l i tar i , ha 
deposto u n a corona al Mil i te i g n o 

to, m e n t r e u n R e g g i m e n t o rendeva 
gli onori mil i tari , la banda dei 
carabinieri intonava l ' inno di M a 
mel i , e !a folla c ircostante a p p l a u 
diva. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICHE' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
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PDLEG8EG0LA, Cinghi» trip*ioldill, Unjhl» 
cuoio, gommatela, peloeame'lo. Preiii faMima. 
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DRAMMATICA SPARATORIA A CHICAGO 

Si uccidono a vicenda 
un gangster e un poliziotto 

C H I C A G O , 25. — U n pol iz iot to 
padre di c inque figli, Wi l l i am Mur-
phy , è m o r t o ogg i in u n conf l i t to 
a fuoco m e n t r e a f frontava da so lo 
quat tro gangs ters negr i . La sua 
u l t ima pal lottola ha p e r ò ucc i so uno 
deg l i assal i tori . M u r p h y era fuori 
s erv iz io q u a n d o af frontò i quattro , 
r i c e v e n d o n e nel c o r p o b e n se i p a l 
lo t to le 

L o scontro ha a v u t o l u o g o sul le 
sog l i e d i u n a taverna dal la qua le 
i bandit i s t a v a n o a l lontanandos i 
dopo una rapina. Murphy , c h e da 
v e n t i n o v e ann i era al s erv iz io d e l 
la pol iz ia , l i v i d e da una finestra 
d e l l a sua casa e scese a sbarrare 
loro la v i a . T r e pa l lo t to le lo co lp i 
rono al c a p o ( u n a spappolandogl i il 
m e n t o ) , tre «altre ne l l e braccia , c h e 
gli furono - spezzate in tre punt i . 
M u r p h y a v e v a a v u t o il t e m p o di 
sparare u n so lo c o l p o di pistola . 
contro i bandit i c h e si d i l e g u a v a n o ; 
p o c h e ore d o p o lo scontro , un n e 
gro, c h e d isse di ch iamars i Ermi 
Washington , si accasc iò presso la 

sogl ia di u n ospedale , c h i e d e n d o ai 
medic i d i sa lvar lo . F u soccorso, ma 
la sua fer i ta era morta l e : al lora 
confessò , sapendos i v i c i n o alla 
morte , di e s s ere s tato uno deg l i u c 
cisori d i M u r p h y e d i e d e i n o m i 
de i suoi compl i c i , 

M u r p h y era smonta to da l s erv i 
z io q u a n d o dal la sua casa v i d e c h e 
qualcosa « c h e n o n andava » stava 
verif icandosi presso la taverna di 
J-ir.my S p e a r s . S c e s e , e n t r ò ne l 
loca le . 

J j m m y era at torniato da d u e u o 
mini c h e s tavano finendo d i rac 
cog l i ere il d e n a r o . « Tutto b e n e , 
•Timmy » f ece M u r p h y . *. Tut to b e 
n e » r i spose il tavern iere , e v i d e n 
t e m e n t e in t imor i to dal d i v a r i o di 
forze tra i quat tro bandit i ed il 
po l iz iot to . M u r p h y si v o l t ò f a c e n 
do l e m o s s e di usc ire d a l l oca l e , 
e f u l m i n e a m e n t e trasse l 'arme di 
tasca, e tornò a f rontegg iare i q u a t 
tro bandi t i . L u i e g l i altri spararono 
quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e , ed il 
pol iz iot to s tramazzò c a d a v e r e . 

Le manifestazioni 
in tutte le città 

L'anniversar io de l la L iberaz ione 
è stato ieri ce lebrato dal popo lo 
con mani fes taz ioni d i massa e con 
c e r i m o n i e sempl ic i e c*ommoventi. 
In tutte l e città l e ce l ebraz ion i — 
soprattutto per il carat tere uni ta
rio c h e l e na contraddis t inte ri
spet to a q u e l l e degl i anni scorsi — 
hanno mostrato quanto v i v o e at
tuale sia in tutti gli i ta l iani 11 ri
cordo degl i anni difficili d e l l a 
guerra antifascista e c o m e l e m a s 
se popolar i s iano dec i s e a d i f e n d e 
re il patr imonio glorioso del la R e 
s istenza. 

A c c a n t o al la ce l ebraz ione ufficia
le di Roma, al la grande m a n i f e 
stazione di Venez ia ne l la qua le ha 
parlato il c o m p a g n o L o n g o a l l e c e 
r imonie di R e g g i o Emi l ia e di F i 
renze di cui par l iamo in altra parte 
de l g iornale , grande r i l i e v o acqui 
stano l e c e r i m o n i e svol tes i in d e 
c ine e d e c i n e d i altre c i t tà . 

Milano, la capi ta le d e l l ' i n s u r r e 
z ione — c o m e l'ha salutata la m e 
dagl ia d'oro Bo ldr in i al t e r m i n e de l 
s u o c o m m o s s o d i scorso — ha v i s to 
radunarsi in P iazza d e l D u o m o una 
fo l la di o l tre centomi la persone . 
F in da l la sera p r e c e d e n t e i f e 
s tegg iament i si erano iniz iat i in 
tutti i n o n i , m o l t e case erano pa
vesa te di bandiere , di scri t te l u m i 
nose , di mani fes t i . Ieri m a t t i n a al 
part igiani , ai lavoratori , a l l e d o n n e 
aff luite a p iazza d e l D u o m o in 
grandi cortei con band iere t r i co 
lori, rosse, ir idate • anche b ianche 
de i part ig iani d . c , h a n n o parlato 
il P r e s i d e n t e naz iona le d e l l ' A N P l 
Boldr in i — Il l e g g e n d a r i o B u l o w 

il s indaco Greppi , il r epubbl i 
cano Bore l l i , i l social ista Stucchi , 
l 'autonomista Mauri e i r a p p r e s e n 
tanti d e l l e Assoc iaz ioni Par t ig iane . 
La c i t tadinanza d i G e n o v a ha par
tec ipato in massa* a l l e man i f e s ta 
z ioni per il 25 apr i l e . A l l e ore 9 a 
Pa lazzo Turs i i l c o m p a g n o A d a m o -
li, S indaco d e l l a città, ha scoper to 
d u e lapidi , una r i p r o d u c e t e l 'at
to d i resa d e l l e d iv i s ion i t e d e s c h e 
de l Gen . M e i n h o l d e n al p o p o l o g e 
novese , l 'altra in m e m o r i a de i c i t 
tadini massacrat i a Mathausen . S u 
bito d o p o ha avuto inizio il corteo 
la cui sfilata at traverso la c i t tà è 
durata o l tre un'ora e m e z z o . A 
Piazza de l la Vittoria il S indaco ha 
acceso sotto l 'Arco la l a m p a d a v o 
t iva c h e arderà p e r p e t u a m e n t e in 
m e m o r i a de i cadut i per l a Libertà. 
Il d i scorso ce l ebra t ivo è stato t e 
n u t o d a l s e n . E m i l i o L u s s u . L e 
mani fes taz ioni genoves i h a n n o a s 
sunto una part ico lare so lenni tà p e r 
l ' in tervento d e i rappresentant i di 
tutte l e città i ta l iane d e c o r a t e di 
medag l ia d'oro 

A Napo l i gl i on . G iorg io A m e n 
dola e B e r l i n g u e r h a n n o par la to al 
Teatro P o l i t e a m a gremi to in tutt i 
gl i ordini d i post i . S u b i t o d o p o si 
è f o r m a t o un cor teo che , d o p o aver 
percorso Piazza Trento e Tr ies te , 
Piazza M u n i c i p i o e v ia D e P r e t i s 
ha raggiuntq_piazza d e l l a B o r s a d o 
v e sono state depos te c o r o n e di 
a l loro a l l e l ap id i che r i cordano i 
caduti d e l l a L iberaz ione . 

A n c h e a Tor ino il qu in to anni 
versar io de l la v i t toria contro I te 
desch i è s tato ce lebrato con p a r 
t icolare so lenni tà e in per fe t to sp i 
rito unitario . Tutt i i part i t i e l e 
associaz ioni d e m o c r a t i c h e h a n n o 
sottoscri t to il mani fe s to lanc iato 
dal C o m u n e ed h a n n o partec ipato 
i n s i e m e a l l e formaz ion i part ig iane , 
a l l e associazioni combat tent i s t i che , 
de i reduci , de i mut i la t i ed inval idi 
a l l a c e r i m o n i a svoltas i a l c a m p o 
de l la Glor ia . Sub i to d o p o il popo lo 
si è a m m a s s a t o in piazza S a n Car lo 
d o v e ha par la to il S i n d a c o c o m p a 
g n o Coggio la . U n g r a n d e cor teo 
che ha occupato l e v i e d e l centro 
p e r o l tre una ora e m e z z o ha c o n 
c luso la g r a n d e mani fe s taz ione . 

A V i g e v a n o , di fronte ad una 
grande massa di operai e d i c i t ta
dini , sotto gl i auspici d e i partit i 
social ista , Comunista, d e l P .S .U . e 
d e l P.S.L.I. ha par la to il c o m p a g n o 
senatore Colombi . A n c h e neg l i a l 
tri centr i d le la L o m b a r d . a si sono 
s v o l t e grandi mani fes taz ion i p o p o 
lari . A Voghera , B e r g a m o , M a n t o 
va, Lecco , Bresc ia fino n e i p i ù r e 
mot i centri de l la c a m p a g n a l 'an
n iversar io de l l ' in surrez ione h a m o 
bi l i tato tutt i i democrat i c i In d i 
tesa de i va lor i de l la R e s i s i -

A B o l o g n a i l avorator i n a n n o 
esal tato i va lor i poi . .ci , m o r a l i e 
sociali d e l l ' i n s u r r e z i o n e p o p o l a r e 
con una grande mani fe s taz ione in 
piazza N e t t u n o H a par la to t r a *>1" 
altri il sen . Fortunat i . A l l ' U n i v e r 
sità sono s ta te c o n s e g n a t e l e l a u 
ree ad honorem a n u m e r o s i s t u 
denti caduti 

A P iacenza , R a v e n n a , "Ferrara, 
Forl ì e in n u m e r o s i altri centri 
de l l 'Emi l ia cent ina ia di mig l ia ia di 
lavorator i s i s o n o strett i in torno ai 
va loros i capi part ig iani c h e h a n n o 
tenuto d i scors i ce l ebrat iv i . A M o 
dena h a par la to 11 Compagno N e -
garv i l l e dopo u n a grande sfilata 
popolare . 
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A.A. MATERASSI. MATERASSI. SVENDITA eura-
diuitiiian*. Via Trionfale 34. Tel. 861 937 
MATERASSI LANA 3500. MATERASSI UNA au
gura ODO. WATER VSSI piccola SCOZIA 70W. 

A. DOVEROSO VISITARE • SUPEKOALLhKIA • 
Esedra 47, ASSORTIMENTO PIÙ' GKWDIOSO 
D'ITALIA • 3000 oggelt: «pesti: 1 Mollili •. 
• Salotti », • Lampadari •, > Arredamenti • « 
PREZZI IMBATTIBILI. Luauh« (UTBIZZUIONI. 
RICORDATEMI 

AlESSl, Via SehiMlaoo Venterò 8. t rata 
blocco merci icompagnave: studi, tale, salotti, 
«pg J io la me. comodini, comò armadi, stile an
tico, barocco. maggiolino, moderno • rustico. 
TrUInnara 31 032 (5201) 
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A. ALLA GALLERIA MOBILI BHUNZA - VIU.H 
KEtilM MARl.ilKRITA 176 Iruimte il computo 
arredaucnlo per la Nostra casa PER TUTTr". I.K 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - L u n g h i n o 
ratcutatlonl per tutu . MODELLI ULTIMI CREA
ZIONE • Visitateci e acquisterete!! 

A. APrBOflTTATE Grandiosa svcodita mobili 
latto stile Odntù e pn><luii<ine locale. Pretti 
sbalorditi?!. Pagamento 32 rate. Sima, t'h aia 
238. Napoli. (77JJ) 

AVVERTIAMOMI Continua erc«i.on&te «uccidot 
Svendila Mobili. Proni più havsi d Italia • B\-
BliSOI. Piana Oolarienio (Cinema Eden). (5101) 
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ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAVID STROFI 
DERMATOLOGO 

senza operazione 
SPECIALISTA 
Cura indolore 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via C o l a di Rienzo . 1*52 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernlt 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Tele*. 81.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-1J 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, dehniezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
•lutrimonlall. cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore <>-lJ. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. 0 dr. Carlettt 
non dà consulti e non cura In alf-1 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
qrrlvere. Massima riservatezza. 

Gabinetto medico 

SAVELL1 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. S A VELLI. 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-10 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». s p e -

clrlizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali cr-n 
i mezzi più moderni €d efficaci Sale 
separate. Orario 8-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI ORATIUTE. 
Plarza Ind'pendenza. 5 (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
Sp.ta 
Cure indolori rapide m o d c r n l w . m e 

EMORROIDI-VENEREE-GINECOLOGA 
Plastica . Estetica - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 #n CIIIMCì 
Fest. 9-12 - Tel. 862.960 \i . rIUmtJ 

A N A P O L I 
TU D00M0 242 (aaj. a. Biajl» Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
dell* Cllnica Dermo<fn!opatlra 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

89 Appmiditx Goll'UNITA' 

GRANDE ROMANZO 

i L K S S A N D R O D U M A S 

— Sentite, voglio vederci chia
ro: poi, quando avrò saputo quel 
che desidero sapere, mi allonta
nerò da quella donna. 

— Fate come vi piace, — dis
se flemmaticamente Athos. 

Lord di Winter arrivò all'ora 
convenuta; ma Athos, avvertito 
a tempo, passò nell'altra stanza. 
I/Inglese dunque trovò d'Arta-
gnan solo, e siccome erano qua
si le otto, lo condusse via. 

Nella strada aspettava un'ele-
£?nte carrozza con due eccellenti 
cavalli: in un momento furono 
in piazza Reale-

Lady Clarick ricevette grave
mente d'Artagnan. Il suo palaz
zo era di una sontuosità notevo
le; e benché la maggior parte 
degWnglesl, * causa della guer

ra, lasciasse la Francia o fosse 
sul punto di lasciarla, milady 
aveva fatto nuove spese per la 
sua casa, il che provava che il 
provvedimento generale di espul
sione degli Inglesi non la riguar
dava. 

— Ecco, — dise lord W!nier, 
presentando d'Artagnan alla so
rella, — un giovane gentiluomo 
che ha tenuto la mia vita fra le 
sue mani, e che non ha voluto 
abusare del suo vantaggio, ben
ché fossi due volte suo nemico, 
per averlo insultato e per essere 
Inglese. Ringraziatelo dunque, 
madama, se mi siete amica. 

Milady aggrottò leggermente le 
sopracciglia: una nube appena vi
sibile passò sulla sua fronte, e 

(apparve sulle sue labbra un sor

riso talmente strano, che il giova
ne, davanti a quei tre segni, ebbe 
come un brivido. 

Il fratello non vide niente: ci 
era voltato a giocare con la scim
mia preferita di milady che lo 
aveva tirato per 11 farsetto. 

— Siate II benvenuto, signo
re, — disse milady con una voce 
la cui singolare dolcezza contra
stava coi sintomi di cattivo umo
re notati poco prima da d'Arta
gnan. 

— Voi da oggi avete un diritto 
; eterno alla mia riconoscenza. 

L'Inglese allora si voltò e rac
contò il duello senza omettere un 
particolare. Milady lo ascoltò con 
la più grande attenzione: tuttavia 
si vedeva facilmente, per quanti 
sforzi facesse allo scopo di na
scondere le sue impressioni, che 
quel racconto non le era gradito. 
In sangue le saliva alla testa, e 
il suo piedino si agitava impa
zientemente Ò«"C !" "cnna. 

Lord di Wilter non s'accorse di 
niente. Quando ebbe finito di rac
contare, si avvicinò a una ta
vola su cui èra una bottìcììó di 
vino di Spagna e dei bicchieri: ne 
riempi due, e con un segno invi
tò d'Artagnan a bere. 

D'Artagnan sapeva che per un 
Inglese è grande scortesia rifiu
tarsi di bere con lui. Si avvicinò 
dunque alla tavola e prese il 
bicchiere. Però non aveva perso 
di vista milady, e nello specchio 

s'accorse del cambiamento che 
veniva adoperandosi nel suo viso. 
Ora che credeva di non essere 
più osservata, un sentimento si
mile alla ferocia animava i suoi 

lineamenti. Mordeva con forza il 
fazzoletto. 

Entrò allora quella graziosa 
servetta che d'Artagnan aveva già 
notato: ella disse in inglese alcu-

« Siate il benvenuto » dine milady a D'Artagnan, mentre Lord 
di Winter giocava eoa una ecimmktta.-, 

ne parole a lord di Winter che 
subito chiese a d'Artagnan il per
messo di uscire, scusandosi con 
l'urgenza dell'affare che lo chia
mava, e incaricando sua sorella 
di ottenere per lui II perdono del 
giovane. D'Artagnan scambiò una 
stretta di mano con lord di Win
ter, e tornò presso milady. Il 
volto di quest'ultima, con sor
prendente mobilità, aveva ripreso 
la sua espressione graziosa: sol
tanto alcune pìccole macchie ros
se sparse sul suo fazzoletto indi
cavano che si era morse le lab
bra a sangue. Le sue labbra era
no magnifiche, come di corallo. 

La conversazione prese un to
no festevole. Milady sembrava es
sersi rimessa del tutto. Raccontò 
che lord di Winter era soltanto 
suo cognato e non suo fratello: 
ella aveva sposato il cadetto di 
una nobile famiglia, che l'aveva 
lasciata vedova con un figlio. 
Questo figlio era 11 solo erede di 
lord di Winter, se lord di Win
ter non si sposava. 

In tutto ciò d'Artagnan vedeva 
come un velo che avvolgeva 
qualche altra cosa: ma, sotto quel 
velo, non riusciva ancora a ve
dere. Del resto, dopo una mez
z'ora di conversazione, d'Arta^ 
gnan era convinto che milady 
era una sua compatriota: ella 
parlava II francese con una pu
rezza e un'eleganza che non la
sciavano, a questo riguardo, al

cun dubbio. 
D'Artagnan si diffuse in ciarle 

e dichiarazioni galanti. A tutte le 
sciocchezze che il nostro Guasco
ne si lasciò sfuggire, milady sor
rise con benevolenza. Arrivò l'o
ra di ritirarsi. D'Artagnan prese 
congedo da milady e usci dal sa
lotto felicissimo: l'uomo più fé-
lice del mondo. 

Sulla scala incontrò la graziosa 
sei vetta che passando lo sfiorò un 
pochino, e che poi, arrossendo fi
no nel bianco degli occhi, gli 
chiese perdono di averlo urtato, 
con una voce cosi dolce che il 
perdono le fu concesso istanta
neamente. 

All'indomani d'Artagnan tornò, 
e fu accolto anche meglio del 
giorno prima. Lord di Winter 
non c'era, e questa volta fu mi-
lady a fargli tutti gli onori della 
serata. Ella sembro interessarsi 
molto a lui; gli chiese di dov'era, 
chi erano i suoi amici, e se non 
avesse pensato qualche volta a 
mettersi al servizio di monsignor 
cardinale. 

D'Artagnan, fi quale, come sap
piamo, per essere un ragazzo di 
vent'anni, era molto prudente, si 
ricordò allora dei suoi sospetti su 
milady: fece a lei un grande elo
gio di Sua Eminenza, le disse che 
non avrebbe mancato di entrare 
nelle guardie del cardinale anzi
ché in quelle del re, se per esem
plo avesse conosciuto il signor di 

Cavois invece di conoscere il si-
oor di Tréville. Milady cambiò 
discorso senza affettazione e chio
se a d'Artagnan con un'indiffe
renza perfetta se fosse stato mai 
in Inghilterra. 

D'Artagnan rispose che era sta
to mandato colà dal signor di 
Tréville, per trattare un riforni
mento di cavalli, e che anzi ne 
aveva ricondotto con sé quattro, 
come campione. 

Milady, nel corso della conver
sazione, si morse due o tre volte 
le labbra: si accorgeva di avere a 
che fare con un Guascone che 
giocava fìtto. 

Alla stessa ora del giorno pri
ma, d'Artagnan si ritirò. Nel cor
ridoio incontrò la graziosa Ketty: 
era il nome della servetta. Questa 
lo guardò con un'espressione così 
tenera che non c'era da ingannar
si. Ma d'Artagnan, con la mente 
piena della padrona, aveva occhi 
soltanto per quello che riguarda
va lei. 

D'Artagnan tornò da milady 
all'indomani e anche il giorno 
successivo, e ogni volta milady 
lo accolse con grazia sempre mag
giore. 

Ogni sera, o nell'anticamera, o 
nel corridoio, o sulla scala, incon
trava la graziosa servetta. Ma, 
come abbiamo detto, d'Artagnan 
non dava la minima attenzione a 
quelle insistenze della povera 
K ^ t y * (Continua) 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
BOI * n 

DUE VOTAZIONI DI FIDUCIA Al COMUNI J f e a r m a t e (Jl C Ì a t l g 

sbaragliate ad Hainan Oggi i laburisti 
al la prova del fuoco 

Tra ammalat i e assenti, il gruppo labur i 
sta si presenta alla battaglia molto ridotto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 25 — Lo iciopero dei 

portimi» l ondine ti continua ad al
largarsi e il governo laburista é 
ricorso, per la terza volta in po
chi mesi, alle misure più odiose 
per tentare di stroncarlo. Le trup
pe sorto state inviate sui àoks a 
acaricare le 86 navi che, da alcu-
ni giorni, st allineano silenziose 
lungo i moli. Ma i portuali, in una 
ulteriore riunione tenuta oggi, han
no approvato all'unanimità la con
tinuazione delio sciopero in appog
gio dei tre compagni espulsi dal 
sindacato perchè colpevoli di auer 
tenuto fede alla bandiera, della so
lidarietà fra i lavoratori anche nel 
campo internazionale, che é la 
bandiera dei portuali londinesi. 

Al Comuni le dichiarazioni con
tro i lavoratori del porto si fan
no sempre più acri e minacciose 
sia da parte del governo che dei 
deputati dell'opposizione, i quali, 
ancora una volta, sono pienamente 
d'accordo col Gabinetto nell'allean
za contro i lavoratori. 

Sulla stampa la campagna con
tro lo sciopero, definito « sabotag
gio », aumenta ogni giorno. Ma lo 
invio delle truppe al porto non 
permetterà ugualmente al governo 
di raggiungere l'obbiettiuo che si 
è proposto, e vi è quindi la pro
babilità che per la terza volta il 
Gabinetto proclami la legge mar
ziale nel Paese: grazie a questa lo 
sciopero diviene illegale e gli scio
peranti sono perseguibili come tra
ditori. 

Si crede tuttavia che il gover
no debba pensarci sopra più. di una 
volta prima di decidersi a questo 
passo, poiché la situazione t politi
ca e parlamentare si fa per il Ga
binetto Attlee ogni giorno più cri' 
tica: i capi laburisti non possono 
davvero permettersi il lusso di met
tersi nettamente contro la massa 
dei lavoratori. 

Domani sarà una giornata vera
mente critica per l'esistenza del 
Gabinetto; si metterà in votazione 
il bilancio che Cripps ha presen
tato la scorsa settimana e che è 
stato discusso dal Parlamento per 
cinque giorni consecutivi. *La op
posizione conservatrice ha presen
tato due mozioni ed ha chiesto che 
ambedue le relative dotazioni ven
gano considerate « di fiducia ». Ciò 
significa che, ove il Gabinetto non 
arrivasse ad assicurarsi la maggio
ranza, dovrebbe dimettersi; e pur
troppo'la situazione in campo la
burista, non è delle più felici: tra 
malati e assenti il gruppo laburi
sta ha perduto un buon numero di 
deputati, e ut è il timore che, con 
f rimanenti, non si riesca a bilan
ciare il voto dell'opposizione che 
si presenterà in Parlamento con 
tutta la sua forza. 

La situazione è cori critica che 
lo stesso Bevin, ricoverato in ospe
dale da una decina di giorni per 
un'operazione, ha deciso di uscirne 
anzitempo, e cioè domani, per po
ter portare il suo voto a sostegno 
del governo. Si prevede però che, 
sia pure con un margine irriso
rio, il governo riuscirà a passare 
anche questa prova del fuoco. Nel 
caso contrario non si sa bene che 
cosa accadrà. 

Una grande polemica è in corso 
tra costituzionalisti eminenti sul
le decisioni che il re dovrebbe 
prendere in caso di sconfitta del 
Gabinetto: da una parte si sostie
ne che il sovrano dovrebbe auto
maticamente sciogliere il Parla
mento e indire nuove elezioni; dal
l'altra si sostiene che il re dovreb

be prima chiamare il capo della 
opposizione per chidergli se ha 
forza sufficiente a formare un go
verno. E qui sorge il grande pro
blema odierno a cui Churchill si 
è riferito esplicitamente ieri nel 
SÌIO discorso, in sede di discussione 
di bilancio. 

Si suppone negli ambienti par
lamentari che Churchill potrebbe 
avere l'appoggio di parte dei de
putati laburisti per formare un go
verno di coalizione e a questo egli 
ha accennato ieri, portando per la 
prima volta alla ribalta la questio
ne già dibattuta nei corridoi, di un 
governo di coalizione. 

Ove si arrivasse a tale soluzione 
il tradimento dei laburisti verso la 
classe operaia, che ha votato com
patta per loro sarebbe completo: si 
ripeterebbe lo soprco episodio di 
centi anni fa, quando l'allora capo 
del Partito laburista entro in un 

governo di coalizione con i con
servatori. Ma come allora ci sareb
be anche il pericolo di una scis
sione aperta nel Partito laburista 
Pud oggi Attlee permettersi que
sto grave rischio? 

Si apprende questa sera da Tel 
Avtv che il governo di Israele ha 
accusato oggi la Gtan Bretagna dt 
aver accresciuto la tensione esi
stente nel Medio Oriente fino al 
punto di avervi creato una situa
zione esplosiva. Il rifornimento di 
armi inglesi all'Egitto e ad altri 
paesi, sottolinea la diehiarazione 
governativa, ha incoraggiato « l'at
teggiamento di tracotanza tenuto 
dalla Lega araba nella sua recen
te riunione del Cairo ». Il continuo 
riarmo dei paesi arabi da parte 
dell'/nghilterra provoca la corsa 
agli armamenti e costituisce « una 
politica che sta aggravando una si
tuazione già di per sé assai fra
gile ». 

O. D. O. 

, SCIOPERO GENERALE NEL PORTO 

Gravi scontri ad Anversa 
tra la polizia e i portuali 
, In un nuovo messaggio Leopoldo respinge l'impegno 

di non rientrare nel Belgio durante la luogotenenza 

HONG KONG, 23. — Truppe regolari popolari e partigiani inseguono 
energicamente le truppe nazionaliste in rotta nell'isola di Hainan, 
mentre rinforzi affluiscono senza più \fi i ire ostacolati attraverso lo 
stretto che divide l'isola dal continente per consolidare l'occupazione. 
Nelle operazioni in corso forze di Mao Tse Tung hanno sbaragliato 
tre armate nazionaliste di una forza complessiva valutata sui CO mila. 
uomini. I resti delle truppe nazionaliste non avrebbero ora altra via 
di uscita, aU'infuori della resa o dell'annientamento. Anche l'aero
porto di Samah è stato oggi occupato In seguito ad una rivolta della 
guarnigione nazionalista ohe e passata in massa nelle (Ile popolari. 

BRUXELLES, 25. — La crisi mo
narchica belga sembra giunta di 
nuovo a un punto morto in seguito 
al rifiuto di Leopoldo di assumere 
l'impegno richiesto dai socialisti e 
dai liberali di lasciare il paese 
dopo aver trasferito temporanea
mente le proprie prerogative reali 
al proprio figlio Baldovino. 

In una lettera consegnata al pre
mier designato Paul Van Zeeland 
nei colloqui di ieri a Pregny, Leo
poldo ha dichiarato di non poter 
assumere tale impegno « senza coi-
rere il riechio di porre a grave 
repentaglio la dignità dell'istitu
zione monarchica ». 

Leopoldo ha detto che egli « po
rrà stabilirsi fuori del Belgio, ma 
6enza esservi costretto ». 

S« i tre partiti raggiungessero 
un accordo sulla base della propria 
proposta pgli « la eseguirebbe leal
mente insieme al governo respon
sabile, e dopo aver condotto ampie 
consultazioni, adotterebbe 1 prov-

I N A P s P O G t a l O AC.LA M O Z I O N E I»H S T O C C O L M A 

migliaia di Hrme contro la guerra 
raccolte in ogni parlo nella Francia 

Numerosi consigli comunali votano all'unanimità, compresi democristiani e gollisti, 
l'appello di pace - Gravi incidenti a Clermont-Ferrand tra polizia e manifestanti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25 — La campagna per 

la raccolta di milioni di firme, do
po l'appello lanciato a Stoccolma 
dai partigiani della pace — appel
lo che com'è noto chiede la proi
bizione assoluta delle armi atomi
che e dichiara criminale di guerra 
il governo che per primo ne fac
cia uso — è appena cominciata in 
Francia. La mobilitazione di tutti 
i combattenti della pace è anco
ra in corso ed è destinata ad au
mentare rapidamente di proporzio
ni nelle prossime settimane. 

Da diverse parti vengono tutta
via segnalati già alcuni importan
ti successi. Il Consiglio comunale 
del sobborgo parigino di Ivry ha 
approvato l'appello all'unanimità 
assoluta, con l'adesione cioè di tut
te le correnti politiche, comprese 
quella democristiana e quella gol
lista: ed ancora all'unanimità ha 
invitato la popolazione a firmare 
compatta l'importantissimo mani
festo. 

Altri Consigli comunali hanno 
pure firmato l'appello senza che si 
verificasse alcuna astensione fra 1 
loro membri. i 

Ovunque le firme vengono rac
colte non soltanto attraverso una 
visita ad ogni famiglia, visita ri
petuta qualora la prima volta l'in
terpellato non fosse rimasto con
vinto, ma attraverso una campa
gna condotta in ogni luogo di la
voro: fabbrica, miniera od ullicio. 

Questi primi successi hanno de
stato preoccupazione nel ristretto 
campo • del nemici dichiarati del
la pace, che lasciano trapelare la 
loro ansia. La congiura del silen
zio, che aveva circondato sino ad 
oggi nei fogli governativi l'appel
lo di Stoccolma, ha lasciato il po
sto ai primi attacchi velenosi. 

Ecco qualche esemplo istruttivo. 
Il Figaro, che non si cura più di 

misurare la sua intolleranza fasci
sta, chiede addirittura che ven
gano impartite istruzioni alle por
tinaie perchè non lascino passare 
i partigiani della pace allorché 
essi si recano nei diversi domicili 
a chiedere firme. 

Il trozklsta e socialdemocratico 
Frane Tireur fìnge invece un di
verso sdegno: « Ma perchè — esso 
si chiede — mettere fuori legge 
l'arma atomica? Tutte le armi de-

Permane ii mistero 
sul defitto di Bologna 
I partigiani Bruno e Spartaco rilasciati 
Ancora ingiustamente trattenuto il Graziani 

BOLOGNA, 25. — Il «fattaccio» 
di via Castiglione permane avvol
to nel più fitto mistero. Le deposi
zioni del ferito il rag. Enrico Ser-
vetti ex segretario provinciale del 
M.S.I. non hanno indicato alla po
lizia nessuna valica traccia. 

Il suo successore politico avvo
cato Marinuzzi ha mantenuto fino-
a il più assoluto riserbo sulle ra

gioni della sua sostituzione. 
Apprendiamo intanto che il par

tigiano Bruno Gualandi ed il fra
tello Spartaco sono stati rilasciati 
poche ore dopo il fermo- Come ab
biamo già rilevato il modo di pro
cedere da parte della questura è 
6tato del tutto ingiustificato. Il vi
ce comandante della VII GAP de
corato recentemente di medaglia 
d'argento per i suoi meriti parti
giani sembra quasi che sia per lo 

GRAVE SCIAGURA SULLA BRESCIA - MILANO 

Due persone carbonizzale 
nello scontro Ira Ire aulo 

BRESCIA, 25. — Una grave scia
gura automobilistica si è verificate 
questa sera sull'iutostrada Brescia-
Milano. 

Una grossa vettura belga prove
niente da Brescia, nel tentativo di 
sorpassare un'altra macchina tar
gata Bergamo, si scontrava violen
temente con una terza automobile 
targata Belluno proveniente da Mi
lano e diretta alla città veneta. Nel 
pauroso sconti-o che coinvolgeva 
tutte e tre le macchine, la vettura 
di Belluno di sfasciava incendian
dosi. Due dei quattro passeggeri 
che occupavano i posti anteriori 
rimanevano imprigionati e decede
vano semicarbonizzati, mentre gli 
altri due sbalzati fuori rimanevano 
feriti. Le altre due macchine fini
vano aggrovigliate in un fossato: i 
tre belgi a loro volta subivano fe
rite, mentre i bergamaschi rima
nevano incolumi. I morti sono: rag. 
Luigi Zanasi di Luigi da Belluno 
di 43 anni, Evaslo Intarlalo di Giu
seppe da Belluno di 52 anni. I fe
riti lono; due figli dell'Imarlsio, 
Alberto e' Gianfranco, rispettiva
mente di 17 e 20 anni, l belgi: Leo 
• Clementina Van Parayi rispetti

vamente di 67 e 60 anni e l'auti
ste 51enne Adolfo t-auwers tutti da 
Anversa. 

Il traffico sull'autostrada è ri
masto interrotto per qualche tem
po fino a che un carro attrezzi dei 
Vigili del Fuoco di Brescia provve
deva a sgomberare i relitti degli 
automezzi. 

Ritrovati 17 kg. d'oro 
rubati a un francese 
TORINO. 85. — Giorni fa un sud

dito francese che aveva pernottato 
a Rivolt, denunciava che erano sta
ti asportati dalla sua macchina la
sciata In una autorimessa della pic
cola cittadina, 17 chilogrammi di oro 
in linghotti di sua proprietà prele
vati da una banca svizzera a ave era
no stati deputat i durante la guerra 

L'Arma dei - carsi^nìit! iniziava 
immediatamente le indagini e pro
cedeva al fermo del proprietari del
l'autorimessa tali Guido Bocchi di 
anni 47 e Bruno Cignetto di 38 Oggi 
finalmente sono stati ritrovati 1 lin
gotti preziosi; uno presso una don
na di cu! non sì conosce ancora il 
nome, !» a Pinerolo e 7 a Rivoli se
polti presso l'autorimessa. 

stesso motivo nella lista nera dei 
Commissari di P. S. Il partigiano 
Graziani coinquilino del Servetti 
che insieme alla 'sorella fu il pri
mo a prestare soccorso al ferito è 
tuttora trattenuto. La questura al
l'ultima ora sembra propendere per 
il movente politico. 

I fessili per la stipulazione 
del contratto nazionale 

MILANO, 36 — Alla presenza del 
segretario de'Ja CGIL. Bitossi si è 
riunita la Segreteria della FIOT per 
esaminare le lotte dei lavoratori 
tessili contro i licenziamenti e per 
11 miglioramento del".e loro condi
zioni di vita. E" stata ribadita la 
assoluta necessità di continuare la 
lotta contro ogni tentativo di infra. 
zicne contrattuale e di accelerare 
la conclusione delle discussioni con
trattuali In corso per passare, in 
sede definitiva, alla rapida stipula
zione del contrarto collettivo di 
lavoro che tenga conto delle legit
time rivendicazioni poste da oltre 
15 mesi dal lavoratori tessili. 

La Segreteria della FIOT ha inol
tre deciso di intensificare la solida
rietà con gli operai dello stabilimen
to Marzotto di Brugherìo che da ol
tre un mese lottano contro la mi
naccia di cent.naia di licenziamenti. 
Per questo tuta 1 lavoratori del com
plesso, da Pi** a Manerbio. da Mor-
tara a Valdagno sono stati invitati 
a sottoscrivere da un'ora a mezza 
giornata di lavoro. In quegli stabili
menti inoltre in cui si effettuano le 
ore straord'narle gli organismi Sin
dacali Interessati dovranno studiare 
le misure atte alla sospensione delle 
ore straordnarie. 

vono essere poste fuori legge ». E 
con questa scusa il giornale invita 
intanto i lettori a non firmare nep
pure la condanna della bomba ato
mica. 

Gli editorialisti Schumann, de 
l'Aube, e Gabel, de La Croix, che 
erano stati invitati da Augusto Le-
cour dell'Esecutivo del P. C., ad 
aderire all'appello anche se non 
condividendo l'impostazione data 
dai comunisti alla lotta per la pa
ce, hanno risposto; « D'accordo, 
ma... » (è questo il titolo dell'arti
colo apparso su La Croix). E quel 
« ma » riassume ancora una volta 
tutte le calunnie preconcette che i 
due diffondono sul conto del-
l'U.R.S.S. 

Tuttavia questa volta le calun
nie non bastano: l'appello di Stoc
colma non parla né del governo so
vietico né di quello americano. Re
sta perciò ai due il dovere di ri
spondere alla domanda: sono di
sposti a condannare l'atomica? So
no disposti a considerare crimi
nale di guerra il primo governo 
che ne faccia uso? 

E' l'interrogativo che Lecour ha 
ripetuto loro sull'Humantfé di sta
mane scrivendo: • Noi ripetiamo 
senza stancarci che non chiedia
mo a icosuno, neppure a Gabel ed 
a Schumann, di pensarla come noi. 
Indichiamo tuttavia che non siamo 
neppure disposti a pensarla come 
loro. Ma tutti i sinceri partigiani 
della pace devono unirsi per im
pedire la guerra ». 

Lecour, rivolgendosi questa vol
ta a tutti i buoni democratici, fa 
un altro più infiammato appello: 
• Ogni giorno il partigiano della 
pace, e il comunista in primo luo
go, faccia il conto delle firme rac
colte. Se non ne ha raccolta alcu
na trovi un rimprovero negli oc
chi dei suoi figli ». 

La campagna per l'appello di 
Stoccolma non è disgiunta, nella 
azione dei partigiani francesi della 
pace, dalla lotta attiva contro il 
trasporto e la fabbricazione delle 
armi. 

Nella scorsa settimana, in molte 
località del paese, le popolazioni 
hanno impedito la partenza di tre
ni carichi di materiale da guerra: 
questa azione popolare si svolge 
ormai senza interruzione e pren
de proporzioni sempre più vasta 
sebbene si scontri ovunque contro 
le repressioni brutali ordinate dal 
governo. Bidault e soci non perdo
no ormai una sola occasione per 
intensificare questa repressione che 
i dirigenti americani hanno chia
ramente mostrato nei loro ultimi 
discorsi di apprezzare e favorire. 

Anche oggi le forze di polizia 

hanno provocato seri incidenti a 
Clermont-Ferrand. Una manifesta
zione doveva aver luogo dinanzi al 
Palazzo di Giustigia dove venivano 
processati alcuni democratici, col
pevoli di aver bruciato esemplari 
del Figaro con le « memorie » del 
criminale di guerra Otto Skorzenny. 
Per impedire la manifestazione il 
prefetto è ricorso al sistema ormai 
abituale: stato d'assedio, effettivo, 
anche se non dichiarato, concen
tramenti di polizia, cariche e ba
stonature. 

La legittima reazione del mani
festanti ha risposto alla violenza 
poliziesca: sono cosi nati nume
rosissimi scontri durante i quali 
si sono avuti diversi feriti. 

GIUSEPPE BOFFA 

vedlmenti necessari per assicurare 
l'esercizio effettivo delle preroga
tive reali da parte del principe 
della corona durante il periodo 
transitorio». 

Il partito socialista ha invece 
chiesto un impegno scritto dal so
vrano in base al quale egli ritor
nerebbe in esilio dopo i diciotto 
giorni di regno. 

I social cristiani, favorevoli a 
Leopoldo, hanno offerto una solu
zione di compromesso, garantendo 
che 11 sovrano non abiterebbe a 
Bruxelles insieme al figlio, ma sta
bilirebbe la propria residenza a 
fMergnon. una tenuta reale ad 
ottanta chilometri a sud di Bru
xelles, nei pressi di Namur. Per 
di più, i cattolici hanno promesso 
che egli partirebbe per un lungo 
viaggio nel Congo Belga subito 
dopo aver delegato i propri poteri 

I socialisti hanno respinto le pro
poste del cattolici apprendendo che 
Leopoldo farebbe il viaggio In qua
lità di « re del Belgio ». 

Gravi Incidenti si 6ono verificati 
intanto nel porto di Anversa, dove 
varie migliaia di lavoratori si sono 
posti in sciopero, In seguito allo 
intervento della polizia, che ha ar
restato il deputato comunista Franz 
Van der Branden e ha provocato 
il ferimento di numerosi manife
stanti. L'intervento poliziesco ha 
fatto seguito ad un comunicato in 
cui le autorità annunciavano l'en
trata in vigore di illegali misure 
e di sicurezza » nel porto, in base 
allo quali ogni gruppo di oltre 
5 persone doveva essere sciolto. 

Numerosi altri lavoratori si 6ono 
uniti agli scioperanti in segno di 
protesta contro le violenze della 
polizia. Lo sciopero è quindi totale 
nel porto, dove gruppi di studenti 
si sono uniti agli operai nei pic
chetti di vigilanza. Si apprende che 
Van Der Branden è accusato di 
« incitamento alla violenza ». Le 
autorità hanno chiesto telegrafica
mente al Parlamento belga che il 
deputato comunista venga privato 
della sua immunità. 

Ripresa dei colloqui 
per il trattato austriaco 

Una donna uccisa 
dal fulmine a Padova 

PADOVA, 25. — Un fulmine ha 
ucciso durante il temporale di ie
ri la signora Maria Schiavon abi
tante a Pontelongo mentre si diri
geva verso la sua abitazione. 

LONDRA, 25. — La conferenza 
dei sostituti dei Ministri degli 
Esteri per il trattato con l'Austria, 
aggiornata due mesi or sono, ri
prenderà domani nel pomeriggio a 
Lancnster House, sotto la presi
denza del delegato francese Ber-
thelot. Gli Stati Uniti saranno rap
presentati da Samuel Reber, la 
Gran Bretagna aia Ivor Mallet e 
l'URSS da Zarubin, ambasciatore 
sovietico a Londra. 

TRAGICA F1NF DI UNA MADRE A PARMA 

Annega con i l f ig l io 
mentre tenta di salvarlo 

II bimbo era caduto in no canale alia periferia 

I suicìdi aumentano 
e gli omicidi diminuiscono 

Tn base ai dati dell'Istituto Cen
trale ai Statistica, risulta che, in 
25 città italiane con oltre 100 mila 
abitanti, i suicidii. che nel 1948 fu
rono 738. nel 1949 sono stati 767. 
con un aumento, quindi, di 29 uni
tà; gli omicidii. invece, nelle stes
se città e dal 1948 al 1949. sono di
minuiti di 41 unità, essendo pas
sati da 179 a 136 Tno'.tre, dalla gra-
liurf'cria degli uni e degli altri, vie
ne confermato che, generalmente 
e tenendo conto del numero degli 
abitanti delle singole città t suicidi! 
costituiscono un fenomeno più set
tentrionale che meridionale, men-
ire per gli omicidii continua a v « . 
rincarti l'inverso, 

PARMA, 25. — Nel tardo pome
riggio di oggi il bimbo Gianni Ful-
loni di Amilcare di anni 6 cadeva 
in un canale denominato Corto al
la periferia della città. 

Nelle acque melmose si lanciava 
allora la madre che aveva assistito 
senza poterla impedire alla tra
gica scena, nel disperato tentativo 
di salvare il bimbo ormai travolto 
dai gorghi. 

Tutti gli sforzi della poveretta. 
Maria Bossi, riuscivano però vani 
e dopo qualche minuto, spossata 
dall'impari lotta con la furia della 
corrente «eguiva la stessa sorte del 
figlio. 

I corpi dei due annegati sono sta
ti rinvenuti djpo qualche ora dai 
vigili del fuoco contro una griglia 

Una ragazza 15enne 
uccisa nel proprio letto 

Anche II fidanzato trovato grave
mente ferito accanto al cadavere 

PACHINO (Siracusa), 25. — Sta
mane all'alba gli abitanti di via 
Caracciolo venivano svegliati im
provvisamente da cinque detona
zioni partite da un'abitazione. Al
le persone accorse si presentava 
un orrendo spettacolo: sopra un 
letto matrimoniale una giovinetta 
già cadavere perdeva sangue dalla 
testa e dal petto. A terra, poco'di* 
stante, un uomo semivestito, ran
tolava per gravi ferite al petto. 

Si trattava della ISenne Concer
tina Giannone e del lOenne Giu
seppe Di Stefano. 

Questi ai carabinieri sopraggiun
ti dichiarava che autore o'el delitto 
era stato il 22enne Ignazio Velia, 
ex ndanTotn •*«!!» ragazzi. Il q—*-
le, profittando della porta socchiu
sa, lasciata in precedenza dal co
gnato del Di Stefano che lo aveva 
svegliato per andare a lavorare in 
campagna, aveva fatto Irruzione 
nella stanza sparando contro i due 
Fermato il Velia, questi pur am-
metirndo di essere stato abbando
nato dalla ragazza, ha recisamente 

negato di essere l'autore del du
plice delitto, sul quale le autorità 
svolgono attive indagini, mentre il 
Velia è tempre fermato. 

Rinvenute a Genova 
alenine preziose maioliche 

GENOVA, 25. — Dalla squadra 
mobile che da tempo svolgeva at
tive ricerche, sono stati rinvenuti 
presso tre antiquari di Genova al
cuni rari pezzi di maioliche abruz
zesi. facenti parte di una collezione 
considerata patrimonio artistico na
zionale. 

Tuie c^Mczfr-c tra ;'.«ila rubata 
nella villa Caprara, presso Pescara, 
di proprietà del prof. Giacomo 
Acerbo, già ministro dell'agricoltu
ra nel governo fascista. 

Varie preziose maioliche venne
ro, dopo il conflitto, ritrovate in 
alcune città d'Italia: mancavano 
però ancora i pezzi di ingente va
lore ora rintracciati. 

del canale a circa due chilometri 
da* luogo della disgrazia. 

Sessione a Praga 
dei Partigiani della Pace 

PRAGA, 25. — Sotto la parola 
d'ordine dell'appello di Stoccolma; 
«La bomba atomica sia messa fuo
ri legge», si è aperta oggi la riu
nione del comitato centrale dei 
partigiani della pace cecoslovacchi. 
Assistevano all'apertura i rappre
sentanti di tutte le chiese, del go
verno, delle organizzazioni di mas
sa, e numerose delegazioni stra
niere. 

Subito dopo il rapporto della vi
ce-presidentessa del Parlamento 
Hodinova Spurmova sulla lotta del 
popolo cecoslovacco in difesa della 
pace, prendeva la parola lo scritto
re brasiliano Jorge Ama do, il gene
rale Gundorov il celebre composi
tore Rasciaturian della delegazione 
sovietica, il deputato francese Pier
re Cot, e per l'Italia Paolo Alatri. 

CepicVa nuovo ministro 
della Difesa in Cecoilotacchla 
LONDRA, 25. — Radio Praga — 

citata dall'A.P. — ha diffuso un 
comunicato dell'agenzia ufficiale di 
informazioni il quale annunzia che 
il ministro cecoslovacco della Di
fesa, Ludvik Svoboda, è «tato eso
nerato dalla carica oletro sua stes
sa richiesta ed è 6tato nominato 
vice-presidente del Consiglio e di
rettore dell'Istituto Statale di Cul
tura Fisica. 

Al posto di Svoboda al Ministero 
della Difesa è stato nominato il 
dr. Alexei Cepicka, che finora è 
stato ministro della Giustizia e 
capo dell'ufficio statale per gli af
fari ecclesiastici. Alla direzione di 
tale ufficio succede a Cepicka il 
vice-presidente del Consiglio Zde-
nek Fierlinger. 

A ministro d'ella Giustizia è stato 
nominato il dr. Stefan Rais, capo
sezione alla Cancelleria del Pre
sidente della Repubblica. 

Finora la direzione dell'Istituto 
di Cultura Fisica è stata tenuta da 
Vaclav Kepecky, ministro per le 
Informazioni. 

Il comunicato dice che il rima
neggiamento del Gabinetto è stato 
fatto dal Presidente della Repub
blica Gottwald 
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RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

Palmiro Togliatti: Governo anti
comunista. 

Quadrante internazionale. 
Ilodcrigo di castigata: Bestemmie 

in famiglia, ovverosia: preti « 
frati parlano del comunismo. 

Vezlo Crisalidi!: Il governo de
mocratico cristiano contro la 
Costituzione repubblicana. 

Mario Francescnelil: m procedi
menti panali contro l'Opposi
zione. 

A ciascuno il suo. 
Gianluigi Bragantlnl: Il Movi

mento Sociale Italiano e le sue 
vicende. 

Sergio Steve: n finanziamento del 
piano 

Secondo Pessl : La elaborazione 
del plano in Liguria. 

Francesco Spezzano: Esame delia 
legge per la Sila. 

Mario A'Icata: I miliardi del Mez
zogiorno. 

Narlm UIkm*t: poesia. 
Roberto Battaglia: L'Ariosto • !• 

critica Idealistica. 
Dina jovine Bertoni: l patrioti 

del 'zi e la scuola del popolo. 
Ilario Mlnz: Natura e compiti dei 
- regimi di democrazia popolare. 
Antorlo Ferri: Gli usi pacifici 

dell'energia atomica e 1 Plani 
americani di controllo. 

ceiso Ghlnl: Aspetti della strut
tura della organizzazione. (Vita 
del Partito Comunista). 

Lettere al Direttore. 
La battaglia delle idee: Decaden

za in prima persona (Lucio 
Lombardo Radice). 
Luigi BulferetU: Socialismo risor

gimentale (Franco Ferri). 
Bo'.lettiro della Sezione comuni

sta di Montescaglioso; Il XXX 
anniversario della costituzione 
del Partito comunista di Spa
gna; Segnalazioni: Il più scemo 
del mese; Rassegna della stam

pa; Stampe popolari cinesi. 
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«L'ASSISTENZA SOCIALE» 

Articoli di: QioVanna Barcel
lona, Sergio Marturano, Antonio 
Motta, Giorgio Clardinl, Mario 
Adamo, Guido 8oolari, 8t«fano 
Qlua, A. Bibolottl, Luciano Bai-
•Imclli, G. Pakhomoy - Un brano 
di Emilio Zola - Rassegna di giu
risprudenza e Notiziario. 

IIHllHIllllllllllllllllHIIIIIIIIHIIIIIIIHI 

27 APRILE 
ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
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Rondate omaggio «Ha memoria 
del più grande marxista Italiano 
Acquistando I «Classici del Mar
xismo-Leninismo»: le opere di 
MARX, ENGELS, LENIN, STALIN 

Richiedete U Catalogo 1050 
alle: «Edizioni Rinascita» 

Piazza Calerla n. 7 — ROMA 
Distriburtone Messaggerie Italiane 
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• ' uscito H n. B del Bollettino 

VIVA L'UNITA' 
con un articolo del compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 

E Inoltre: L. LONGO: la diffu
sione dell'ec Unita» legalmente 
riconosciuta dalla legge - TE-
RENZI: Le leggi bertlclde non 
freneranno la diffusione del-
Va Unità» - GERMANETTO: Rao-
conto « A proposito delle "grida" 
di Sceiba» • G. BRAMBILLA: Il 
Piano propagandistico per II ISSO 
- Obiettivi da raggiungere per 
ogni Federazione - LIBERO RUZ
Z I : La voce del Corrispondenti • 
I l Palio Nazionale Sportivo de
gli «Amici dell'Unità» ed altri 
interessanti articoli « notizie 

R I C H I E D E T E L O 
PRESSO LE FEDERAZIONI 

EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 
v» t \ »• 

~ & - > • 

Paolo Robetti: NELL' UNIONE SOVIETICA 
SI VIVE COSI' 

A cento domande di milioni di italiani risponde 
un italiano che M lavorato quindici anni nella 
Unione Sovietica. 

Alberto Caracciolo: L'OCCUPAZIONE DELLE TERRE 
IN ITALIA 

(Collana *« P r o b l e m i d ' O g g i * ) 
I primi possi del movimento contadino - Lo 
sviluppo del movimento dopo il 1900 - Le inca
stoni delle terre incolte nel dopoguerra 1919-1920 
La crisi del movimento contadino del primo 
dopoguerra . Dal fascismo alla liberazione - Le 
lotte per la terra e per la ri/orma agraria dopo 
la liberazione. 

LA NUOVA UNGHERIA 
(Collana e P r o b l e m i d e l l a P a c e • ) 

La fine dell'Ungheria feudale - Dalla congiura 
di eFrenc Nagy al piano triennale - Le elezioni 
del 1947 - Il fronte popolare e il suo programma 
Il piano Quinquennale - La nuova costituzione 
dello Stato magiaro . Chiesa e Stato di fronte 
al problema della scuola - La vita sociale 

IN PREPARAZIONE 
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VITTORIA DI VELOCISTI IN UNA GARA VELOCE 

Al traguardo di Vicenza 
1. Bevilacqua, 2. Maggini 

Uni) liijin n Irn hn movìmnntntn sin dall'inizin In 
corsa. IIHIIÌ) IIIIIIIII ||li "ossi., min si sono inni visti 

VICENZA. 25. — A quasi 42 km 
di mediti. «Toni» Bevilucquu. bat
tendo euJ traguardo Luciano Maggi-
ni. ha vinto questa prima edizione 
della Milano-Vicenza, gara veloclBsl-
na che non ha avuto un attimo di 
sosta, lungo tutti | 235 km. <lel 
percorso, nonostante le sfavorevoli 
condizioni atmosferiche. 

Un forte vento ha disturbato gli 
atleti per la maggior parte della cor
sa, e negli ultimi chilometri, sulla 
unica salita in programma di Mon
te di Malo, la pioggia ha reso più 
dura la loro fatica 

Il ritmo è velocissimo fin dall'ini
zio. e la carovana Mia a quasi 50 di 
media. Nel pressi di Calcio (km. 5» 
dalla partenza) si ha 11 primo epi
sodio dal quale nasce tutta la sto
ria della gara: fuggono Ghlrardi, 
Seghezzi e Pedronl. che guadagnano 
ben presto qualche centinulo di 
metri. ' 

Al tre sj aggiunge poco dopo un 
gruppetto di altri otto concorrenti 
tra l quali Ortelli, Volpi e Pinurello. 
A Chiari (km. 73) I fuggitivi hanno 
oltre un minuto di vantaggio sul 
grosso. Il traguardo a premio di Bre
scia (km. 88) viene vinto da Pinarel-
lo ; qui il gruppetto degli undici 
fuggitivi ha aumentato 11 vantaggio 
sugli Inseguitori a ben quattro primi. 

Mentre nel folto del gruppo gli 
« assi »... dormicchiano, nel gruppet
to di testa sono attivissimi Seghezzi 
e Barbiere che si prodigano per au
mentare -la già rilevante andatura. 

A Castelnuovo il gruppo insegui
tore. In cui sono tutti gli • « assi ». 
ha un sussulto e da esso prendono 
il largo Doni. Rossello Vittorio. Be
vilacqua. Isotti. Collvettl, Casola. 
Conte. Coppi Serse. Bof. Segrat e 
Rivola. Questi riescono ad agguanta
re il gruppo di testa a S. Michele. 

Barbiere a Montebello tenta di 
andarsene da solo, ma è ben pre
sto riassorbito dalla pattuglia avan-
zeta, da cui scappa poco dopo Kos-
Bello Vittorio: a questo punto avvie
ne l'episodio che deciderà la corsa. 
. Bevilacqua fi! butta all'insegui
mento del fuggitivo, trascinandosi 
d'.etro Conte; così Rossetto è rag
giunto sulla salita di Priabona, dove 
passa primo Bevilacqua, seguito da 
Conte. Nella breve ma ripida disce
sa verso Vicenza, ba luogo un'ulte
riore severa selezione, e Muggini 
riesce a raggiungere Bevilacqua. • I 
due velocisti percorrono Insieme gli 
ultimi chilometri é disputano la vo
lata sulla pista dello Stadio Vicen
tino. dove Bevilacqua grazie al suo 
potente * sprint » finale ha netta
mente la meglio su Muggini. •• -

Ad un minuto ' e 8" giungo un 
gruppetto di quattro corridori che 
BI classificano nell'ordine: Conte. 
Martini, Casola e Rossello Vittorio. 

Passano ancora 53" e arriva 11 
grosso: la grande volata per la con
quista della settima piazza è vinta 
41 prepotenza dal campione del 
mondo Van Steenbergen, che riesce 
a rimontare e a battere per qualche 
centimetro Fausto Coppi. 

Nel complesso. la Milano-Vicenza 
odierna è stata una corsa attraente 
ma non d'interesse eccezionale. Essa 

ha portato alla ribalta molti nomi 
r.uovl (primi fra tutti 1 giovani Bar
bero. Pedronl, Ghlrardi, Plnarello 
ed altri), ma non ha registrato • lo 
utteso duello fra Coppi e Van Steen
bergen, i quali, per essere rimasti 
troppo tempo a studiare l'uno le 
mosse dell'altro, hanno finito con 
Il rinunciare entrambi alla possibili
tà di una affermazione. 

La velocità della corsa (media -di 
km. 41.450) è comprovata dai piaz
zamenti finali: al posti d'onore tutti 
velocisti: Bevilacqua. Magglni. Conte. 
Casola, ecc. 

Piazza vittorioso 
nel G. P. Liberazione 

Il forte bolognese Donato Piazza 
ha - vinto con distacco 11 V Gran 
Premio della Liberazione, disputato 
ieri sul circuito della Passeggiata 
Archeologica, riservato ai dilettanti, 
gara alla quale ha arriso un buon 
concorso di • pubblico 

Piazza ha avuto buon naso sin dal
la prima fuga seria della corsa, quan
do è stato pronto a mettersi sulle 
ruote degli animatori Gandlnl e Pe-
veratl, ed ha saputo far prevalere 
le sue doti alla distanza, allorché 
Medri, Gandlnl e Rldolfl hanno do
vuto cedere alla sua azione finale, 
ed 11 bravo Peverati è stato messo 
fuori corsa da una foratura. 

L'ex-campione del mondo Messina, 
che avrebbe potuto dir la sua nel
l'Intéressante gara, è stato sfortuna
tamente tagliato fuori da una fo
ratura nei primi girl. 

L'ordine d'arrivo e risultato 11 se
guente: 1. Piazza Donato, che com
pie 1 98 km. In ore 2.26'44". alla me
dia di km. 39 circa; 2. Rldolfl a 
l'06": 3. Spaggianl (A.S. Roma) a 
l'42"; 4. Peverati; 5. Marcoccia; 6. 
Licocci; 7. Bernardi; 8. Fossa ecc. 
Seguono altri 40 corridori in gruopo. 

L'ordine d'arrivo 
1. BEVIL"K:QUA Antonio (Wilier Tr.), 
che percorre i 235 km in ore S.40'10". 
alla media orarla di km. 41.450; 2. 
Magglni Luciano (Taurea) stesso 
tempo; 3. Conte Oreste (Bianchi) a 
l'08"; Martini Alfredo (Taurea), id.; 
5. Casola; 6. Rossello Vittorio; 7. 
Van Steenbergen; 8. Coppi Fausto; 
9. Bini; 10. Kubler; seguono a pari 
merito altri 50 concorrenti. 

Sanasi e Bianchi 
non in gravi condizioni 

FERRARA. 25. — n direttore del
l'ospedale Sant'Anna di Ferrara ha 
smentito la notizia dell'aggravamen
to dei corridori Sanesi e Bianchi. 
del quali era stato detto che a Sa
nesi un esame radiologico aveva ri
scontrato la frattura della colonna 
vertebrale e a Giovanni Bianchi la 
frattura di un omero. 

GRAZIE A LkliVbLLAll E A CAPPELLO 

Il Bologna si mette al sicuro 
piegando il Torino per 5 a 2 

1 rossoblu hanno acquisito ti risultato negli ultimi 20' 
BOLOGNA: Boccardl, Giovannini 

Mezzadri, Ballaceli Marchi. Jenssen-
Mike. Bemicchl, Cervellati, Cappello 
Matteucci. 

TORINO: Gandolfl, Tubaro, Nay, 
Bersia; Giraudo, Gremese. Cambino. 
Frizzi,'Bengtsson, Santos, Giuliano. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 
Reti: Cervellati (B) al 3' nel primo 

tempo: nella ripresa: al 6' Frizzi (T). 
all'ir CerveHati (B), al 23* Santos sii 
rigore, al 27' ed al 33' Cappello (B), 
al 38' Mike. 

Note. 10.000 spettatori. Cielo co-
oerto, terreno viscido Ha piovuto 
per tutto il primo tempo e per buo
na parte del secondo. 

BOLOGNA. 25. — I rossoblu han
no risolto a loro favore una contesa 
sino a venti minuti dal termine an
cora equilibrata, sopratutto grazie al
l'ottima giornata di Cappello e Cer
vellati, per i quali soltanto ha vis
suto l'attacco felsineo. 

La squadra granata, dipesasi assai 
bene nel primo tempo, è crollata alla 
distanza 

Il Bologna è andato in vanteggio 
poco dopo l'inizio: una rimessa di 
Cappello da fondo campo è stata 
raccolta di testa da Cervellati, che 
ha messo in rete. Sino allo scadere 
del tempo, nulla di notevole, ad ec
cezione di molte occasioni sciuoate 
da Bengtsson e Frizzi. 

Nella ripresa il Bologna si fa più 
aggressivo, ma al 6' con un tiro da 
lontano Frizzi sorprende Booeardi co
perto e pareggia. Risposta rossoblu 
dopo cinque minuti: Cervellati inter
cetta una respinta in area e batte 
Gandolfi con un tiro a fil di palo. 

Il WENE0 DJ TENNIS VERSO LA CONCLUSIONE 

La Bossi è entrata in finale 
liquidando l'americana Scofield 

Vittorie "azzurre,, nei doppi - Oggi la finale Talbert Drobny 

Talbert e -Drobny nel singolare 
maschile, la Bossi e la ' Curry in 
quello femminile, si contenderan
no quest'oggi II titolo di Campione 
Internazionale d'Italia per il 1950. 
Le semifinali di ieri 1] hanno visti 
rispettivamente vincitori di Sidwell. 
Patty, la Scofield e la Migliori. 

Le quattro semifinali non hanno 
certo avuto identica fisionomia: in 
quella fra la Bossi e la Scofield l'a
mericana è partita a grande anda
tura, come dovesse fare un bocco
ne solo dell'* azzurra ». Ma la Bossi 
ha lasciato che l'avversaria si sfo-

' gasse e poi, facendo appello alla 
sua classe, è passata a sua volta al
l'offensiva. Ed ha finito con l'esser 
lei la dominatrice. > 

Nulla Invece ha potuto fare Nicla . 
Artigiani Migliori contro la classe 
nettamente superiore della Curry 
che aveva r .̂tlla sua anche l'età ed 
il maggior allenamento. La sconfìtta , 
di ieri non cancella tuttavia la ma- ' 
gnifica prova della Migliori in que
sto campionato. 

NHIe semifinali maschili. Talbert 
ha fatto un boccone solo dì Sidwell 

Drobny invece, di fronte ad un 
magnifico Patty. ha dovuto sudare 
non quattro nv. otto camicie per 
portare in porto la barca, soprat
tutto nel due primi • set ». E' stata 
questa senza dubbio la partita più 
bella e interessante della giornata. 

Nel dopoio maschile una bella e 
chiara vittoria della nostra coppia 
« nazionale ». Cucelli e Marcello Del 
Bello hanno superato in tre soli 
«set» I due giovani statunitensi Ko-
walcvsky e Dorfmann qualificandosi 
per la semifinale contro Sidwell-
Pattv. Sarà questo certamente un 
Incontro bellissimo ed equilibrato. 

I più giovani Rolando Del Bello-
E«lardincl!i invece, di fronte a? for
midabili americani Taìtert-Trabert 
non hanno potuto far altro che 
« prenderle » seccamente. 

Da segnalare, infine, la nuova bel
la vittoria'nel mL<to di Bosji-Cucelli 
su Quertier-Sidwell. 

Domani, con le ultime gare di 
doppio uomini e di doppio misto. 
Si concluderà il rin-'cltlvimo torneo. 

I risultati di ieri 
SINGOLARE MISCHILE: Ttiker: k. S*»f!l 

« 6-1 6-0-. Dr«isy ». Pitty IMO 6-4 ft-3. 
MNfiOURB FEMMINILE: Bw: V Sco5«U \-€ 

g-S 6-3: CWrj ». Mijlieri 6-4 6-0. 
' DOPPIO MISTO: B^i-CW,!! b. Cntrt;er-Si4-
w»U 6-2 2-6 6-4: Mor»o-vn:« ». .lottru-
MottruB 5-7 M 104. 

DOPPIO MISTO: Bossi-OacflU ». Qa*rt:er-Sìi-
f,»ril«TikT-D.rl«M t ~ 6-S 7-5: Taltal-Tra-
tot » Rollai i*\ Pfl!o-Bf!ir.li«!l. 6-2 6-0 
6-t> Siiw»li-r»nj ». vlottfia-P»*» «-6 2-6 
6-t M . 

DOPPIO SIGNORE: Holttaa-Oorry ». Hilt«w-
Tackcf 2-6 6-S 64. 

Il programma odiamo 
Campo centrale, ore 10: finale dop

ato femminile Quertier-Walktr Smith 
Slottram-Curry: ore 14: finale singc-
lart maschile Drobny-Talbert; segue 
CuaXU-Sal Stiia «. ftawau-Patty; 

segue Drobny-Quist e. Talbcrt-Tra-
bert; ore 15. campo n. 4: finale sin
golare femminile: Bossi-Curry. 

Terry Alien ha vinto 
il titolo mondiale dei mosca 

LONDRA, 23. — Il londinese Terry 
Alien, un venditore ambulante di 
frutta di 24 anni, ha vinto questa 
sera il campionato mondiale dei pe
si mosca battendo ai punti il fran-
ce«p Honorè Pratesi. . 

Al 23', per un fallo di Bsllaccl su 
Frizzi, rigore contro 11 Bologna che 
Santos tramuta con un tiro d'effetto 
in goal. Al 27* nuova pronta risposta 
bolognese: per un fallo su Matteuccl 
l'arbitro concede una punizione dal 
limite contro i granata e Cappello 
realizza con un forte tiro che sflora 
la barriera, e schizza jn rete dopo 
aver sbattuto sulla s'h.'ena di Ssntos. 

Ora il Torino tentando di r.'ssllre 
Io svantaggio, si copre nelle retro
vie, e pertanto i rossoblu hanno 
buon gioco nell'aumentare 11 botti
no. con prodezze individuali di Cap
pello al 33" (tiro angolatissimo, che 
inganna Gandolfi) e di Mike al 33' 
(poderosa discesa dell'ala, che cari
cata dai difensori riesce egualmen
te a segnare, indirizzando la palla 
in rete con uno scivolone). 

GUIDO TIEGHT RACCONTA L.A STORTA DEI/LA SUA T.UNGA DETENZIONE 

"Una mattinaci dissero 
che tuffo il Torino era morto!,, 

Nel carcere di Vercelli Tieghi rievocava i compagni periti a Su-
perga - Lo zio Pino - Il 25 aprile e una sottoscrizione per "l'Unità,, 

IL . 
Il nostro gruppo fu intaccato nel 

marzo del '49. Ma che gioia quel 
giorno! Novarese, dopo sette mesi 
di carcere, veniva liberato. 

Ma il gruppo di studio si ricosti
tuì, anzi si rafforzò pochi giorni 
dopo, quando ricevemmo due nuo
vi ^ aggiunti ~: i compagni Ottino 
e Zucchetti. Per sgranchire i mu 

Gabetto mi batteva una mano 
sulla spalla e mi diceva: « Tieni duro. 
sarai il mio successore ». Era sincero 
ed onesto Guglielmo. I ricordi tu
multuavano nella mia mente. Ricor-
davo i viaggi in aereo e le risate che 
facevamo quando, ad ogni vuoto di 
aria, le orecchie del caro Loik cani' 
biavano colore; ricordavo il vinu 
che travasavamo a casa di Castiglia-
no. Eusebio mi diceva: « Tieni alto 

scoli giocavamo a moscacieca. Spes- n nome della vecchia Pro. Guidol ». 
so dalla nostra cella si levavano Ricordavo le pene di Baciga quando 

Le partite di ieri 
SERIE A: Bologna b. Torino 3 a 2. 
SERIE B: Modena b. FanfuUa 5-0. 

canti partigiani; • Gallina faceva 
sentire la sua bella voce da teno-
rino di grazia, e noi facevamo il 
coro. Eravamo uniti, e con la co
scienza perfettamente a posto. 

Le guardie, dapprima scettiche sul 
nostro conto e, soprattutto sulla 
nostra « mania di studiare », • erano 
via via diventate più riguardose. 
Un giorno Ottino scivolando dal pa-
gliericcio si slogò una spalla. Il me
dico gliela mise a posto nella cella, 
dato che nelle carcelli di Vercelli 
non esiste infermeria. (Ed anche l 
servisi igienici si può dire che non 
esistessero: una brocca d'acqua do-
veva bastare per tutti, ed eravamo 
in otto. Niente docce, niente « water 
closet ». uno schifo). 

E venne maggio. Una mattina lo 
« spesino » ci comunicò la sciagura 
di Superga. Tutto il Torino era mor
to, la «tia vecchia squadra non 
c'era piùl 

Avevo giocato nel Torino nel cam
pionato 1946-47, è ricordavo quella 
sera dell'estate del '47 all'Albergo 
« Cervo » di Torino, quando ci fu la 
premiazione, ed anch'io ricevetti una 
bella medaglia d'oro. Erano tutti 
lieti, raggianti, attorno a Novo, Co-
nemico e Ferrerò. Bacigalupo. Ca
sigliano. anche lui vercellese. Riga-
monti, Mazzola: tutti, tutti scom
parsi! 

La cartolina da Lisbona 
Pochi giorni dopo ricevetti una 

cartolina da Lisbona. C'erano tutte 
le loro firme, t miei vecchi compa
gni di squadra si erano ricordati di 
me che ero in carcere, ma a me non 
fu dato di ringraziarli: non mi fu 
possibile seguirli nel mesto corteo 
che li accompagnò all'esire-na dimo
ra, fra il cordoglio ai tutta Italia. 
Che giorni tristit 

Il mio pensiero riandava al mto 
esordio in Serie A in maglia granata 
nel campionato '46-67. Che emozio
ne quel giorno! Squadra avversaria 
era il Bari. Quando a quindici mi
nuti dalla fine segnai la mia rete, 
Grezar mi abbraxiò con tanta effu
sione che rotolammo a terra entram
bi. Ed io. ventunenne, avevo i luc
ciconi agli orchi. 

essendo giù di forma, venne sosti
tuito da Piani. 

Che ragazzi d'oro e non c'erano 
più! Non sarei più andato a brac
cetto col biondo Valentino in via 
XX Settembre a Torino ad acqui
stare i libri per il suo Sandrino. 
E pensavo. al dolore di Novo che 
per noi era come un padre, e a me 
ripeteva sempre che ero troppo buo
no. sia con la società che sul ter
reno di gioco. Ricordavo il povero 
Cortina, cui affidavamo i nostri mu
scoli stanchi dopo le partite. Anche 
lui aveva seguito la sorte dei suoi 
lagazzi. Ah, quanto meglio sarebbe 
stato non averne avuti di questi 
ricordi! 

In carcere continuavo a ricevere 
numerose lettere di sportivi, di par
tigiani e di lavoratori. Erano mol
to commoventi. Le conservo tutte 
gelosamente. Un giorno vennero a 
trovarmi Carasso ed Alberigo del 
Novara. Questa visita dei compagni 
dt squadra mi fece molto piacere. 

Alcuni giorni dopo però, durante 
un colloquio, Gisella mi informò che 
la mia società, fin dal dicembre, mi 
aveva tagliato i viveri: stipendio e 
rate d'ingaggio. Credo che pensas
sero che sarei uscito dal carcere con 
i capelli bianchi! Certamente il mio 
sodalizio fu influenzato dalla solita 
stampa, sempre pronta ad infamare 
le persone oneste. 

Ora voglio parlare dello zio Pino. 
E' un mio acceso tifoso, e soffriva 
le pene dell'inferno a vedermi im
mobilizzato in carcere. Di colloquio 
in colloquio diventava sempre più 
taciturno e mi toccava consolarlo. 
Mi palpava i muscoli e scuoteva il 
capo sconfortato. Mi disse che avreb
be preso volentieri il mio posto, pur 
di sapere che potevo giocare. 

Tre palloni in carcere 
E in un certo senso potei giocare 

davvero. Infatti, dopo sei mesi di 
assoluta immobilita, il dottor Del 
Pozzo, direttore delle carceri, ci con
cesse di ricevere un pallone. Potete 
immaginare che festa fu - per noi. 
quel giorno. Il dono proveniva dal 
Novara che ce lo inviò tramite Ca
rasso. e pochi giorni dopo i palloni 

salirono addirittura a tre: un secondo 
ce lo mandò la Pro Vercelli, ed un 
terzo mia suocera. 

Palleggiavamo sempre più disin
volti nel cortile, durante le ore di 
« aria ». Zio Pino poteva in un certo 
senso dirsi placato! Quando la ca
mera d'aria si forava, l'aggiustavamo 
con un sistema del tutto nuovo: 
mettevamo una pietra dentro, sul 
punto forato, poi legavamo con un 
cordino. Ne veniva fuori un bernoc
colo buffo, ma esso spariva poi nella 
corazza di cuoio e la gonfiatura te
neva benissimo! 

Nell'estate del '49 potemmo per
sino abbronzarci. In salute stavamo 
bene, e i nostri familiari, i compa
gni di Vercelli, i lavoratori e gli ami
ci non ci dimenticavano «ri istante. 
Io pesavo ottanta chili e Rosso ad- * 
dirittura novantasei! Ci sentivamo 
circondati da una solidarietà che 
arrivava al nostro cuore passando at
traverso le spesse muraglie del car
cere. 

La festa dei partigiani 
Dimenticavo di parlare del 25 apri

le. Fu la nostra festa, e molti ricordi 
mi a affollarono nella mente... I cari 
compagni morti in combattimento 
i rastrellamenti, l'azione di Cigliano, 
e i pidocchi che mi tormentavano. 
Ricordo che in montagna i compagni 
mi avevano accusato di averli ac
caparrati tutti io, i pidocchi! 

Eravamo parecchi, i partigiani < al 
fresco » il 25 aprile. C'erano anche 
alcuni lavoratori delle Ch&tillon e. 
di Trino, incolpati — reato imper
donabile! — dt" aver protestato con
tro l'attentato a Togliatti. Dunque, 
quel giorno, tramite il compagno 
Guasco — tuttora in carcere dopo 
ventun mesi di detenzione — e col-
l'aiuto di quelli di Trino Vercellese, 
tutti incarcerati per i fatti del 14 
luglio, ci demmo a raccogliere viveri 
e sigarette. Tutti ebbero il loro pac
co. tutti i detenuti: fu un omaggio 
dei partigiani, nel giorno della loro 
festa, a tutti i sofferenti. Durante i 
mesi di permanenza nelle carceri 
di Vercelli ricevemmo parecchie vi
site. Ricordo con particolare senso di 
gratitudine quelle dei parlamentari 

La cerimonia della premiazione dopo la conquista dello scudetto, 
nel 1947. In primo piano Maroso, e dietro di lui Fabian, Tieshi, 
Piani, Rigamonti, Martelli, Castellano, Gabetto e gli altri granata 
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comunisti. Rita Montagnana visitò 
anche la nostra cella, facendoci 
«scorrere* fra le mani una bottiglia 
di autentica vodka; un'altra volta 
venne a trovarci Francesco Leone, dal 
quale avevamo ricevuto per Natale il 
primo biglietto di augurio e di soli
darietà. Leone parlava con voce bas
sissima. dissimulando una commo
zione grossa cos'i: i suoi occhi pa
terni smentivano la sua e grinta » 
feroce. (Ora glielo voglio dire che 
quel giorno tutti noi mangiammo la 
foglia!). E vennero il lungo Ortona 
e il « distinto » Ccrruti. 

Bene, sembrerà uno scherzo, ma è 
proprio vero: anche noi. benché car
cerati, partecipammo al « Mese della 
stampa comunista » con uno stril
lonaggio tutto particolare. Poiché i 
giornali potevano entrare tutti e si 
prenotavano un giorno per l'altro. 
ne ordinammo una cinquantina. La 
domenica, la guardia arrivò con 
un bel pacco di « Unità » che noi 

distribuimmo poi ai detenuti. In tal 
modo anche noi partecipammo alla 
gara del primato nella diffusione, 
che fu vinta proprio dalla Federazio
ne Vercellese. Avremmo desiderato 
anche firmare la a Petizione della 
Pace », ma le schede non furono am
messe nelle carceri. 

Ci vendicammo subito dopo, popo-
larizzando una sottoscrizione per 
« l'Unità » che fruttò ben settemila 
lire. Tutti diedero quel che potero
no. Queste trovate ci inorgoglivano. 
Ma la nostra attività, la nostra dav
vero fiorente organizzazione, furono 
infrante il giorno in cui incomincia
rono i trasferimenti. 

GUIDO TIEGHI 
(Continua) 
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Ecco la cartolina pervenuta a Tiegbi in carcere qoalche giorno dopo la sciagora di Superga. Essa 
era stata spedita da Lisbona il 3 maggio, ìl giorno precedente il fatale viaggio di ritorno dei giocatori 
granata. L'indirizzo era «tato vergato dalla mano di Casigliano, la cui firma è visibile sotto il timbro 
ovale della censura del carcere al centro della cartolina). Le altre quattordici firme, dall'alto in 
basso, sono di: Bongiorni, Erbstein, Gabetto, Rigamonti, Ossola, Grezar. Menti, Mazzola, Loik, Maroso. 

Martelli. Ballarin, Bacigalupo e Fadini 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: oggi riposo. Domani alle ore 

21 prima della novità assoluta « I FIO
RI NON SI TAGLIANO >. Vendita dei 
biglietti al botteghino dei teatro. 
(48iiH). 

ALL'ARGENTINA — Oggi alle 1» 
resta fissato il concerto sinfonico dei 
M.o R. Kube'.ik che dirigerà il « Con
certo in la m:n. * di Viva'.d:: !a Sin-
fon'.etta a Janacck: U» Sinfonìa n. 6 
(Patetica) di Cìaikowsky. 

TEATRI 
Argentina: ore 18: Concerto sinfo

nico diretto da Rafael Kubtìik. 
Arri: ore 21: Comp. Sce;zo-Paul-Po-

relli « I fiori non si tagliano » 
Ateneo; riposo. 
Eliseo: ore 21: Comp. Nonetti - Vivi 

G:oi-Tieri «La rabbia nel cuore •. 
Opera: riposo. 
piccolo Teatro: ore 21: « Spiritismo 

nella antico casa ». 
Pirandello: riposo. 
Quirino: ore 21: Comp. Msnolo-Bor-

romeo « Addio giovinezza » 
Rossini: ore 21: Comp. Anita e Chec

co Durante « La Matricaìa ». 
satiri: ore 17: Complesso Min. Difesa 

Esercito « n velo bianco ». 
valle: ore 21: Comp. Anselmi-Abruzzo 

« Re di denari ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Odissea tragica • Comp, 

D'Ambra-D"Anglo 
Alhambra: I corsari della terra e 

Rlv. 
Altieri: California espress e Rlv. 
Amora-jovineiU: Corruzione e Rlv. 
Bernini: U diavolo nero e Rlv. 
centocelie; Tutto mi accusa e '.liv. 
c o u di Rienzo; foto cerca moglie e 

Orchestra Rizzo 
La Fenice: carnefice di New York e 

Rlv. 
Manzoni: La perla e Come, d i spo 
W»»vet a falò* rose» • lUv. 

Principe; n segreto del medaglione 
e Riv. 

Quattro Fontane: Avanti c'è posto 
e Comp. Riccioli-Nanda Primavera 

Trianon: Al di là de'l'orizzcnte e Riv. 
Volturno: Quel meraviglioso deside

rio e Riv. 

CINEMA 
Acquario; Atto di violenza 
Adriacine: La rosa di Bagdad 
Adriano: vent'armi 
Alba: La grande Mamma 
Alerone: Eduardo mio figlio 
Ambasciatori: Forzate 11 blocco 
Apollo: catene 
Appio: Eduardo mio figlio 
Aquila: Joco l'australiano 
Arcobaleno: Cenaen'.el Sumrner 
Arenala: Frida l'amante straniera 
Astoria: Eduardo mio figlio 
Astra: Quei meraviglioso desiderio 
Atlante; Un sudista del nord 
Attualità: Vent'atml 
Augusta*: Musica maestro 
Aurora: Licenza d'amore 
Barberini: Il peccato di Lady Consl-

d!ne 
Bologna: Musica maestro 
Brancaccio: Venferini 
Capito!: Madame Bovary 
Capraniea; fate il vostro gioco e Ro

ma-Napoli-Roma 
Capranichetta; Fate 11 vostro gioco 

(unico spett. ore 22. Prenot 62.463) 
centrale: Valeria l'amante che uccise 
Cine-Star: L'imperatore di Capri 
ClOdlo: La dama di Montecristo 
Colonna: Musica maestro 
COTosseo; u bacio della morte 
Corso; Madame Bovary 
Cristallo: viale Flamingo 
Delie Maschere: Totò cerca moglie 
DeRe Vittorie: Passo falso 
Dei vascello; una lettera all'alba 
Diana: Rotta su Cara Ibi 
noria: Scherazade 
F.den: Un sudista del nord 
EsquUlno: Le due città - Fuori dulia 

nebbia 
Europa: Fate li vostro gioco e Roraa-

Napoil-Rom» 
Excalsior: • • temi deputato 

dt Lady 

Farnese: incatenata 
Fiamma: n signore in marsina 
F!ammetta: Whirloop (17-19.15-31,45) 
FTamlnJo: Atto di violenza 
Fognano: n figlio di Lassy 
Fontana: Scarpette rosse 
Fontana di Tre**!: Vent'anni 
Galleria: Quel meraviglioso desiderio 
Giulio cesare: Catene 
Golden: Quel meraviglioso desiderio 
Imperiale: Infedelmente tua (10.30 

antim ) 
lodano: Benvenuto Reverendo 
Irta: Rotta su Caraibi 
Italia: Musica maestro 
Lamannora: chiuso 
Massimo: Rotta su Caraibi 
Mazzini: Scherazade 
MetrOpoiStsR; JJ pescato 

Considine 
Moderno: Infedelmente tua 
Modernissimo: Sala A: Corruzione; 

Sala B: Un sudista del nord 
xovocine; Margie 
Odeon: Le avventure di Don Gio

vanni 
Odescalchl: Veleria l'amante che uc

cise 
Olympia: Venere e il professore 
Orfeo: Nessuno sfuggirà 
Ottaviano: Gli affari di suo marito 
Palazzo: L'isola sulla montagna 
Palazzo Sistina: via col vento (15.45-

20.30) 
palesfrina: passo fa!»o 
Parioii: Forzate II blocco 
Planetario: La legione dei condan

nati 
Plaza: La prima moglie (Rebecca) 
preneste: Mascherata al Messico 
Prati: Oppio 
Quirinale: Eduardo mio figlio 
QuirmetU: ti peccato di Lady Con

sidine (15,30) 
Reale: Giubbe rosse 
Rea: Forzate il blocco 
Rialto: chiuso 
Rivoli: pinky la negra bianca (18J0 

18.45-22) 
Roma: Nasce una stella 
Rubino: SO 5. Jungla 
galanoi Scandalo Intona —lonila 

Sala Umberto: Egli camminava nella 
notte 

Salone Margherita: venere e 11 pro
fessore 

Savoia: Vent'anni 
Smeraldo: La dama di Montecristo 
Splendore: Tifone sulla Malesia 
Stadinm: Vecchia California 
Superclnema: Il peccato di Lady 

Considine 
Tirreno: Giubbe Rosse 
Trieste: Il cucciolo 
Tuscoio: Diana vuole la libertà 
Ventun Aprile: Valeria l'amante che 

uccise 
Vittoria: Totò cerea casa 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon

giorno e musiche — »,10: canzoni — 
12: Fisarmonicista G Marcosignori — 
12,25: Ritmi e canzoni — 13.26: Or
chestra della canzone Angelini — 
13,55: Fantasia folcloristica Italiana 
— 14.15: Pagine pianistiche — 14,30: 
La vedetta della settimana: Carlo 
Buti — 14.50: Chi è di sceno? — 17: 
Sestetto Principe — 17J0: « Il ridot
to >, teatro di oggi e di domani — 
18: Pagine scelte dall'opera « Ferhu-
d« >, scene di vita araba in 3 atti d: 
F. Saniollquldo — 19.45: Orchestra di 
ri«ni moderni Ferrari — 20.10: Chi
tarrista Carlo Palladino — 20.50: No
ti z. sportivo — 21.03: n convegno del 
cinque — 21.45: Concerto — 22.50: Duo 
pianistico Pomerans-Brand: — 23,30: 
Quintetto Gambarelli. 

RETE AZZURRA — Ore 13.28: Mu
sic* brillante — 13,54: Cronache del 
teatro lirico — 14,15: Bollettino me-
teor. — 17: Calzoni corti — 18: Gomi 
Kramer e la sua orchestra — 18.25: 
Musica da camera; Quartetto Masters 
— 11,10: Cantano le Andrews Sisters 
— 10,30: n microfono fotografa la 
Fiera — 50.20: Notlz. sportivo — 20,33: 
'Zig zag», varietà musicale — 21.25: 
Orchestra Lelio Luttazzl — 21.55: Una 
storia d'amore — 22,05: Canta Rober
to Murolo — 22,20: l notturni del-
i'usifnolo, serie teatrale — 23,30: 
Quintane OanbaraUL 

4 1 " CONGRES NATIO NAL 
de l'Union des Socìétés de Sténographie et de Dactylograpliie de France et d'Outre-mer 

ALGER DU 5 AU 14 AVRIL 1950 

Concours National de Dactylographie 
en Langue Fran^oise 

1 e r e classifiée - degré hors conrours 
M.lle PIERA BOLLITO • Turirr 

7 1 , 2 mofs-minute avec OLIVETTI LEXIKON 
Concours Internotional de Docty log rafie 
en Langues Etrangères 

1 è r e rlassifiée et I * 8 absolue 
M.lle PIERA BOLLITO - Italie 
8 7 , 5 mots-minute avec OLIVETTI LEXIKON 

PRIME OLIMPIADI DI STEKOSRAFfA E DI DM106D1FIA 
FIERA DI MILANO: MONZA DAL 14 AL 17 APRILE 1950 

Campionato Italiano di Dattilografia 
1* classifirata 
Sig.na JOLE MARIOTTI. Roma 
535.6 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 
2 a classiffàta 
Sig.na PIERA BOLLITO - Torino 
5 2 9 , 8 battute nette al r con OLIVETTI LEXIKON 

Campionato Italiano 
di Dattilografia a Squadre 

1 a classificata - Campione d'Italia 1950 
Squadra A «S.I.S.T. - Lexikon» di Torino 
(Piera Bollito, Pina Bollito, Luisa Amosso, Emma Sralvini, 
Antonietta Ferrerò) 
5 2 8 , 4 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 
2 a flassifrata 
Squadra B «S.I.S.T. - Lexikon» di Torino 
(Angela Salilo, Mirella Arri, Vittoria Fiori, Gabriella Coni, 
Rita Pugnante) 
4 6 6 , 4 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 

Campionato Internazionale di Dattilografia 
1* classificata e l'assoluta 
Sig.na PIERA BOLLITO - Torino 
5 6 5 , 0 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 
2* classifica 
Sig.na JOLE MARIOTTI - Roma 
539.7 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 
3* classifirata 
Sig.na LUISA AMOSSO - Ivrea 
5 2 8 , 6 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 

OLIVETTI LEXIKON 


